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ha posto]le basi dell'affare. La richiesta'é di 20 milioni, nella 
trattativa può entrare Perin. Di Gregorio affiancherebbe Szczesny 
laprossimastagione per poi sostituirlo in quella successiva 2-3-4-5-6-7-9 
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Una clausola consente al 
tecnico di liberarsi di fronte 
a proposte piü interessanti: 

igranata e la Fiorentina in 
gioco. La variabile Palladino 


10-11-12-13 


Terna femminile 
Così Inter-Toro 
entra nella storia 


Guido Vaciago 


1 problema è che questa non dovreb- 
| be essere una notizia. E non dovreb- 

be meritare un articolo in prima pa- 
gina. Nel 2024, il fatto che una partita 
di Serie A venga arbitrata da una terna 
di sole donne dovrebbe essere... 15 
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LIL ROMANZO | 


“Il Romanzo degli 
Europei” per rivivere 
i grandi trionfi 
dei campionati 
europei. In edicola 
solo domani con 


Urlo Cristante ûl 9 
Roma da Champions 


Finisce 2-1 la partita interrotta per il malore 
di Ndicka. Debutto amaro per Cannavaro 
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il nostro giornale 


Dusan in cifre ЖЕ)! 


IN QUESTA 
STAGIONE 


GOL 


in Serie A 


GOL 
р (18,75%) alle big 
(2 alla Lazio, 1 all'Inter) 


13 


GOL 
(81,25%) alle altre 


Stefano Salandin 
TORINO 


essuno nutre dubbi cir- 

ca le potenzialità di Du- 

san Vlahovic che possie- 

de le risorse adeguate 
per elevarsi a far parte della ri- 
stretta cerchia dei migliori cen- 
travanti nel calcio ai massimi li- 
velli. Quindi, giusto per preve- 
nire la folta schiera dei precisini 
(numerosa e agguerrita come 
non mai nella storia), qui nes- 
suno ha intenzione di mettere 
in discussione il valore dell’at- 
taccante serbo. Quanto, piutto- 
sto, di analizzarne il percorso di 
crescita e di rendimento poiché 
i due aspetti sono strettamente 
collegati l'uno con l'altro e vanno 
relazionati anche in rapporto a 
ció che connota le performance 
peculiari di chi svolge il mestiere 
di attaccante: i gol. Che non solo 
si contano, ma si pesano anche. 
Nessuno, infatti, dimentica o di- 
sconosce il fatto che Vlahovic sia 
indiscutibilmente il capocanno- 
niere della Juventus con i suoi 
16 gol in campionato e come, 
innegabilmente, molte di que- 
ste reti siano state pesanti per la 
Juventus in termini di punti. Fin 
da inizio stagione le sue marca- 
ture hanno fruttato il pari con il 
Bologna, la vittoria con la Lazio, 
il pari con l'Inter (segnatevelo) 
e poila vittoria con il Frosinone 
e poi a Salerno. E poi e poi... E 
poi, ecco il tema: a questa sfilza 


NELLA SCORSA 
STAGIONE 
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GOL 


in Serie A 


GOL 
(209^) alle big 
(Roma e Atalanta) 


GOL 
(80%) alle altre 


GIORNI 
dall'ultimo gol 
auna big: 
Juventus-Inter 1-1 


Venerdi 


È il secondo in Italia per conclusioni totali: gli serve maggior freddezza 
per riuscire a raggiungere una migliore media di trasformazione 


di prodezze indubbiamente di 
valore, mancano però i gioiel- 
li che andrebbero a impreziosi- 
re la collezione, vale a dire i gol 
contro le “grandi squadre”. An- 
diamo dentro ai numeri per ca- 
pire meglio: dei 16 gol segnati, 
solo 3 sono stati realizzati con- 
tro un’avversaria di vertice (due 
alla Lazio e uno all'Inter) mentre 
ben 13 contro avversari di me- 
dio-bassa classifica. Vale a dire 
181 per cento del totale. 
Assegnato il tema della discus- 
sione, proviamo a svolgerlo e a 
capire: perché Dusan fatica con- 
tro le big? La risposta più faci- 
le, popolare e diffusa (perché si 


rifà ai pregiudizi e alla crociata 
di stampo fideisitico) trovereb- 
be facilmente la risposta nel con- 
dannare il “gioco di Allegri”. Ma, 
purtroppo, nella realtà le que- 
stioni sono sempre un filino più 
complesse delle approssimazio- 
ne e allora, anche qui, ci aiuta- 
no le statistiche che raccontano 
come l’attaccante serbo sia il se- 
condo per conclusioni totale ef- 
fettuate verso la porta avversa- 
ria: 102 contro le 114 di Kvarat- 
skhelia che guida questa speciale 
graduatoria. Nella quale, pensa- 
te un po’, il capocannoniere del 
campionato (con 23 gol) Lautaro 
Martinez si piazza terzo con sole 


96 conclusioni totali effettuate. 
E insomma, vien da conclude- 
re semplicemente che il proble- 
ma è uno solo: Vlahovic conclu- 
de tanto, ma sbaglia pure di più. 
Poi però, di nuovo, è opportuno 
addentrarsi nell'aridità dei nu- 
meri per cercare di capire il per- 
ché e, allora, non si può dimen- 
ticare come Vlahovic sia appun- 
to un centravanti tutto somma- 
to ancora giovane che a 24 anni 
sta compiendo il proprio percor- 
so di maturazione tattica e, so- 
prattutto, mentale, e che gli toc- 
ca farlo alla Juventus. Una for- 
tuna, certo, per mille ragioni tra 
cui l'orgoglio personale, la visibi- 


lità (lo stipendio, senza voler es- 
sere venali e prosaici), ma pure 
una situazione che porta con sé 
una grande pressione emotiva 
che non si sposa con l'esigenza 
di dover sbagliare il meno pos- 
sibile. Perché le occasioni fallite 
(quella contro l'Inter al Meaz- 
za ole due nel derby) pesano - 
ecco - il triplo. E spesso evidente 
come Dusan, che pure ha indub- 
biamente migliorato certi movi- 
menti per dettare il passaggio ai 
compagni, si lasci ancora sover- 
chiare dalla frenesia al momen- 
to della conclusione o dell'ultima 
scelta nel passaggio (tristemen- 
te memorabili certi contropiede 


NI 


in coppia con Chiesa). Una pa- 
rabola che è paradigmatica del 
momento storico che sta attra- 
versando la Juventus che deve 
prendere giocatori giovani (che 
poi lo abbiano pagato 90 milio- 
niéun altro discorso che attiene 
alle capacità manageriali) e for- 
marli in casa, in una squadra che 
non è esattamente il posto mi- 
gliore in cui poter sbagliare sen- 
za pressioni. Perché un conto è 
prendere Vlahovic a 22 anni, al- 
tro prendere (alla stessa cifra... ) 
Gonzalo Higuain a 29 anni com- 
piuti e ovviamente con una ma- 
turità ben diversa. E insomma 
tocca solo a Vlahovic, già doma- 
ni contro il Milan, percorrere la 
strada verso il salto di qualità che 
solo la freddezza e la maturazio- 
ne gli possono garantire. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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“Media/90 Fiorentina 20/21 Juventus 21/22 Juventus 22/23 Juventus 23/24 
Passaggi 15,24 16,2 15,81 18,9 
Passaggi riusciti 72,1% 74,8% 76,2% 74,5% 
Assist 0,08 0,1 0,4 0,1 
Passaggi trequarti 0,76 1,52 1,44 1,43 
Passaggi trequarti riusciti 53,3% 59% 63,3% 69% 
Passaggi ricevuti 9,86 11,63 12,58 14,34 


I gol realizzati dalla Juve in campionato: quello 
bianconero è il settimo attacco della Serie A. 
La squadra di Allegri ne ha segnati 23 in casa 

in 16 partite e 24 in trasferta (su 17 gare). 
Il contributo degli attaccanti è di 27 reti, così 
ripartite: 16 Vlahovic, 7 Chiesa, 3 Milik e una Yildiz 
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Kjaer e Kalulu a parte, 
pronto Musah da terzino 


Ii Milan 
inallarme |. 


Otto gol subiti in tre partite e un 
reparto da reinventare: a Torino 
senza Theo, Calabria e Tomori 


Pietro Mazzara 
MILANO 


na difesa ridotta 

all'osso dalle squa- 

lifiche e una nuova 

veste da disegnare. 
Cosi Stefano Pioli, ieri, ha la- 
vorato sui campi di Milanello 
ad una nuova formula per pro- 
vare a fermare Dusan Vlahovic 
e chi gli giocherà accanto, con 
Yunus Musah arretrato sulla li- 
nea dei terzini in sostituzione 
di Davide Calabria (che dovrà 
scontare due giornate di squa- 
lifica), Alessandro Florenzi al 
posto di Theo Hernandez (che 
dovrà rimanere fermo per un 
turno dopo la mezza rissa con 
Dumfries nel derby) e la cop- 
pia centrale formata da Mat- 
teo Gabbia (in diffida) e dal ri- 
entrante Malick Thiaw, che a 
sua volta aveva saltato il derby 
a causa del quinto giallo rime- 
diato contro il Sassuolo. Non 
ci sarà nemmeno Fikayo To- 
mori, che nella partita di lune- 
di sera contro l'Inter ha rime- 
diato la quinta ammonizione 
e, di conseguenza, dovrà sal- 
tare la partita contro la Juve, 
che éla squadra alla quale ha 
segnato più gol in Italia (ov- 
vero due). In più Simon Kja- 
er e Pierre Kalulu hanno svol- 
to un lavoro pressoché perso- 


nalizzato e, a un allenamento 
dalla partita, questo significa 
che non saranno a disposizio- 
ne per la partita di domani. 
E un Milan che dovrà tro- 
vare nuove certezze difensi- 
ve, vista la moria di elementi 
a disposizione di Pioli, e che 
dovrà cercare di rimettersi in 
asse vista la grande perme- 
abilità dimostrata nelle ulti- 
me due settimane. Sono ben 
otto i gol incassati dai rosso- 
neri - tra campionato e Eu- 
ropa League – negli ultimi 15 
giorni, in cui sono state gioca- 
te quattro partite e in fondo 
alla porta sono finiti tre pallo- 
ni ad opera del Sassuolo, tre 
— in 180 minuti - dalla Roma 
nei quarti di finale della cop- 
pa europea e due nel lunedi 
sera del derby. Di base, il Mi- 
lan ha giocato con un handi- 
cap di 2 gol incassati a partita. 
Un dato estremamente nega- 
tivo, che è figlio sia delle scel- 
te dell'allenatore di difendere 
in un certo modo contro de- 
terminati avversari, sia degli 
errori di lettura e preparazio- 
ne dei calci da fermo (veda- 
si i gol di Mancini a San Siro 
in Europa League e quello di 
Acerbi nel derby), finendo con 
importanti indecisioni dei sin- 
goli come, ad esempio, quella 
di Mike Maignan sul gol del- 
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lo 0-2 di Thuram che, di fatto, 
ha spianato la strada all'Inter 
verso la vittoria della partita 
e della seconda stella. 

Pioli ha l'obbligo deontolo- 
gico di finire al meglio le pros- 
sime cinque giornate e molto 
passa da una rimessa in sesto 
della fase difensiva di tutta la 
squadra, che necessita — sep- 
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Гатегісапо Yunus Musah, 21 anni, alla prima stagione соп il Milan 


pur con tante assenze — di ri- 
trovare quella fiducia che si 
era vista fino alla partita con 
il Lecce di inizio mese, dopo la 
quale c'é stato un crollo netto 
nelle prestazioni difensive che 
hanno condizionato gli ultimi 
risultati. La Juventus sarà un 
bel banco di prova anche per 
il quartetto sperimentale, con 
Pioli che dovrà anche attin- 
gere alla formazione Prima- 
vera vice campione d'Europa 
per avere dei ricambi da poter 
usare all'occorrenza (Simic in 
primis). E chissà che non si ri- 
veda anche Mattia Caldara in 
panchina, come già accaduto 
nel derby. 
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Moise Кеап, 24 anni: 18 presenze stagionali, 595 minuti е 0 gol 


Marina Salvetti 
TORINO 


ontro il Milan tornerà 
non soltanto Gatti, 
che ha saltato la gara 
di Coppa Italia perché 
squalificato, ma nella lista dei 
convocati dovrebbe esserci an- 
che Moise Kean: ieri si è alle- 
nato con il gruppo e ha dun- 
que recuperato dal fastidio al 
ginocchio che lo ha bloccato 
da metà aprile. Per l'attaccante 
questa è un’annata da dimen- 
ticare tra infortuni, gol annul- 
lati e trasferimento saltato, ma 
all'orizzonte gli rimangono ап- 
cora sei partite (cinque di cam- 
pionato e la finale di Coppa Ita- 
lia) per dare una svolta alla sta- 
gione, soprattutto in prospetti- 
va Europeo. 


Kean ha trascorso oltre tre 
mesi in infermeria, tra postu- 
mi di una botta in allenamen- 
to, problema allo stinco e poi 
al ginocchio, e proprio la con- 
dizione fisica ha condiziona- 
to anche il mancato passaggio 
a gennaio all'Atletico Madrid 
dove l’azzurro avrebbe voluto 
rilanciarsi dopo una prima par- 
te di stagione a tinte chiaro e 
scure alla Juventus. Tre gol an- 
nullati, uno nel derby, due con- 
tro il Verona, hanno annichili- 


to le sue velleità: non era mai 
successo in precedenza che ar- 
rivasse in primavera con zero 
gol all'attivo. Risalire le gerar- 
chie bianconere non sarà faci- 
le, ma Allegri potrà contare an- 
che sul suo contributo nel ru- 
sch finale della stagione. 

Per la sfida di domani al Mi- 
lan deve mettersi però in fila: 
prima di lui nel ballottaggio 
per la partnership con Dusan 
Vlahlovic ci sono Federico Chie- 
sa e, soprattutto, Kenan Yildiz. 
Prossimo titolare della maglia 
numero 10 della Juventus, é 
da due mesi e mezzo che l'at- 
taccante turco non scende in 
campo dal primo minuto. Dopo 
l'exploit a cavallo del nuovo 
anno, Allegri lo ha relegato in 
panchina, preferendogli Chiesa 
e concedendogli soltanto spez- 


о | ALLEGRI PUÒ CONTARE SU ТӘТТІ GLI ATTACCANTI: MOISE È TORNATO AD ALLENARSI СОМ LA SQUADRA 


Kean recuperato, Yildiz accende il motore e spera 


zoni di partita. «Quando fai cosi 
bene e sei sempre sui giornali 
tendi a rilassarti» la giustifica- 
zione del tecnico. Infatti Yildiz 
ha pagato lo scotto del debutto 
e un calo fisiologico, ma nelle 
ultime uscite è sembrato nuo- 
vamente in crescita, come nella 
trasferta di Cagliari, quando si 
sono rivisti i suoi lampi di clas- 
se. Ma anche contro la Lazio il 
suo ingresso in campo è stato 
decisivo. Proprio il suo impat- 
to sulle ultime partite dovreb- 
be consigliare ad Allegri che la 
Juventus non può prescindere 
dalla freschezza e dall’impre- 
vedibilità di Yildiz contro il Mi- 
lan. Con una coppia d’attacco о 
un tridente, poco importa: ciò 
che conta è schierare il giova- 
ne turco. 
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La storia dell'amicizia, 1 percorsi simili in Europa, l'arrivo in Italia, l'impatto con Juve e Milan: 


ICKENNIE-PULISIC 


Stefano Lanzo 
TORINO 


omani ci saranno an- 

che le stelle e le strisce 

di una sfida nella sfi- 

da, tra amici: gli ame- 

ricani Weston McKennie e Chri- 
stian Pulisic avranno gli occhi 
addosso di un'intera genera- 
zione Made in Usa che vede 
in loro due i portabandiera di 
un movimento calcistico in 
espansione, anche in Europa. 
Storia di un’amicizia, raccon- 
tata in video su Espn. «La pri- 
ma volta - comincia lo juven- 
tino McKennie - che io e Chri- 
stian ci siamo incontrati era- 

vamo a Carson, in California, 

eravamo a un camp con 80 ra- 
gazzini in 4 bus che ci portava- 
no dal campo all'hotel. Io per 
caso ero seduto dietro di lui e 
stavamo pensando a come fe- 
steggiare un gol, io lo spruzza- 
vo con una bottiglietta. Siamo 
diventati amici cosi: io avevo 
paura di prendere l'ascensore 
e lui mi accompagnava su per 
le scale per 11 piani dopo l’al- 
lenamento... Oppure avevamo 
un pezzo di gomma da mastica- 
re che cercavamo di appiccicare 
su un albero, un giorno ci siamo 
riusciti e quando siamo torna- 


jure ai videog 


«lo e Chris, che sfide 
ame!» 


ti due mesi dopo era ancora lì, 
incredibile... Ci conosciamo da 
un bel po’ e siamo sempre ri- 
masti in contatto, eravamo uni- 
ti. Non so come siamo riusciti 
sempre a giocare per due squa- 
dre avversarie. È stato un bellis- 
simo percorso fino a qui e spero 
che continui, ma si dice che se 
sei amico da più di 10 anni sei 
amico per sempre e spero che 
sia davvero così». Tra le risate 
Pulisic risponde mostrando un 
carattere diverso da quello del 
texano: «Non sono il tipo che 
racconta storie di quel tipo, ma 
sono contento che lo abbia fat- 
to West: è esattamente così che 
è iniziata, con lui che era fasti- 
dioso come solo lui sa essere e 
io che lo sopportavo... Ci cono- 
sciamo da davvero tanto tem- 


SERIE A 
FEMMINILE 


po come ha detto ed è incredi- 
bile che abbiamo sempre gio- 
cato per squadre rivali. Maga- 
ri un giorno giocheremo per la 
stessa squadra, chi lo sa. Ci di- 
vertiamo a giocare uno contro 


Inghilterra, 
Germania, ora 
Italia: è l'universo 
che ci vuole 
sempre vicini 


l’altro, non solo in campo ma 
in ogni cosa, giochiamo insie- 
me ai videogiochi...». Si sono ri- 
trovati in Serie A, su fronti op- 
posti, e domani saranno anco- 
ra avversari mentre in Nazio- 
nale sono due punti di forza 
degli Usa. «Penso che entram- 
bi - spiega il rossonero Pulisic - 
abbiamo sempre voluto essere 
calciatori professionisti in Eu- 
ropa, è quello di cui abbiamo 
parlato più spesso. Non è che ci 
siamo detti “un giorno andre- 
mo a giocare per squadre riva- 
li” ma è fantastico che sia suc- 
cesso e siamo felici di aver avu- 
to la possibilità di giocare insie- 
me in Nazionale. Come detto è 
successo in questo modo, però 
penso che abbiamo avuto sem- 
pre molto chiari in mente i no- 


stri obiettivi e abbiamo parla- 
to spesso di giocare ai massimi 
livelli in Europa. Ed è davvero 
fantastico essere riusciti a rea- 
lizzarlo». Wes fa eco all'amico: 
«Non pensavo che sarebbe dav- 
vero potuto succedere. All'epo- 
ca era diverso, non c'erano mol- 
ti americani che giocavano in 
Europa, quindi il sogno di en- 
trambi era di riuscire ad arriva- 
re almeno a giocare in Europa. 
E come ha detto lui é semplice- 
mente andata cosi, lui è anda- 
to in Germania per primo e io 
sono andato a Dortmund, poi 
io sono passato allo Schalke 04 
poi sono arrivato in Italia e ora 
lui é al Milan: é piuttosto diver- 
tente come sia andata a fini- 
re. Immagino che sia l'universo 
che ci fa stare sempre vicini...». 
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il centrocampista bianconero e il fantasista rossonero si raccontano in un video di Espn 


AMERICAN BEAU 


A Torino e a Milano i due 
americani hanno compiuto un 
ulteriore salto di qualità. Come 
racconta Pulisic: «Penso di es- 
sere cresciuto molto qui, non 
saprei dire bene come. Sono 
sorpreso di quanto siano diffi- 
cili molte partite in questo cam- 
pionato, penso che sia stato un 
grande test per me, penso che 
dipenda molto da questo, an- 
che solo per aver avuto l'oppor- 
tunità di giocare qui. Ho avu- 
to molte possibilità di mostra- 
re quello che posso fare e mi é 
stato dato spesso un ruolo cre- 
ativo e molta libertà di azione. 
Questo ha avuto un ruolo mol- 
to importante nel farmi ritrova- 
re la mia autostima». Il ruolo 
e le caratteristiche di McKen- 
nie sono diverse, ma la Serie 
A è stata una palestra fonda- 
mentale anche per lui: «Que- 
sto campionato mi ha permes- 
so di crescere specialmente dal 
punto di vista tattico e nel senso 
della posizione. Prima, in Ger- 
mania, ero il “tuttofare” e cor- 
revo davvero ovunque, cerca- 
vo di arrivare ad ogni palla e 
magari correvo 50 metri quan- 
do magari bastava che ne cor- 
ressi 20 per arrivare allo stes- 
so risultato. Quindi credo che 
l'Italia mi abbia aiutato molto 


in questo perché il campionato 
è molto tattico e anche molto 
difensivo e sono cresciuto mol- 
to misurandomi con le squadre 
di Serie A». 

Il fatto di essere un esem- 
pio per una generazione é mo- 
tivo di orgoglio: «E bello - dice 
il fantasista rossonero - pen- 
so che quando sono arrivato 
in Germania non c'erano mol- 
ti americani in nessun campio- 
nato, ma ce n'erano alcuni che 
ammiravo. Spero che i ragaz- 
zini a casa negli Stati Uniti ci 
vedano avere successo... sia- 
mo stati entrambi in Inghilter- 
ra, poi in Germania, ora in Ita- 
lia e spero che ci guardino e 
che possano trarre ispirazio- 
ne da noi, che vedano questi 
americani cosa possono fare 
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ai livelli più alti e che vogliano 
fare lo stesso». Discorso simile 
per il centrocampista juventino: 
«Certo, anche io prima di anda- 
re in Germania ho visto Chri- 
stian avere successo in Bunde- 
sliga, gli hanno dato delle op- 
portunità e quindi visto quel- 
lo ho sempre voluto tornare in 
Germania, perché avevo vissu- 
to lì per un periodo crescendo 
quindi era come una seconda 
casa per me. Ma appunto vede- 
re quello che succedeva a Chri- 
stian mi ha aiutato ad aprire 
gli occhi, vederlo andare in In- 
ghilterra e vedere me venire in 
Italia penso che non solo apra 
gli occhi ai bimbi a casa negli 
Usa ma anche alle squadre nel 
campionato, perché se vieni qui 
e hai successo magari ti dico- 


«Wes e io, есет 
erigiovani Usa) 


no “ok, perché non proviamo 
a prendere un altro, altri due, 
altri tre...” Come hai detto, in 
Italia non ci sono molti ame- 
ricani e quando sono arrivato 
ero uno dei pochi, poi sono ar- 


Selragazzi a casa 
negli Stati Uniti 
vedono che abbiamo 
successo, possono 
trarre ispirazione 


rivati anche Musah, Tim Weah, 
Tanner Tessman (centrocam- 
pista del Venezia, ndr) e stan- 
no facendo bene qui aprendo 
così la strada a molti altri. Quin- 
di penso che serva molto ave- 
re successo in un campionato 
perché aiuta a portare l’atten- 
zione su quel campionato e le 
proprie squadre». l'aspetto più 
difficile per entrambi? Adat- 
tarsi alla lingua italiana. «De- 
cisamente la parte più diffici- 
le - per Pulisic - se non la parli 
affatto». E per McKennie «an- 
che, non avevo proprio un tra- 
duttore e quindi quando par- 
tecipavo alle riunioni tecniche 
mi guardavo intorno cercando 
di capire cosa stesse succeden- 
do. Ma ora поп è più così...». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA Christian Pulisic, 25 anni 
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6 DOMANIJUVENTUS-MILAN 


Federico Chiesa, 26 anni, 


battaglia con il cagliaritano 


Pantelis Hatzidiakos, 27 


Il big match 
dell'Allianz 


mette in palio 
punti decisivi 
anche per Pioli: 


ai rossoneri 


ne servono otto 


per avere 
la certezza 


del passaggio 
alla Final Four 
di Supercoppa 


Daniele Galosso 
Pietro Mazzara 


[incornata vincente di 
Cristante a Udine, ieri 
sera, ha tolto l'asterisco 
in classifica alla Roma e 

certificato la quota cui dovrà spin- 
gersi la Juventus per avere anche 
dall'aritmetica il pass per la pros- 
sima Champions League: 71 pun- 
ti. Ne mancano dunque 7 ai bian- 
coneri, allo stato attuale, per blin- 
dare uno dei primi cinque posti, 
con vista sulla ricca e rinnovata 
formula della massima competi- 
zione continentale. A patto che 
dietro, peró, tutte vincano sem- 
pre, scontro diretto tra gialloros- 
sie Atalanta a parte: la soglia, al- 
trimenti, sarà destinata a calare. 
Con la Dea doppia incomoda di 
questo finale di stagione: avver- 
saria in finale di Coppa Italia, ri- 
ferimento per la corsa alla Cham- 
pions in quanto sesta in classifica. 

La sorta di spareggio tra le 
squadre di De Rossi e Gasperi- 
ni, in programma tra tre turni di 
campionato, potrebbe produrre 
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Champions, doppiainsidia De 


Con l'Atalanta in ballo la Coppa Italia e la corsa all'Europa. Due variabili 
in caso di parità: differenza reti e gol segnati. Ad Allegri bastano 7 punti 


due scenari differenti per le di- 
rette protagoniste, ma analoghi 
per gli obiettivi della Juventus. 
Sempre prendendo in conside- 
razione sole vittorie per le due 
squadre da qui al termine della 
Serie A nelle altre sfide, un suc- 
cesso dei bergamaschi compor- 
terebbe un sorpasso ai danni dei 
giallorossi, a quel punto costretti 
ad un massimo di 70 punti, men- 
tre in caso di pareggio la Roma 


LA VOLATA 
CHAMPIONS 


2)MILAN 69 punti 
3JJUVENTUS 11 ШЕТІ 
4BOLOGNA f 62punti 
5)ROMA Q3 58puti 
GATALANTA* A 54punti 


manterrebbe alle spalle la stes- 
sa Atalanta, a sua volta in gra- 
do di spingersi al massimo a 70 
punti. Con identica conseguen- 
za: ai bianconeri ne servirebbe- 
ro 71, onde evitare il rischio di 
addentrarsi in calcoli sugli scon- 
tri diretti o sulla differenza reti, 
necessari in caso di arrivo a pari 
punti tra quinta e sesta. Un rom- 
picapo che Allegri vuole scacciar 
via ben prima della volata fina- 


34? giornata 35? giornata 
(26-29/4) (5/5) 
JUVENTUS Genoa 

Milan ROMA 
Udinese TORINO 
NAPOLI Juventus 
Empoli SALERNITANA 


le, per esempio superando do- 
mani il Milan e compiendo così 
un passo verosimilmente decisi- 
vo verso la Champions. Lo stesso 
che la Juventus avrà occasione di 
piazzare tra una settimana, ospi- 
te proprio della Roma: non per- 
dere avvicinerebbe di gran lun- 
ga il traguardo. Al pari di un bot- 
tino pieno, la settimana successi- 
va ancora, allo Stadium contro il 
fanalino di coda Salernitana. 


* Una partita inmeno - Inneretto gliscontri diretti - Inmaiuscolole partite intrasferta 


36? giornata 37? giornata 
(12/5) (19/5) 
Cagliari TORINO 

Salernitana BOLOGNA 

NAPOLI Juventus 
ATALANTA Genoa 
Roma LECCE 


IL TECNICO NERAZZURRO NON SI PONE LIMITI E TRASMETTE LA CARICA ALLA SQUADRA 


I sogni di Gasp: pure l'Europa League 


Fabio Gennari 
BERGAMO 


arà ancora Atalanta-Ju- 

ventus, per la seconda 

volta su 3 finali di Cop- 

pa Italia che la squa- 
dra nerazzurra si è conquista- 
ta con Gasperini in panchina. 
Dopo il 4-1 rifilato alla Fioren- 
tina, i nerazzurri hanno pre- 
notato un posto per la finalis- 
sima di Roma del 15 maggio 
ma, prima di pensare davvero 
a quell'appuntamento, ci sono 
altre 5 partite di grande impor- 
tanza di cui tenere conto. In 
campionato la Dea nei prossi- 
mi turni incontrerà Empoli e 
Salernitana prima dello scon- 
tro diretto contro la Roma (12 
maggio) e della successiva gara 
contro i bianconeri, gli impe- 


gni in Europa League contro il 
Marsiglia si giocheranno il 2 e 
il 9 maggio con in palio la fi- 
nale di Dublino del 22 maggio. 

Gli impegni, per il gruppo 
nerazzurro, sono senza sosta 
e già domenica contro l'Em- 
poli si scenderà di nuovo in 
campo con l'obiettivo di ac- 
corciare verso l'alto per gua- 
dagnarsi un posto nella pros- 
sima Champions League: PI- 
talia, anche grazie al cammi- 
no europeo della Dea, avrà 5 
compagini nella nuova edizio- 
ne della pià importante ma- 
nifestazione continentale per 
club organizzata dalla Uefa. In 
vista della prossima gara, pos- 
sibile che vengano fatte scelte 
simili a quelle già viste contro 
il Monza con un po' di turno- 
ver nei ruoli dove è possibile 


farne. Da valutare la presen- 
za di Scalvini in difesa, Hate- 
boer e Bakker potrebbero es- 
sere di nuovo titolari sulle fa- 
sce mentre davanti il triden- 
te Miranchuk-Tourè-Lookman 
permetterebbe a Scamacca, 
Koopmeiners e De Ketelaere 
di recuperare in vista di Mar- 
siglia. Le risposte del gruppo, 
complessivamente, stanno ar- 
rivando con ottima continuità 
eanche se i grandi risultati che 
la squadra sta ottenendo nelle 
coppe aiutano a non sentire la 

fatica é fondamentale gestire 

al meglio le forze per arrivare 

al massimo ad ogni appunta- 

mento. Lo ha detto Gasperini, 
lo ha ribadito Gritti: l'Atalanta 
non ha scelto nessuna compe- 
tizione, se la gioca al massimo 
in ogni partita. 


Gian Piero 
Gasperini, 
66 anni 


ICONTI DELDIAVOLO 

Sette punti di vantaggio sul Bolo- 
gna a cinque giornate dalla fine 
e un calendario che, sulla car- 
ta, appare favorevole al Milan. 
I rossoneri, con la qualificazio- 
ne dell'Atalanta e della Juven- 
tus alla finale di Coppa Italia e, 
di conseguenza, ai due slot dedi- 
cati alla competizione dal rego- 
lamento della Supercoppa Italia- 
na, che si disputerà ancora con il 


38? giornata In virtù dei 12 
conseguiti nelle 
(26/5) coppe europee in 
stagione, l'Italia 
Salernitana si è già assicurata 
uno dei primi due 
Monza posti del ranking 
Uefa per Nazioni: 
GENOA in Serie A saranno 
ca squadre 
a qualificarsi 
EMPOLI alla prossima 
: Champions League 
Torino 


FEMMINILE 


Oggiscudetto 
alla Roma sela 
Juve non vince 


Silvia Campanella 


Al giro di boa della Poule 
Scudetto la Juventus, 
dopo la matematica 
qualificazione al turno 
preliminare di Champions 
League, fissa un obiettivo 
preciso: «La nostra 
ambizione deve essere 
quella di provare a vincere 
tutte le partite che 
restano - ha detto il 
tecnico Beruatto -: in 
vista della sfida di stasera 
all'Inter abbiamo lavorato 
molto sulla nostra 
efficacia negli ultimi 20 
metri di campo perché 
arriviamo spesso in quella 


dere e d бе, Ор 


format della Final Four, devono 
tenere a distanza la squadra di 
Thiago Motta per poter staccare 
l'ultimo pass per l'Arabia Saudi- 
ta e raggiungere non solo la Dea 
eibianconeri, ma anche i cugini 
campioni d'Italia dell'Inter. Già, 
perché con la Juventus in fina- 
le di Coppa Italia, l’ultimo slot 
a disposizione è quello destina- 
to alla miglior piazzata in cam- 
pionato. Ma a Milanello non vo- 
gliono fare né calcoli né tabelle: 
vogliono arrivare secondi anche 
per una questione di classifica 
storica e di dignità collettiva della 
squadra, che a partire dalla parti- 
ta di domani contro la Juve vor- 
rà provare a dare una reazione 
dopo le ultime due settimane da 
horror tra campionato e Europa 
League. Scollinata la partita del- 
lo Stadium, il Milan avrà un dop- 
pio turno casalingo contro Ge- 
noa e Cagliari, tornerà a giocare 
a Torino contro il Toro alla pe- 
nultima giornata e poi chiuderà 
il campionato in casa con la Sa- 
lernitana. Un calendario tuttal- 
tro che impossibile. 


zona, ma non sempre 
riusciamo a capitalizzare». 
Una partita che sarà 
seguita con particolare 
attenzione anche nella 
Capitale: se la Juventus non 
dovesse battere la squadra 
dell'ex Rita Guarino, infatti, 
per la Roma sarà Scudetto 
da festeggiare sul divano. 
Altrimenti il discorso 
sarebbe rimandato a 
mercoledì, quando la 
squadra di Spugna sarà 
ospite a Sassuolo e, 
vincendo o pareggiando, si 
cucirebbe il 2° tricolore. 
Poule Scudetto. Juventus-Inter 
(oggi ore 20.30); Fiorentina- 
Sassuolo (domaniore 18). Riposa: 
Roma Classifica: Roma 61, Juve 50, 
Fiorentina 40, Sassuolo 32, Inter 
30. Poule Salvezza Samp- 
Pomigliano (domani ore 12.30); 
Napoli-Como (domani ore 14.30). 
Riposa: Milan Classifica: Milan 33, 
Сото 25, Samp 24, Napoli 11, 
Pomigliano 7 
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JUVE/IL MERCATO 


Procede la trattativa con il Monza per il portiere: nuovi sviluppi dopo il blitz di mercoledì 


Michele Di Gregorio, 
26 anni, ha uncontratto | 
con il Monza fino al 2027: 


con la Juve si discute di un NI 


possibile accordo biennale 
adue milioni d'ingaggio 


Scansiona a stagione più bonus 


il QR Code e accedi 
ai contenuti 
dituttosport.com | 


Nicolò Schira 


e mani della Juve 
sull'Uomo Di Gre. Il bli- 

tz milanese di Cristiano 
Giuntoli mercoledi sera 

ha permesso alla Vecchia Si- 
gnora di mettere la freccia e 
sorpassare le numerose pre- 
tendenti al portiere del Mon- 
za. Michele Di Gregorio è in 
cima alle classifiche di rendi- 
mento e ha dimostrato di es- 
sere pronto per il salto in una 
big. Non a caso già a genna- 
io il Newcastle aveva prova- 
to ad accaparrarselo, metten- 
do sul piatto 20 milioni e un 
contratto di 4 anni e mezzo 
da 3 milioni a stagione per l'e- 
stremo difensore di Corsico. 
Nulla da fare. Sia Di Gre sia 
il club lombardo avevano ri- 
spedito al mittente il tentati- 
vo dei Magpies. Il Monza non 
voleva privarsene a stagione 
in corso; mentre il portiere 
non era intrigato dalla pos- 
sibilità di volare Oltremani- 
ca. Il motivo é semplice: Di 
Gregorio ha 2 bambini pic- 
coli (Marcello e Riccardo) 

e insieme alla compagna 
Samantha hanno preferi- 

to restare in Italia. Via li- 
bera dunque ai top club di 
Serie A che si sono, imme- 
diatamente, fatti avanti. A 
febbraio era stato il Milan a 
sondare il terreno in maniera 
concreta per cautelarsi in caso 
di partenza di Maignan (cor- 
teggiato dal Bayern Monaco). 
I rossoneri però - pur restando 
vigili - non hanno affondato 
il colpo e così la Juve si è po- 
tuta inserire prepotentemen- 
te. Sullo sfondo anche l'Inter, 
che vanta il 10% sulla vendi- 
ta e ha accarezzato l’idea di 
riportare Di Gregorio (era il 
capitano della Primavera dei 
vari Pinamonti, Zaniolo, Di- 
marco ecc) all’ovile. Spende- 
re però più del triplo di quan- 
to avevano incassato un paio 
di anni fa (4 milioni), quando 
l'avevano ceduto a cuor legge- 
ro, non rappresenta un’ope- 


Juve-Di Gregorio fino al 2029 


Si lavora per l'intesa con Galliani 
La richiesta parte da 20 milioni 
Nell'affare può entrare anche Perin 


razione lungimirante. E così 
il duo Marotta-Ausilio si è de- 
filato. Per la gioia di Giuntoli 
che apprezza l'ex Pordenone 
dai tempi in cui militava in B 
e rivede in lui il nuovo Peruz- 
zi. Per questo la Juve intende 
chiudere al più presto la prati- 
ca col Monza. I brianzoli chie- 
dono 20 milioni, ma potreb- 
bero accettare un'offerta da 
15 piü bonus o l'inserimen- 
to di una contropartita. Pro- 
babile possa essere un giova- 
ne, ma non va escluso il nome 
di Mattia Perin, che é pronto 
a lasciare la Juve per torna- 
re a giocare titolare altrove. 
Il portiere di Latina ha matu- 
rato questa decisione da qual- 
che settimana e lascerà il po- 
sto proprio a Di Gregorio. La- 
vori in corso per trovare una 
quadra, ma filtra ottimismo 
dopo il summit dell'altro ieri a 
Milano. Una cena per gettare 
le basi e mettersi in pole posi- 
tion. Per Di Gregorio é pronto 


Andrea Colpani, 24 anni 


Giuntoli hachiesto 
informazioni pure su 
Colpani, nel mirino 
di Lazio e Atalanta 


un contratto fino al 2029 da 
2 milioni netti a stagione piü 
bonus. Una scalata incredi- 
bile quella dell'Uomo Di Gre, 
come è stato ribattezzato sui 
social il classe 1997, che anno 
dopo anno é volato dalla Se- 
rie C fino a essere il candida- 
to principale per la porta ju- 
ventina. Merito anche del suo 
agente (Carlo Alberto Bello- 
ni): più un fratello maggio- 
re che un procuratore per Di 
Gregorio e che l'ha accompa- 
gnato nell'ascesa, passo dopo 
passo, senza mai cercare di 
bruciare le tappe. Scelte lun- 
gimiranti che hanno permes- 
so al suo assistito di arrivare al 
top. E il bello deve ancora ve- 
nire. C'è una Vecchia Signora 
da conquistare. Di Gregorio, 
infatti, rappresenta un investi- 
mento per il presente ma so- 
prattutto per il futuro. Szcze- 
sny, infatti, è in scadenza nel 
2025 (non сё accordo per il 
prolungamento con relativa 
spalmatura dell’ingaggio da 
6,5 milioni più bonus) e appa- 
re all’ultimo giro di valzer in 
bianconero. Di Gre potrebbe 
crescere al suo fianco per poi 
ereditare i guanti da titolare. 
Un po’ come accaduto proprio 
col polacco e Gigi Buffon nel 
2018. E chissà che sull’asse 
Juve-Monza gli affari non pos- 
sano diventare due. Giuntoli, 
infatti, ha chiesto informazio- 
ni pure per Andrea Colpani. 
Il Flaco è in rampa di lancio 
e piace a Lazio e Atalanta. I 
bianconeri tengono d’occhio 
il talento classe 1999, auto- 
re di 8 reti e 4 assist in que- 
sta stagione. Un elemento la 
cui capacità di inserimento in 
zona-gol potrebbe tornare uti- 
le a una Juve in cui gli acu- 
ti offensivi dei centrocampi- 
sti latitano. 


PROGETTO MILAN | L'ACQUISTO DEL NUOVO NUMERO 9 SARÀ FINANZIATO DALLA CESSIONE DEI DUE GIOCATORI ORA IN PRESTITO 


Pietro Mazzara 
MILANO 


Joshua Zirkzee, 

22 anni: 12 reti 
e 7 assist | 
con il Bologna [è grande ermeti- 
cità, da Casa Mi- 
lan, sulla questio- 
ne allenatore e la 
sensazione è che tale riser- 
} bo verrà mantenuto fino 
a quando la squadra non 
avrà messo al sicuro il se- 
condo posto e il pass per la 
Final Four di Supercoppa Ita- 
liana, dove basterebbe arrivare 
terzi vista la qualificazione del- 
la Juventus alla finale di Coppa 
Italia. Tuttavia ci sono delle ne- 
cessità tecniche importanti che 
dovranno essere ovviate nel cor- 
so del calciomercato estivo. Una 
su tutte è quella relativa al nuo- 
vo attaccante titolare che pren- 
derà in eredità il numero 9 di 


Olivier Giroud, che al termine 
della stagione diventerà un gio- 
catore dei Los Angeles FC, con 
il contratto siglato a inizio setti- 
mana a Milano. 

Il nome caldo, caldissimo, sul 
quale il Milan sta lavorando da 
mesi è quello di Joshua Zirkzee 
del Bologna. Pattaccante olan- 
dese viene considerato il profi- 
lo ideale per iniziare un nuovo 
ciclo, conosce il campionato ita- 
liano ed è pronto a fare lo step 
superiore. l'operazione si aggira 


Capitolo rinnovi: 
si entra nel vivo 
per Hernandez 

e Maignan 


sui 40 milioni complessivi, che è 
la clausola presente nel suo con- 
tratto, con il Milan che ha inten- 
zione di usare anche il cartelli- 
no di Alexis Saelemaekers per 
calmierare l'esborso cash. Il bel- 
ga é in prestito al Bologna con 
un diritto di riscatto fissato a 12 
milioni e il Milan vorrebbe non 
scendere sotto i 10 per arrivare 
a un pagamento economico tra 
i 28 e i 30 milioni. Buona parte 
di questi soldi dovrebbero arri- 
vare dal riscatto di Charles De 
Ketelaere da parte dell’Atalanta. 
Luca Percassi, ad dei bergama- 
schi, dopo la semifinale di ritor- 
no contro la Fiorentina ha con- 
fermato la volontà della Dea di 
attivare la clausola da 23 milio- 
ni prevista nell'accordo estivo, 
che si andranno a sommare a i 
3 già pagati la scorsa estate per 


De Ketelaere e Saelemaekers per arrivare a Zirkzee 


il prestito. Il Milan, poi, avreb- 
be diritto a 2 milioni di bonus ol- 
tre al 1096 sulla futura rivendita 
dell'ex Bruges da parte dell'Ata- 
lanta. 

Nelle prossime settimane, in- 
vece, sono attesi nuovi svilup- 
pi in merito ai contratti di Mike 
Maignan e Theo Hernandez. 
Specialmente il portiere, auto- 
re di una stagione al di sotto del- 
le aspettative e con errori impor- 
tanti, non ultimo quello nel der- 
by sul gol di Thuram, potrebbe 
vedersi costretto a rivedere le 
sue iniziali richieste economiche 
che si assestavano sugli 8 milio- 
ni, ma il campo ha detto che – 
adesso - quello non può essere 
il suo valore, anche in virtü di 
una storia clinica che lo ha por- 
tato a star fuori parecchio an- 
che in questa stagione. 


#NOISIAMOMOTOSPRINT 


IL NUOVO NUMERO 


ALL'INTERNO 
Е VINALES E SPINELLI 


CALENDARIO: MENO HOLCOMBE, GARCIA, LA DUCATI SI CONFERMA 
EUROPA E PIÙ AMERICA? VERONA: CHE TRIO! 


LATA SHOW NELLA MX2 


Grazie alla scelta di gomme azzardata e alla Dea Bendata, 
dell'infortunato Petrucci, trionfa al debu 
il primo successo in top class, A 
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tto in Superbike e regala al Team 
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DOMANI JUVENTUS-MILAN 


Storia di incroci 
Allegri, in passato, 
da tecnico del Milan 
sgranò gli occhi per 
la rete annullata 

a Muntari contro la Juve. 
Pioli invece, da giocatore 
bianconero, fu il primo 
ad abbracciare Platini 

dopo il gol iconico 

(annullato) a Tokyo 
nell'Intercontinentale ШВ 


il duello 
tra allenatori? 
che hanno 
? perso appeal 
con le rispettive 
tifoserie 
e vivono m 
questa coda | 
della stagione... 
conil реѕо 
| del SIR 
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Allegri e Pioli, uomini soli 


Sandro Sabatini 


ppena sentita in radio: 

mattina, pomeriggio, 

sera. O di notte se è 

una replica. “Pron- 
to?” Sì, pronto... “Buongiorno, 
sono un tifoso juventino: pos- 
so fare una domanda?” Dica 
pure. “Vorrei perdere la fina- 
le di Coppa Italia, così caccia- 
no Allegri!”. Scusi, ma dovè la 
domanda? 

Passenza della domanda vie- 
ne compensata dall'abbondan- 
za di certezze con tre pun- 
ti esclamativi, come si scrive 
oggi senza percezione di esa- 
gerazione. Infatti la sfida di do- 
mani, Juve-Milan, non viene 
percepita per valore, nobiltà, 
storia e nemmeno come spa- 
reggio per il secondo posto. Im- 
maginando non un meme che 
spopola sui social, ma sempli- 
cemente un “memo”, cioè un 
appunto scritto piccino o detto 
sottovoce: Juventus e Milan si 
giocano il secondo posto, non 
il penultimo! Ma non conta. 
Sabato sembra in programma 
una partita che, per gran parte 
dei tifosi, non vale nemmeno 
il nostalgico Trofeo Berlusco- 
ni. Ricordate? I nuovi acqui- 
sti erano i fuochi d'artificio di 
Ferragosto. I vecchi, la scara- 
manzia: chi perdeva il trofeo, 
poi vinceva lo scudetto. Sta- 
volta, sembra che chi vince fa 
il suo. Chi perde apre il cancel- 
lo d'uscita all'allenatore. Anzi, 
il cancelletto, come viene tra- 
dotto in italiano l'hashtag # più 
usato e abusato della storia del 


Per entrambi tira aria di divorzio, malgrado il contratto fino al 2025 
Juve-Milan é importante, ma qui conta anche l'orgoglio dei due tecnici 


campionato: #out. I milanisti 
hanno scortato l'allenatore con 
#Pioliout fin dal trolley nel ba- 
gagliaio. Per sua fortuna aveva 
il Telepass, altrimenti l'avreb- 
be sentito dal casellante già a 
Melegnano. La sbarra della dif- 
fidenza non si è alzata in au- 
tomatico. Poi è arrivato Ibra e 
anche Pioli “on fire”. Simile al 
primo Allegri, quello cui nel 
2014 tirarono le uova ma lui 
non fece frittate. Anzi. Non era 
una Juve da dieci euro e nem- 
meno da cento. Però arrivò in 
finale di Champions con il Bar- 
cellona dei tempi d’oro, quel- 
lo che (a buon intenditor...) 
vinse la Champions con Mes- 
si e Luis Enrique esattamente 
come tempo prima con Messi 
e Guardiola. Allegri e Pioli: due 
uomini soli. Perciò si faranno 
compagnia. Anche nei ricordi 
da doppi ex. E perfino nei gol 
passati alla storia. Il ventenne e 
riccioluto Pioli, vestito di bian- 
conero, corse ad abbracciare 
Platini a Tokyo, nella rete an- 
nullata più iconica della storia 
del calcio. Il quarantenne e di- 


La narrazione del 
match è stravolta 
daltam tam social 
contro gli allenatori 


scretamente pettinato Allegri, 
in abito rossonero, rimase ine- 
betito quando annullarono il 
gol a Muntari. Incroci. Sliding 
doors. Ne è piena la loro sto- 
ria. Addirittura quella di po- 
chi mesi fa: il Milan di Pioli ha 
giocato la Champions “grazie” 
alla penalizzazione della Juve 
di Allegri. Ora uno migliora di 
sicuro il quinto posto dell'an- 
no scorso e l’altro spera di ri- 
montare e arrampicarsi sul se- 
condo gradino del podio, per 
migliorare i piazzamenti colle- 
zionati nelle ultime due stagio- 
ni. La seconda stagione di Al- 
legri alla Juve ha le recensio- 
ni come le serie tv. Tre episodi 
anziché cinque e - classica fra- 
se accompagnata da un sospi- 
ro - “la prima era nettamente 
più bella”. Peccato che, men- 
tre scorrevano live le immagi- 
ni della prima stagione, com- 
pariva anche l'avviso “film per 
bambini non accompagnati da 
genitori che pensano solo alla 
Champions”. Tifosi incontenta- 
bili. Vale anche per il Milan di 
Pioli: si vedevano giocate che 
non avevano bisogno di gio- 
co, semplicemente lo abbelli- 
vano. Il centrocampo cucina- 
va sorrisi e palloni. La Juve di 
Vidal-Pirlo-Pogba si era evolu- 
ta in Khedira-Pjanic-Matuidi: 
un pochino meglio di McKen- 
nie-Locatelli-Rabiot... Il Milan 
che oggi utilizza Adli, Bennacer 


e Loftus-Cheek, aveva mesco- 
lato Calhanoglu, Kessie e To- 
nali. Non c'é paragone. Infatti 
erano anni difficili anche per 
l'Inter di Spalletti e il Napoli di 
Ancelotti oppure la stessa Inter 
di Inzaghi, per citare tre alle- 
natori che adesso - giustamen- 
te - sono molto "in". Loro, ine- 
sorabilmente "out". Tre lettere. 
Non una di più. Come Max e 
Ste, immaginando la sigla po- 
sta su ogni foglio della rescis- 
sione di contratto, se ci sarà. 
Poi, all'ultima pagina, la firma 
leggibile e per esteso, ma sot- 
to al compenso pattuito. Che 
non é secondario. Hanno an- 
cora un anno di contratto. Al- 
legri più staff, Pioli più staff. E 
a proposito di staff, un altro 
link, una figurina che li unisce: 
Marco Landucci, vice bianco- 
nero, era compagno dell'attua- 
le tecnico rossonero nella Fio- 
rentina di fine anni Novanta. Il 
calcio é un intreccio di storie. 
I contratti di divorzio da Juve 
e Milan assomigliano a un gi- 
gantesco labirinto con minu- 
scola via d'uscita, perché c'é in 
gioco l'orgoglio, quasi piü dei 
soldi. Nell'ultima lettera au- 
tografata John Elkann, quella 
dell'investitura di Giuntoli per 
intendersi, alla Juventus veni- 
vano chieste sostenibilità e gio- 
vani. E di lottare fino alla fine, 
secondo slogan della casa. Ma 
non vittorie, almeno esplicite, 


tipo quelle su cui aveva inve- 
stito Andrea Agnelli fino a po- 
chi mesi fa che sembrano se- 
coli. Perció Allegri si sente in 
diritto di puntualizzare con i 
numeri, anziché le telechiac- 
chiere. Più o meno lo stesso 
vale per Pioli, che peró scon- 
ta un declino tristemente pun- 
teggiato dai derby persi a San 
Siro. In ogni caso, là dove c'era- 
no Marotta, Nedved e Paratici, 
più Cherubini e struttura tec- 
nica ambiziosa, adesso c’è solo 
Giuntoli. Là dove si stagliava- 
no le figure di Boban e Maldi- 
ni, più Massara e compagnia, 
adesso si affaccia Ibrahimovic 
accompagnato da Moncada. 
Non è la stessa cosa. E pure se 
le liste per il privé della tribuna 
d’onore sono state anche pie- 
ne di imbucati, semplicemen- 
te a scorrere gli staff dirigen- 
ziali si intuisce che Juve e Mi- 
lan non hanno più la potenza 
(e un po’ la prepotenza) dei 
tempi d’oro. 

Non è solo apparenza. An- 
che sostanza. Malgrado il su- 
perbonus Tonali di un'estate fa, 


Altri risultati 

in passato, anche 
perché le società 
avevano altro peso 


i rossoneri devono conteggia- 
re le partenze di Maignan e/o 
Theo per finanziare il prossimo 
mercato. Stessa storia in bian- 
conero, dove tutte le buone in- 
tenzioni attraversano proble- 
mi ancora insoluti: Chiesa la- 
scia o prolunga, Vlahovic parte 
o spalma, Rabiot magari si ac- 
corda ancora con contratto che 
assomiglia a un noleggio a lun- 
go termine. All'Inter ci saranno 
anche i maxidebiti di Zhang, 
ma intanto hanno preso Tare- 
mi e Zielinski per irrobustire 
una squadra che già chiuderà 
il campionato con una ventina 
di punti sulla seconda. Appena 
riaccesa la radio. “Sono un ti- 
foso del Milan, stufo dell'alle- 
natore e degli errori della di- 
fesa". A quale partita si riferi- 
sce in particolare? 

"A nessuna. Da un anno non 
guardo piü niente". Scusi, ma 
se non guarda... ^Non ne pos- 
so piü di Pioli, lui e Allegri se 
ne devono andare!”. Ah, quindi 
sta seguendo la Juventus? “No, 
assolutamente! Ma Pioli si sco- 
pre troppo: come si fa a gioca- 
re cosi, non si vince mai! Alle- 
gri invece si difende troppo: 
potrà anche vincere, ma non 
si gioca così!”. Per correttezza 
ortografica, i punti esclamati- 
vi erano uno per frase. Ma nel 
tono del tifoso, ovviamente, 
ce ne erano tre per ogni #Al- 
legriout, #Pioliout “е domani 
macché partita, vado al mare 
anche se piove!!!". 

Buon viaggio verso Juve-Mi- 
lan di domani, sabato 27 apri- 
le 2024. 
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Tra gli allenatori in corsa per sostituire J 
Ivan Juric sulla panchina granata 

ci sono Alberto Gilardino, 41 anni, 
Vincenzo Italiano (più a destra), 46, 
e Raffaele Palladino (sotto), 40 


Il prolungamento 
sembra vicino, 
ma una clausola 
consentirebbe 
all'allenatore di liberarsi 
a fronte di un'offerta 
ritenuta più allettante: 

1 granata, cosi 

come la Fiorentina, 
non escono di scena 
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a priorità del Genoa - 

alla voce allenatore - re- 

sta quella di andare avanti 

con Alberto Gilardino. Al 
tecnico di Biella, dopo la pro- 
mozione in Serie A e la salvezza 
tranquilla conquistata alla prima 
esperienza nella massima serie, 
è stata recapitata la prima vera 
offerta da parte del club rosso- 
blù dopo i sempre più frequen- 
ti contatti nelle ultime settima- 
ne col procuratore Alessandro 
Moggi. Sul tavolo c'è un contrat- 
to triennale da 1 milione a sta- 
gione, una cifra che in sostan- 
za va a raddoppiare i 500.000 
euro più bonus che ora percepi- 
sce Gilardino. Non solo: allegata 
c'è anche una clausola che con- 
sentirebbe al tecnico di liberar- 
si, in caso di offerta ritenuta mi- 
gliorativa (quale Gilardino potrà 
ritenere essere quella di Cairo), 
e alla società di monetizzare al- 
meno un po l'eventuale addio. 
Gilardino meno di due anni 

fa venne promosso dalla Prima- 
vera per guidare la prima squa- 
dra dopo l'esonero di Blessin. Lo 
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Al tecnico é stato proposto un ingaggio raddoppiato (da 500.000 euro 
aun milione) e soprattutto un triennale per costruire un progetto 


stesso allenatore, il cui contratto 
com'è noto scade a giugno, ha 
piü volte ribadito di essere molto 
legato all'ambiente rossoblù pur 
facendo capire di voler parlare 
con la società del progetto tec- 
nico e delle prospettive di mer- 
cato, in entrata come in uscita, 
per il futuro. Le recenti dichiara- 
zioni del ceo Blazquez («Voglia- 
mo tornare in Europa entro due 
anni») confermano le ambizioni 
di una società che sarà chiama- 
ta in estate, visto l'accordo di ri- 
strutturazione del debito firma- 
to con l'agenzia delle entrate, al- 
meno a una cessione per rispet- 
tare il saldo attivo sul mercato. 
Il futuro più incerto resta quel- 


lo di Gudmundsson, per cui non 
mancano grandi pretendenti. Un 
Genoa dalle ambizioni europee, 
al netto di una partenza eccel- 
lente, potrebbe essere sposato in 
pieno dallo stesso Gilardino, al 
di là della concorrenza di Tori- 
no e Fiorentina. E il Genoa, al- 
meno fino a quando non doves- 
se arrivare una scelta diversa da 
parte del diretto interessato, al 
momento non sembra puntare 
su altri profili per la sua panchi- 
na. 

Gilardino é cosi una possibi- 
lità concreta per i granata, che 
dopo un triennio sono destinati 
a salutare Juric: l'uomo che ha 
restituito dignità all'ambiente la- 
sciando alle spalle la lotta per la 
salvezza, ma tecnico che, salvo 
colpi di scena in questo finale di 
stagione, non è riuscito a com- 
piere il passaggio importante: 
portare una squadra solida nel- 
le Coppe europee. Pallenatore e 
il gruppo di giocatori avrebbe- 
ro potuto offrire un rendimen- 


to maggiore, ma oggettivamen- 
te chi è davanti al Toro ha qual- 
cosa in più. Sul piano tecnico, о 
del gioco guardando al Bologna 
che vuole entrare in Champions 
e che è la grande sorpresa di que- 
sto campionato. All’interno del 
quale il Genoa neopromosso è 
la prima delle piccole, dodice- 
simo - a sette punti dal Torino - 
e con tanti punti persi nei fina- 
li di gara. Quella dei rossoblù è 
però indubbiamente una stagio- 
ne positiva, per quelli che erano 
i presupposti, cioè una tranquil- 
la salvezza al ritorno in Serie A. 

Chi aveva qualche ambizione 
in più, dopo aver chiuso alla pri- 
ma in assoluto nel massimo tor- 


neo italiano all'undicesimo posto 
e a una sola lunghezza dai gra- 
nata, è il Monza. Anche adesso 
accodato al Toro, ma con 3 punti 
di distanza. Un Monza che aveva 
svoltato dopo la decisione di av- 
vicendare l'allenatore della pro- 
mozione, cioè Stroppa, con Palla- 
dino. Promosso dalla Primavera 
in virtù di una scommessa, vin- 
ta, da Galliani. Palladino ha pri- 
ma portato i brianzoli a centro- 
classifica, e adesso lì in mezzo li 
ha pure strutturati. Sull’ex attac- 
cante resta forte il Toro, con pure 
il Bologna che saluterà Thiago 
Motta, e la Fiorentina che darà 
l'addio a Italiano a guardare іп- 
teressate verso Monza. Gilardi- 
no e Palladino rappresentano 
per certi versi una scelta simi- 
le: il primo ha leggermente più 
esperienza, avendo guidato an- 
che Rezzato in D, Pro Verceli e 
Siena in C (i toscani pure in D), 
prima del Genoa promosso in 
Ae quindi salvato. Palladino ha 
invece esordito in A nel Monza, 


dimostrando però subito di pos- 
sedere e saper esercitare il cari- 
sma per essere primo allenato- 
re. Sono comunque profili simili, 
giovani, provenienti dalla Prima- 
vera, e con voglia di confrontar- 
si con una società di medie, alte 
ambizioni come è il Toro. 

Tra i molti che cambieranno 
in estate si è fatto cenno a Ita- 
liano, altro papabile per la pan- 
china granata. Qui si andrebbe 
nel segno della continuità tat- 
tica, viste le tante similitudini 
tra Italiano e Juric, ma in attac- 
co andrebbero reperiti gli ester- 
ni offensivi che il tecnico viola 
gradisce, quelli silurati a genna- 
io per mancanza di rendimento 
nonché per la scelta di Juric di 
puntare sul modulo con le due 
punte. Si ricorderanno le parten- 
ze di Radonjic, Karamoh e Seck 
con l’arrivo di Okereke. Parlare 
di mercato è prematuro, prima 
il Toro è chiamato a non molla- 
re fino in fondo in questo cam- 
pionato, contestualmente Cai- 
ro e Vagnati dovranno iniziare 
a preparare la prossima stagio- 
ne annunciando il nome dell'al- 
lenatore 
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ndipendentemente dal piaz- 
zamento finale della squa- 
dra, nelle prossime cinque 
partite di campionato mol- 
ti giocatori si giocheranno la 
conferma nel Toro malgrado 
siano ancora sotto contratto. 
La dirigenza, dunque, valuterà 
con molta attenzione le loro 
prestazioni anche perché fino 
a oggi i quattro in questione 
non hanno dato un contributo 
importante: Ilic, Sanabria, La- 
zaro e Vojvoda, tanto per non 
fare nomi, sono sul chi va là. 
Cominciamo proprio da Ilic, 
preso per volere di Juric e pa- 
gato al Verona 16 milioni. Il 
centrocampista è diventato il 
secondo giocatore più costoso 
dell'intera storia granata, die- 
tro solo a Simone Verdi, arri- 
vato dal Napoli per 22 milioni 
nella stagione 2020-21. Il ren- 
dimento del serbo, tra alti (po- 
chi) e bassi (tanti), non è mai 
stato all’altezza della situazio- 
ne. allenatore continua a par- 
lare di giocatore dalle gran- 
di potenzialità tecniche - e ha 
senz'altro ragione -, però que- 
ste doti a Torino si sono viste 
di rado e l’ultimo match con 
il Frosinone èha confermato 
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sigiocanoil Toro in 5 atti 


Ilic, pagato 16 milioni, e Sanabria i più deludenti: a partire dalla sfida 
contro l'Inter dovranno dimostrarsi decisivi per non essere ceduti 


la tendenza. Il centrocampi- 
sta ha comunque mercato e 
il Toro potrebbe rientrare in 
parte dei soldi spesi. Piace in 
Premier, dove già gioca il suo 
connazionale e amico Lukic, 
che in granata ha sostituito nel 
gennaio di un anno fa. In que- 
sto finale di campionato dovrà 
fare qualcosa di speciale e non 
limitarsi a passaggi elementa- 
ri. Ci vogliono guizzi, giocate 
in profondità. Sì, la sua con- 
ferma è in forte dubbio. 
Altra delusione arriva da 
Tonny Sanabria, 28 anni, che 
in 30 presenze ha realizzato 5 
gol. Troppo pochi. Se ne avesse 


fatto qualcuno in più, a quest’o- 
ra le speranze europee dei gra- 
nata sarebbero in forte cresci- 
ta invece di essere al ribasso: 
il paraguaiano, cosi come Ilic, 
ha mercato soprattutto in Spa- 
gna, visto che nella Liga sia con 
il Gijon sia con il Betis aveva 
fatto bene. Davide Vagnati sta 


HA 18 ANNI ED È LEGATO AL KILMARNOCK FINO AL 2025 


Voce dalla Scozia: c'è anche il Toro 
interessato all'attaccante Wales 


TORINO. Arriva dalla Scozia la 
voce dell'interesse da parte del 
Torino per Bobby Wales, attac- 
cante diciottenne del Kilmar- 
nock. In questa stagione è sta- 
to ceduto in prestito all'Alloa 
Athletic (Scottish League One, 
equivalente alla nostra Serie C), 
dove sta dimostrando le quali- 
tà già espresse nelle categorie 
giovanili: in ventiquattro partite 
ha realizzato dodici reti e servi- 
to quattro assist, numeri ai qua- 
li occorre aggiungere due gol in 
altrettanti incontri della Chal- 
lenge Cup. Trascinato da Wa- 
les, l'Alloa è al terzo posto in 
campionato, un buon risultato 
per una squadra che nella sua 
storia ha avuto una sola parte- 
cipazione al torneo principale 


Bobby Wales, 18 anni 


(negli Anni 20 del Novecento) e 
che poi si è sempre barcamena- 
ta nelle due categorie inferiori. 

Wales è nato a Dublino e ha 
quindi il passaporto irlandese: 
questione che lo rende appeti- 
bile anche dal punto di vista bu- 
rocratico, non essendo extraco- 


munitario. Alto 1 metro e 85, ha 
come doti migliori la notevole 
velocità e un grande senso del- 
la posizione. E stato convocato 
in tutte le nazionali scozzesi: ha 
raccolto tre presenze nell'Un- 
der 17, quattro (con una rete) 
nell'Under 18 e sei nell'Under 
19. 

Oltre al Torino, a Wales - che 
ha un contratto fino al 2025 - 
é interessato anche il Venezia. 
Ovviamente si tratta di un ele- 
mento di prospettiva, da valuta- 
re e eventualmente mettere alla 
prova a livelli più alti di quel- 
li attuali: non a caso, il suo co- 
sto si aggira soltanto attorno ai 
250.000 euro. 

R.T. 
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cercando una spalla di spesso- 
re da affiancare a Zapata, na- 
turalmente incedibile, il che 
sta a significare che in avanti si 
prefigura una rivoluzione, dal 
momento che Pellegri sarà ce- 
duto e Okereke non verrà ri- 
scattato. La Cremonese, infat- 
ti, chiede 4,5 milioni, ma an- 
che se dovesse fare uno scon- 
to... da saldo il giocatore non 
ha dimostrato di possedere le 
qualità necessarie per essere 
protagonista in un Toro am- 
bizioso. 

Gli altri due giocatori in bi- 
lico sono Lazaro e Vojvoda. 
Paustriaco, acquistato sempre 


per volere di Juric (4 milioni 
all'Inter più una percentuale su 
un'eventuale vendita) non ha 
ripetuto le brillanti prestazioni 
della stagione scorsa prima di 
infortunarsi: incide poco, dal- 
la sua corsia (la sinistra) non 
arrivano quasi mai palloni gio- 
cabili per le punte. Su di lui si 


è mosso il Salisburgo e i gra- 
nata vorrebbero rientrare dei 
4 milioni spesi. ultimo gioca- 
tore sulla graticola è Vojvoda, 
pure lui protagonista di sta- 
gioni alterne. Vagnati ha eser- 
citato il diritto di prolungare il 
contratto fino al 2025 e, quin- 
di, potrebbe cederlo a giugno 
per incassare. Tra i giocatori ci- 
tati, però, il kosovaro è quello 
con più possibilità di restare se 
non altro per la sua capacità di 
adattarsi a più ruoli difensivi. 
E tutto sommato ha fatto me- 
glio degli altri tre. Dei gioca- 
tori in prestito che Vagnati ha 
preso a gennaio verrà riscat- 
tato Masina (meno di un mi- 
lione), mentre Lovato potreb- 
be restare con un forte sconto 
da parte della Salernitana. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ESTERNO ITALO-MAROCCHINO SI VEDE A LUNGO IN GRANATA 


Masina: il Toro domenica a San Siro 
per poi restare in futuro come jolly 


Alessandro Baretti 
TORINO 


a stagione di Adam Masi- 

na resta positiva: arrivato 

poco più che come un tap- 

pabuchi, si è invece rivela- 
to prezioso baluardo in campo 
come importante uomo spoglia- 
toio: del ragazzo si erano intui- 
te le qualità umane fin dalla sua 
presentazione al Toro, da quel 
racconto sulla tesina nella quale 
ha approfondito il tema del dua- 
lismo tra mente e corpo arrivan- 
do a proporre una sintesi. Argo- 
mento non da poco, approdo di 
pensatori avanti con esperienze e 
congetture. Masina aveva affron- 
tato la questione con la freschez- 
za dei suoi anni, evidenziando co- 


Adam Masina, 30 anni 


munque una capacità di analisi 
non comune. Capacità e voglia di 
sfruttare le doti che fanno parte 
del suo bagaglio. Quelle da cal- 
ciatore sono eterogenee, nel Toro 
il nazionale marocchino ha agi- 
to bene sia da braccetto di sini- 
stra che da esterno. In base alle 


situazioni, al dirottamento di Ro- 
driguez o all'impiego di Vojvoda, 
resosi opportuno senza Ilic e Gi- 
neitis in campo per avere un ele- 
mento capace al cross. Proprio la 
conferma del capitano svizzero, 
o la scelta di utilizzare dal primo 
minuto il kosovaro gli hanno ulti- 
mamente portato via spazio, che 
Masina vuole riprendersi da qui 
alla fine per mandare un chiaro 
messaggio in ottica futura: è arri- 
vato in granata per restarci a lun- 
go, per confermarsi preziosa pe- 
dina da schierare in più ruoli con 
un peso autorevole anche fuori 
dal campo. Contro l'Inter scalpi- 
ta per giocare: é in ballottaggio 
con Vojvoda per il ruolo di ester- 
no sinistro. 
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LA TRAGEDIA DI SUPERGA/seconda puntata. Altre scoperte negli atti parlamentari 


INCHIESTE E SEN 


Marco Bonetto 


eri, la prima puntata sulla trage- 
dia di Superga (31 morti): sullul- 
tima ora di volo dell'aereo che 
trasportava il Grande Torino; sul- 
le indagini e sulle possibili dinami- 
che dell'incidente, sulle tre inchie- 
ste svolte (civile, militare e giudi- 
ziaria); sulla sentenza del giudice 
istruttore (fascicolo aperto contro 
i due piloti dell'aereo: non luogo a 
procedere); sulla causa civile in- 
tentata dal Torino contro la com- 
pagnia aerea Ali-Flotte Riunite (РА- 
li era stata costituita dalla Fiat negli 
Anni 20); sulla storia di quel mo- 
dello di aereo, il G.212 (19 velivoli 
prodotti per usi civili e militari dal- 
la Fiat Aviazione); sulla vita sfortu- 
nata di quel modello: 8 aerei cadu- 
ti (40 morti più i feriti), distrutti o 
danneggiati in modo irreparabile 
tra il 1948 e il 1954 (tra cui uno 
militare a Roma appena 25 gior- 
ni prima di Superga), per ragio- 
ni anche molto differenti tra loro 
o per cause imprecisate; impossi- 
bile paragonare gli incidenti, dun- 
que (fonti: gli autorevoli database 
di Asn, Stati Uniti, e Baaa, Svizze- 
ra). Nella puntata di ieri, pubbli- 
cata anche l'intervista allo storico 
Luigi Troiani (professore univer- 
sitario, saggista, scrittore, giorna- 
lista), autore del romanzo «Il co- 
mandante restò sulla collina» sulla 
vita del comandante Pierluigi Me- 
roni, uno dei due piloti dell'aereo 
del Grande Torino (libro nel qua- 
le Troiani accende la luce sulla se- 
rie di incidenti occorsi ai G.212). E 
adesso la seconda puntata. 


ATORINO NON СЕВА IL RADAR 

Senato della Repubblica, seduta del 
9 giugno 1949, 36 giorni dopo la 
tragedia di Superga. Interrogazio- 
ne del senatore Giardina al presi- 
dente del Consiglio dei ministri De 
Gasperi: «Per sapere se non ritenga 
opportuno, a seguito del grave disa- 
stro aviatorio (...), procedere solle- 
citamente ad una rigorosa ispezio- 
ne degli aeroporti, per esaminare 
se l'ubicazione ed i servizi di que- 
sti rispondano a norme di sicurez- 
za e siano adeguati (...)». Anche il 
senatore Grisolia aveva presentato 
un'interrogazione: al ministro del- 
la Difesa Pacciardi, «per sapere se 
risponda a verità che le cosidette 
“procedure d’atterraggio” non esi- 
stono o, se esistono, non vengono 
osservate per la zona aeronautica 
di Torino, che pure è tra le zone più 
pericolose del mondo»: pericolose 
per l'atterraggio degli aerei, inten- 
de dire il senatore Grisolia. Il pic- 
colo aeroporto dell’Aeritalia (del- 
la Fiat) a Collegno, ai confini con 
la città di Torino, tra il vicino arco 
collinare e le più lontane Alpi, non 
aveva il radar. Risponde a entram- 
be le interrogazioni Pacciardi (nota 
per il lettore: stiamo citando stral- 
ci dagli atti ufficiali del Senato). Il 
ministro della Difesa: «Le partico- 
lari caratteristiche orografiche del- 
la zona circostante l'aeroporto e le 
limitate dimensioni del campo di 
atterraggio non permettono l’ef- 
fettuazione di procedure per l'at- 
terraggio strumentale. In conside- 
razione di ció, per l'aeroporto sud- 
detto vige la procedura del “Forate 
le nubi” sino ad un limite di con- 
dizioni meteorologiche sull'aero- 


InSenato: 1949 


Altre rivelazioni 


accuse, misteri 


«L'aeroporto di Torino è inadeguato, 
non si doveva autorizzare l'atterraggio». 
Il piano di volo originario: rientro a Milano 


porto», poi elencate tecnicamente 
in dettaglio dal ministro (enume- 
rate anche «le norme tassative» da 
seguire «in condizioni di scarsa vi- 
sibilità»). Quindi, «in merito all'in- 
terrogazione del senatore Giardi- 
na: (...) le conclusioni alle quali è 
pervenuta la Commissione d'inchie- 
sta per l'incidente di Superga han- 
no assodato che esso non è dovuto 
a difettoso funzionamento dell’or- 
ganizzazione preposta all’assisten- 
za al volo». Da terra, dalla torre di 
controllo, comunicazioni ripetu- 
te e corrette all'equipaggio. «È in- 
vece da ritenersi attendibile che il 
comandante l’aeromobile giudicas- 
se la sua posizione più arretrata o 
più deviata rispetto alla posizione 


84 maggio di 7S anni fa із morte del Gr 


La prima 
puntata 
sulla tragedia ~ 
di Superga, 
pubblicata 

ieri 


reale. Questo errore di valutazio- 
ne può averlo indotto a condur- 
re la navigazione senza la preoc- 
cupazione di poter urtare contro 
la collina di Superga. È anche da 
supporre, a giustificazione del co- 
mandante del velivolo, che i rileva- 
menti radiogoniometrici effettuati 
a bordo» per stabilire la posizione 
dell’aereo in condizioni di scarsa 
visibilità «non siano stati del tut- 
to precisi a causa delle particolari 
condizioni atmosferiche (stati elet- 
trici localizzati e temporali) ed ab- 
biano portato (...) ad unerrore di 
valutazione della posizione dell’a- 
ereo sia pure di misura limitata». 


«ATTERRIAMO A TORINO ALLE..» 
Sempre il ministro della Difesa: «Га- 
eroporto di Torino è ben vero che 
non è dotato di attrezzatura per 
l'atterraggio senza visibilità (il ra- 
dar; ndr), ma era in condizioni di 
guidare al momento dell’atterrag- 
gio l'-Elce (marche di quel G.212, 
ndr), che comunque avrebbe avuto 
sull'aeroporto stesso visibilità oriz- 
zontale sufficiente per l'atterraggio 
a vista». Cogliamo dalle repliche del 
senatore Giardina: «La disgrazia di 


ande Torino. abbiamo ricercato ke inchieste. іс 


Torino era evitabile se l'aeroporto 
piemontese e l'apparecchio sfortu- 
nato fossero stati attrezzati alla stre- 
gua dei più recenti ritrovati e per- 
fezionamenti della scienza e della 
tecnica. (...) Pubicazione dell'ae- 
roporto ha reso letale o più grave 
la disgrazia». Le repliche di Griso- 
lia, politicamente all'opposizione: 
«Il campo dell'Aeritalia (...) non è 
degno d'una grande e industre cit- 
tà come Torino». Poi il senatore sot- 
tolinea la necessità di una «urgen- 
te costruzione dell'aeroporto di Ca- 
selle», già da tempo nei program- 
mi del Comune. «Amministrazione 
dell'Aeronautica, (...) prima di ri- 
lasciare la chiesta autorizzazione, 
avrebbe dovuto fra l'altro tenere 


UN G.212 PRECIPITATO A ROMA 25 GIORNI PRIMA DI SUPERGA 


presenti anche gli elementi da me 
brevemente indicati» in preceden- 
za: un lungo discorso per dire che 
l'Aeronautica non avrebbe dovuto 
concedere l'autorizzazione ad at- 
terrare a Torino (confermando il ri- 
torno a Malpensa: aeroporto prov- 
visto di radar). 

Taereo, decollato da Malpensa il 
1° maggio, sarebbe infatti dovuto lì 
tornare (si vedano i biglietti di viag- 
gio ritrovati tra i rottami a Super- 
ga). Successivamente fu chiesto di 
rientrare a Torino. Sul quotidiano 
Stampa Sera (edizione del 4 mag- 
gio, il giorno della tragedia), uno 
dei tre giornalisti deceduti, Luigi 
Cavallero (sull'aereo anche il fon- 
datore di Tuttosport, Renato Casal- 
bore, e Renato Tosatti, Gazzetta del 
Popolo), aveva scritto nel suo ulti- 
mo articolo trasmesso da Lisbona 
la sera prima: «Stamane (...) l'a- 
ereo spiccherà il volo per atterra- 
re all’Aeronautica di Torino, tem- 
po permettendo, verso le 17. Che 
le nubi e i venti ci siano propizi, e 
non facciano troppo ballare...», la 
conclusione del suo ultimo artico- 
lo. Cambio di destinazione deciso 
non certo durante il volo, insom- 


dell'epoca e tentato di ricostruire i fatti. E così sono emersi 


SUPERGAE GLI ALTRI 7 AEREI CADUTI 
T pM 


ma, ma ben prima. Alle 17 e 03, 
la tragedia. Sul Piemonte, da gior- 
ni, piogge torrenziali e inondazio- 
ni. 


ILSENATORE E QUELLA RADIO 

Sempre il senatore Grisolia: «Il dire 
(...) che l'aeroporto di Torino ha 
regolarmente trasmesso tutte le 
informazioni che riguardavano le 
condizioni meteorologiche, e i dati 
relativi alla navigazione, non signi- 
fica affatto che l’aereo li abbia re- 
golarmente ricevuti», date la ridot- 
ta strumentazione a bordo (radio 
e radiogoniometro) e le condizio- 
ni meteo. «Мі risulta che, alle ore 
16,20 (...), l'aereo (...) ha chiesto 
alcuni dati all'aeroporto; la radio 
del campo ha trasmesso i dati, ma 
l'aereo sembra che non li abbia ri- 
cevuti tanto che alle ore 16,26 ha 
insistentemente richiesto gli stes- 
si dati. Il che significa che la radio 
di Torino, difettosa nelle trasmis- 


55 «Con gli occhi 


sioni per le condizioni ambientali, 
per le fabbriche che sono vicine, € 
per altre cause, ancora una volta 
non ha funzionato bene». Anco- 
ra una volta? 

Il senatore chiede il deposito in 
Senato «dell'inchiesta ministeriale» 
per valutare la nomina di una Com- 
missione parlamentare per «più ac- 
curate indagini. (...) Vi sono (...) 
famiglie delle vittime che attendo- 
no giustizia. (...) Nulla da eccepire 
sul comportamento del personale, 
sia quello di bordo che quello del 
campo Aeritalia; una responsabili- 
tà e gravissima va invece addossa- 
ta unicamente all'Amministrazio- 
ne dell'Aeronautica». Risposta fi- 
nale del ministro della Difesa: «De- 
sidero soltanto aggiungere che gli 
atti dell'inchiesta sono a disposizio- 
ne di ogni senatore». Ma l'inchie- 
sta è introvabile, oggi: dovè mai fi- 
nita? «In numerosi mesi costellati 
di ricerche e domande, non è sta- 
to possibile esaudire le mie richie- 
ste. Mi è stato riferito che alla Ca- 
mera e al Senato non cè traccia di 
nessun documento», é la testimo- 
nianza del professor Stefano Radi- 
ce (si veda l'intervista a destra). 


«L'INCHIESTA: GLI ESITI» 

Gliatti parlamentari del 15 novem- 
bre 1949 riportano poi un'interro- 
gazione depositata dal senatore Bi- 
sori: «Al Ministro della Difesa, per 
conoscere le conclusioni dell’inchie- 
sta (...) sul disastro aereo di Super- 
ga». Il ministro Pacciardi risponde il 
21 dicembre: dalle inchieste svolte 
«si desume che il funzionamento di 
radio assistenza (...) appare essere 
stato completo sia in rapporto alle 
richieste dell'aereo, sia in riferimen- 
to alla supposta posizione dell’ae- 
reo stesso in base alla sua comuni- 
cazione di distanza. Dal fatto che 
il velivolo non ha mai comunicato 
di navigare in volo strumentale, si è 
potuto desumere che la navigazio- 
ne si svolgeva in vista del terreno, 
e pertanto si deve dedurre che l'a- 
ereo abbia navigato dal cielo di Sa- 
vona fino a breve distanza dal luo- 
go dell'incidente con una visibilità 
del suolo continua, e probabilmen- 
te ridotta solamente nella sua ulti- 
ma fase. Si deve altresì ritenere che 
il crinale delle colline torinesi si sia 


presentato all'improvviso coperto || 


da nubi (...) in dipendenza di una 


situazione meteorologica estrema- || 


mente mutevole (...). Conseguen- 
temente l'aereo (...) dovette forza- 
tamente cercare di superare lo sbar- 
ramento di nubi in volo strumenta- 
le, ma per cause non precisabili la 
quota assunta dal velivolo non ha 
tenuto il sufficiente margine di si- 
curezza necessario al superamen- 
to delle colline (...). Le minuziose 
indagini (...) inducono a ritenere 
che il sinistro sia da attribuire ad 
uno di quegli imponderabili fatto- 
ri, che, purtroppo, incidono talora 
fatalmente sulla condotta del volo». 


LA CAUSA CIVILE DEL TORINO 

Non si trova l'inchiesta ministeria- 
le, come detto. Ma, al giorno d’og- 
gi, non si trovano più nemmeno le 
tre inchieste svolte dopo la tragedia 
(civile, militare e giudiziaria). E non 
si trova nemmeno la sentenza del 
giudice istruttore a seguito del fa- 
scicolo aperto a carico dei due pi- 
loti con l'ipotesi di reato di disastro 
aereo e omicidio colposo (non luo- 
go a procedere per la morte degli 
imputati; presunti reati estinti). Di 
nuovo il professor Stefano Radice: 
«All'Archivio di Stato di Torino ri- 
sulta un fascicolo di istruzione for- 
male a carico dei due piloti Meroni 
e Bianciardi. Vi posso far sapere che 
il direttore dell'Archivio mi ha scrit- 
to via email ribadendo che il fasci- 
colo citato, formalmente protocol- 
lato e archiviato, non si trova nella 
serie dei fascicoli del giudice istrut- 
tore, e pertanto non è stata possi- 
bile la consultazione. Anche la re- 
lazione ministeriale sembra svani- 
ta del vuoto. Ho cercato negli Ar- 
chivi della Camera dei Deputati e 
del Senato della Repubblica, inva- 
no. Così come nell'Archivio di Sta- 
to di Roma». In merito, anche le ri- 
cerche negli archivi istituzionali po- 
ste in essere dal professore universi- 
tario Luigi Troiani (vedi la puntata 
pubblicata ieri) non hanno dato esi- 
to. Ufficialmente, ciò che si sa oggi 
sulla tragedia può emergere dagli 
atti parlamentari citati, dalle infor- 
mative del ministero della Difesa e 
dell'Aeronautica apparse sui quoti- 
diani dell’epoca e dalla causa civile 
contro la compagnia aerea Ali-Flot- 
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te Riunite intentata dal Torino per 
cercare di ottenere un risarcimento. 
Causa civile, da cui adesso citiamo 
uno stralcio fondamentale: «Vero è 
che tanto il Pubblico Ministero, nel- 
le sue conclusioni, quanto il giudice 
istruttore, nella sua sentenza, hanno 
voluto, con senso di umana genti- 
lezza e quasi di cavalleresco riguar- 
do verso i piloti caduti, astenersi da 
ogni pronuncia circa la colpevolez- 
za del loro comportamento, accon- 
tentandosi di porre, e lasciare senza 
risposta, іп tono manzoniano, lin- 
terrogativo: “Fu tale manovra col- 
pevole?”». Ciò che avete appena 
letto è scritto nella comparsa con- 
clusionale della causa civile di se- 
condo grado (ricorso alla Corte di 
Appello di Torino, 1951): oggi, si 
desumono da qui, trascritte e rias- 
sunte, le motivazioni della senten- 
za del giudice istruttore. 


ULTIMA SENTENZA:1953 
Nella sua causa civile, il Torino im- 
puta ai piloti la responsabilità della 
tragedia (imprudenza e negligen- 
za: analisi dei fatti e tesi accusato- 
rie). Gli avvocati del club fanno ri- 
ferimento anche agli esiti di quel- 
le indagini che oggi sono introva- 
bili, fino a prova contraria. In ogni 
caso, in Tribunale il Torino fu scon- 
fitto quasi a priori: la legislazione 
dell’epoca non riconosceva risarci- 
menti in casi come questi. Il Tori- 
no, danneggiato patrimonialmente 
dalla tragedia, chiese il risarcimen- 
to dei danni fino al terzo grado di 
giudizio, ma la Corte di Cassazio- 
ne nel 1953 glielo negò sulla scor- 
ta del fatto che il diritto leso era 
un diritto relativo (diritto della so- 
cietà alle prestazioni sportive dei 
suoi atleti) e non un diritto asso- 
luto, così «escludendo il nesso di 
causalità immediata e diretta fra il 
danno lamentato dall'Associazione 
Calcio Torino ed il sinistro occorso 
all’aereo» (cfr. sent. n. 2085/1953). 
Oggi, ovviamente, non è più così, 

sotto il profilo legislativo. 
Seconda puntata/FINE 
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Acceso dibattito tra il ministro della Difesa e un senatore sulle cause dell'incidente 


NZA: DOVE SONO? 


Superga, 4 maggio 1949: la tragedia. 

Nei riquadri: in alto, gli atti parlamenti del 9 giugno 
(seduta del Senato); al centro, il biglietto aereo 

di Dino Ballarin: il piano originario di volo prevedeva 
il rientro da Lisbona a Milano, via Barcellona; 

in basso, la causa civile intentata dal Torino 

contro la compagnia aerea (2? grado di giudizio) 


IL NUOVO LIBRO DI RADICE 


Il Grande Torino in 75 anni 
Com'é cambiata la memoria 


Stefano Radice, storico e 
saggista, studioso dell'imma- 
ginario e dei processi di me- 
moria, professore di Storia 
e Filosofia, ha appena pub- 
blicato un nuovo libro, un 
saggio tanto corposo quan- 
to accattivante sin dalle pri- 
me pagine, in un crescendo 
di fatti dimenticati riporta- 
ti alla luce, di nuove analisi 
sulla tragedia di 75 anni fa 
ein particolare sull'evoluzio- 
ne della «memoria pubblica 
diffusa»: argomento, l'avre- 
te già intuito, il Grande Tori- 
no. Insieme con i preceden- 
ti due volumi de «La memo- 
ria che resiste. Storie, luoghi 
e ritratti di resistenza» (In- 
dustria&Letteratura, 2015 e 
2017), questa sua nuova cre- 
atura («Solo il fato li vinse - 
Memorie e rappresentazio- 
ni del Grande Torino 1949- 
2024», Urbone Publishing) 
raggiunge vette di grande 
interesse non solo per i ti- 
fosi del Toro e degli sportivi 
in generale, ma anche per 
gli amanti della storia so- 
ciale italiana dal dopoguer- 
ra a oggi. In modo assoluta- 
mente innovativo, sempre al 
centro di un ideale palcosce- 
nico non сё il Grande Tori- 
no prima della tragedia (i 
trionfi, i record, gli scudet- 
ti...), mail “come” l'opinio- 
ne pubblica italiana, le isti- 
tuzioni e la tifoseria grana- 
talo abbiano tradotto nella 
memoria collettiva naziona- 
le, in modi più o meno po- 
tenti (o in ogni caso diffe- 


SOLO IL FATO 


LI VINSE 
Il libro di Stefano Radice 


renti) a seconda dei decenni, 
dell'evoluzione socio-econo- 
mica del Paese e dunque de- 
gli accadimenti non soltan- 
to di natura sportiva (Radi- 
ce aveva già pubblicato nel 
2016 una brillante raccolta 
di brevi saggi sull'identità 
granata: «Noi siamo il Toro. 
Memoria, identità e imma- 
ginazione del tifoso grana- 
ta», Eclettica edizioni). Ster- 
minato (comunque sempre 
ben dettagliato da storico) 
il lavoro di ricerca non solo 
d'archivio: da diversi anni 
l'autore lavorava a questo 
libro. La scrittura è ben cu- 
rata, naturalmente, ma non 
scade mai in un accademi- 
smo per pochi eletti. Al con- 
trario, il contenuto e la for- 
ma colpiscono per l'imme- 
diatezza fin avvincente con 
la quale, in 75 anni, la me- 
moria diffusa del Grande To- 
rino, ripetutamente modifi- 
cata, si interseca con la sto- 
ria sociale, economica e po- 
litica del nostro Paese. 
M.BON. 
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o storico Stefano Radice, 
autore del saggio appena 
pubblicato “Solo il fato li 
inse”, dedicato alle me- 
morie e alla rappresentazione del 
Grande Torino dal 1949 a oggi, 
ha compiuto negli ultimi anni 
lunghe, laboriose e complesse 
ricerche per recuperare resoconti 
e documenti dell’epoca non solo 
di fonte giornalistica: anche le 
carte ufficiali, in primo luogo. In 
particolare, le tre inchieste svolte 
all’epoca (civile, militare e giudi- 
ziaria, cui fece seguito la senten- 
za del giudice istruttore), e la re- 
lazione ministeriale di cui si par- 
la nella pagina di sinistra. 


Professor Radice, in quale dire- 
zione si sono rivolte le sue ricer- 
che dei documenti ufficiali? 
«Cominciamo da un riepilogo. La 
tragedia di Superga diede vita a 
tre inchieste distinte. Oltre a quel- 
la militare, che valutò gli aspet- 
ti legati all'assistenza tecnica del 
volo, ci fu un'inchiesta civile con- 
dotta dal Registro Aeronautico 
Italiano, che prese in esame e non 
rilevò la presenza di avarie, mal- 
funzionamenti o problemi strut- 
turali del velivolo, e un'inchiesta 
della Magistratura volta a stabili- 
re le eventuali responsabilità nel 
disastro aereo contemplati dagli 
articoli 449 (delitto colposo di 
danno) e 589 (omicidio colpo- 
so) del Codice Penale. In meri- 
to a quest'ultima, all'Archivio di 
Stato di Torino risulta un fascico- 
lo di istruzione formale a carico 
dei due piloti Meroni e Bianciar- 
di, avviato d'ufficio dalla Procura 
di Torino subito dopo l'incidente. 
Vi posso far sapere che il diretto- 
re dell'Archivio mi ha scritto via 
email ribadendo che il fascicolo 
citato, formalmente protocollato 
earchiviato, non si trova nella se- 
rie dei fascicoli del giudice istrut- 
tore, e pertanto non é stata pos- 
sibile la consultazione». 


El'inchiesta militare? E quella 
civile? 

«Introvabili anch'esse, nelle sedi 
istituzionali. Aggiungo: gli esiti 
dell'inchiesta militare e di quella 
civile diedero vita a una relazione 
ministeriale i cui esiti furono pre- 
sentati al Senato dal ministro del- 
la Difesa Pacciardi durante due 
interrogazioni parlamentari. Tut- 
tavia viene da credere che tale re- 
lazione non sia mai stata depo- 
sitata presso la presidenza del 
Senato, per cui venne negata ai 
deputati la possibilità di leggere 
e approfondire le indagini, pre- 
giudicando di fatto l'istituzione 
di una Commissione di inchiesta 
parlamentare che avrebbe potuto 
avviare nuove indagini su quanto 
accaduto. Ancora nel novembre 
del 1949 il senatore Bisori pre- 
sentó un'ultima interrogazione 
al ministro nella quale ribadiva 


«Le ho cercate 


non si trovano» 


Radice: «Il procedimento penale? Risulta ancora protocollato 
un fascicolo, ma nell'Archivio di Stato non c'è. Svanite nel nulla 
anche le tre inchieste e la relazione ministeriale. Con gli occhi 
di oggi è inconcepibile persino la tempistica delle indagini» 


Lo storico Stefano Radice 


l'importanza per ogni parlamen- 
tare di avere a disposizione i ri- 
sultati dell'inchiesta. Ma la rela- 
zione ministeriale sembra sva- 
nita del vuoto: com'è possibile? 
Ripeto: viene davvero da pensa- 
re che non sia stata depositata». 


Incredibile. Una tragedia così 
grave... lutto nazionale, tuttal'|- 
talia in lacrime, echi enormi nel 
mondo... Eppure, oggi: introva- 
bili le inchieste, la relazione mi- 
nisteriale e la sentenza del giu- 
dice istruttore. 

«Proprio così. Ho cercato inva- 
no anche negli Archivi della Ca- 
mera dei Deputati e del Senato, 
oltreché nell'Archivio di Stato di 
Roma. Tutto quello che noi oggi 
sappiamo sull'incidente, oltre alla 
ricostruzione che viene fuori dal 
dibattito parlamentare, proviene 
dalle informative del ministero 
della Difesa e dell’Aeronautica 
apparse sui quotidiani dell'epo- 
ca e dalla causa civile intentata 
dal Torino negli Anni 50 contro 
la compagnia aerea, di cui si può 
leggere la documentazione». 


E quanto alla tempistiche delle 
inchieste? 

«Con gli occhi di oggi può sem- 
brare inconcepibile, ma non deve 
sorprendere che l'inchiesta civi- 
le e quella militare siano state ri- 
spettivamente chiuse nel giro di 
pochi giorni e di due settimane, 
senza una spiegazione che possia- 
mo considerare soddisfacente». 


Allarghiamo lo sguardo, allora. 

«Per la sua drammatica unicità, 
la morte del Grande Torino fu un 
avvenimento di cui la politica cer- 
cò di appropriarsi. Toccò agli at- 
tori istituzionali fornire un’inter- 
pretazione della tragedia, in una 


fase storica di complessa transi- 
zione politica e sociale. Il mon- 
do cattolico, in particolare, intuì 
meglio di altri l'importanza della 
tragedia sportiva per la mobilita- 
zione degli italiani. Il trauma di 
Superga fu costruito ricorrendo 
alle risorse della tradizione: sti- 
li, rituali e codici commemorati- 
vi tanto semplici quanto densi di 
risonanze simboliche, di natura 
patriottico-romantica e religiosa. 
Cisi affidò alla retorica del culto 
dei caduti, sintesi tra il linguaggio 
laico del patriottismo e quello cri- 
stiano dell'espiazione sacrificale. 
Si parlò dei giocatori del Grande 
Torino come di soldati morti in 
battaglia, di eroi immortali in tra- 
sferta. Venne proclamato il lutto 
nazionale, cui seguirono funera- 
li solenni, senza precedenti. Per 
giorni stampa e periodici riempi- 
rono le loro pagine con le notizie 
e le foto dei rottami, consegnan- 
do il Grande Torino al mito e gli 
aspetti più macabri dell'inciden- 
te ai lettori, affamati di partico- 
lari. Nulla venne risparmiato del- 
la vita e del dolore privato delle 
famiglie delle vittime, in mostra 
sui fogli patinati dei rotocalchi a 
grande diffusione. E alla fine del 
maggio 1949 la gara della solida- 
rietà a Torino tra il River Plate e 
il “Torino Simbolo” mostrò ulte- 
riormente anche la dimensione 
mondiale del lutto». 


Però poi la memoria diffusa del 
Grande Torinohaconosciuto mu- 
tazioni, nel corso di 75 anni. Lo 
spiega bene nel suo libro. 

«Riassumo sinteticamente. Pre- 
sto il ricordo si affievolì fino qua- 
si a scomparire, relegando i cam- 
pioni a un oblio conservativo, in 
quella sorta di oscurità provviso- 
ria che passa tra la celebrità del 
vivente e il balzo nel pantheon. 
Il dolore era stato troppo grande, 
l'incidente aveva fatto emergere 
iritardi del Paese nella sicurezza 
degli aeroporti, la carenza del di- 
ritto del lavoro in ambito sporti- 
vo e la crisi del sistema calcisti- 
co. Inoltre il mito di quel Tori- 
no si era presto rivelato non più 
funzionale, nel corso degli Anni 
50, alla visione politica di unTta- 
lia protesa verso il benessere eco- 
nomico. Le istituzioni delegarono 
alle parti lese - il Torino, le fami- 
glie dei defunti, i tifosi - il com- 


pito di ricordare per tutti: e così 
alla nazionalizzazione del dolo- 
re seguì la sua privatizzazione, la 
riduzione del fatto storico collet- 
tivo a una questione che riguar- 
dava i diretti interessati». 


Prosegua nel calendario della 
storia. 

«Un significativo risveglio della 
memoria pubblica avvenne ver- 
so la fine degli Anni 60, con lin- 
serimento della tragedia di Su- 
perga nel panorama della storia 
nazionale anche sull'onda emo- 
tiva della morte, nel ‘67, del gio- 
vane campione Gigi Meroni, nuo- 
vo martire dell'epica granata. Ma 
fu in specie nel decennio succes- 
sivo, con il ritorno di un Torino 
finalmente grande sul palcosce- 
nico del calcio nazionale, con lo 
scudetto del 1976 e l'inevitabile 
paragone con gli eroi scompar- 
si 27 anni prima, che la stagione 
del ricordo compi un salto quali- 
tativo. Peró quel nuovo Toro da 
sogno duró pochi anni. Nell'eter- 
no presente degli Anni 80 lo svi- 
luppo della cultura del ricordo 
del Grande Torino subi una nuo- 
va contrazione, in parte spiegabi- 
le anche con il mutamento della 
sensibilità degli italiani nei con- 
fronti di un passato ampiamente 
enfatizzato nel decennio prece- 
dente. Fu a partire dalla seconda 
metà degli Anni 90 che si verifi- 
có un nuovo rilancio della memo- 
ria pubblica del Grande Torino, 
segnata dalla necessità dei tifo- 
si di proteggere i tanto cari “va- 
lori granata", che il progressivo 
declino sportivo del club e la di- 
struzione del glorioso Filadelfia 
sembravano minacciare». 


Saltiamo all'oggi. 
«Oggi la memoria del Grande To- 
rino sembra entrata in una nuova 
fase, quella della sua istituziona- 
lizzazione. Il presidente Mattarel- 
la ha riconosciuto di recente nel- 
latragedia una pagina indelebile 
della storia della nostra Repubbli- 
ca, mentre alla Camera dei De- 
putati è stato presentato un dise- 
gno dilegge per l'istituzione del- 
la "Giornata nazionale dedicata 
alla memoria dei caduti del Gran- 
de Torino", lavoro portato a ter- 
mine già da anni dalla Regione 
Piemonte e dalla Città di Torino». 
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IL COMMENTO 


Nel 2024 
dovrebbe 
essere 
normalità , 


7 
en uto 


di Guido Vaciago " e 


Maria Sole Ferrieri Caputi, 
33 anni, arbitra in Serie A dal 
primo luglio 2022 


1 problema è che questa 
non dovrebbe essere 
una notizia. E non 
dovrebbe meritare un 
articolo in prima pagina. 
Nel 2024, il fatto che una 
partita di Serie A venga 
arbitrata da una terna 
di sole donne dovrebbe 
essere relegata nelle note 
del cosiddetto “campetto 
di presentazione”, come 
capita ai colleghi maschi. 
Ma il calcio è ancora più 
lento e refrattario della 
società nell’accettare tutto 
quello che riguarda la 
parità di genere e, quindi, 
ci troviamo a festeggiare 
Maria Sole Ferrieri Caputi 
di Livorno e le assistenti 
Francesca Di Monte e 
Tiziana Trasciatti, prime 
donne a formare una terna 
arbitrale in Serie A (unici 
precedenti, finora, in Serie 
Bein Coppa Italia). 
Dirigeranno Inter-Torino, la 
partita della celebrazione 
dello scudetto nerazzurro e 
dal contesto agonistico non 
esattamente esasperato, 
viste le circostanze di 
classifica. Il sottotesto della 
scelta è abbastanza chiaro: 
per una terna femminile 
in un big match il calcio 
italiano non è ancora 
pronto. Ma siccome bisogna 
sempre prendere il lato 
positivo delle situazioni, 
godiamoci questa notizia, 
diamole spazio in prima 
pagina nella speranza che 
sia una delle ultime volte 
e che poi una donna che 
arbitra a San Siro, finisca 
nel tabellino e, al massimo, 
venga accolta dai tifosi 
come una buona notizia 
(perché lo è). 
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Carolina Morace, 60 anni 


Inter-Torino entra nella storia 


non soltanto per la festa 


scudetto: arbitra Ferrieri 


Caputi e le collaboratrici 


saranno Di Monte e Trasciatti. 


Lasvolta ros 
Terna solo al femminile 


Alessia Scurati 
MILANO 


errà un giorno (e si 

spera pure non tra 

chissà quanti anni) 

in cui una designa- 
zione arbitrale come quella di 
Inter-Torino non farà più noti- 
zia. Non un trafiletto. Intanto, 
però, bisogna sottolineare que- 
sto evento che qualcosa di sto- 
rico ce l’ha. La partita di dome- 
nica, ore 12.30 non passerà agli 
annali solo per la festa scudet- 
to della seconda stella interista, 
ma anche e soprattutto perché 
per la prima volta sarà diretta 
da una terna tutta femminile. 
Arbitrerà Maria Sole Ferrieri 
Caputi, coadiuvata dalle assi- 
stenti Francesca Di Monte e Ti- 
ziana Trasciatti - al Var ci sarà 
invece Aleandro Di Paolo. Non 
è la prima volta che la terna ar- 
bitra insieme: Ferrieri Caputi, 


Lorenzo Aprile 


n virtù della sua straordi- 

naria carriera, in cui un gol 

dietro l’altro - e poi in pan- 

china - ha fatto da apripista 
in Italia per cercare di abbat- 
tere gli stereotipi che da sem- 
pre infestano il calcio femmi- 
nile, abbiamo chiesto a Caro- 
lina Morace che valore abbia 
per il calcio italiano questa de- 
signazione arbitrale tutta al 
femminile. «Una notizia che fa 
piacere, un altro piccolo pas- 
so in continuità con la politica 
che Uefa e Fifa hanno adotta- 
to in questi anni per quanto ri- 
guarda l’arbitraggio femmini- 
le. Le donne arbitro sono cre- 
sciute in tutto il mondo, Fer- 
rieri Caputi tra l’altro è una 
delle più brave: ha già esor- 
dito nella passata stagione in 
campionato». 


Un esordio più che positivo, 
come dimostrano le succes- 
sive sei direzioni in Serie A 
di quest'anno e le otto in B, 
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Insieme hanno già arbitrato una gara di Serie B e una di Coppa Italia 
Senesi: «Decisione che ci riempie di orgoglio. L'aria è cambiata» 


Di Monte e Trasciatti avevano 
diretto una gara per la prima 
volta il 26 dicembre 2022, in 
Serie B. La partita in questio- 
ne era Frosinone-Ternana e finì 
con un netto 3-0 per i padro- 
ni di casa. Arbitro e assistenti 
avevano diretto insieme pure in 
Coppa Italia il 17 gennaio del 
2023 Napoli-Cremonese (fini- 
ta con la vittoria dei lombardi 
per 7-6 dopo i calci di rigore) 
al Maradona. 

Per quanto riguarda la Se- 
rie A, però, non era mai succes- 
so. Vero è che probabilmente 
si trattava solo di una questio- 
ne di tempo. Ferrieri Caputi è 
stata la prima direttrice di gara 
ad arbitrare un club di Serie A 
il 15 dicembre 2021, quando 


ai sedicesimi di finale di Cop- 
pa Italia fu designata per Ca- 
gliari-Cittadella. Meno di un 
anno dopo, l’1 luglio 2022 l'A- 
ia ne comunicava la promozio- 
ne alla Cane il 2 ottobre, arbi- 
trava Sassuolo-Salernitana nel- 
la massima serie. Forse proprio 
perché i tifosi si sono abituati 
alla sua presenza (autorevole) 
sui campi di Serie A, quando la 
notizia della terna arbitrale tut- 
ta al femminile si è diffusa non 
si sono scatenati più di tanto 
i campioni del becerume che 
consigliano alle signore di stare 
a casa o, variante subdola, sta- 
re al Var, se proprio proprio vo- 
gliono fare gli arbitri (chi scrive 
ricorda a costoro che per gli ar- 
bitri sono previsti anche test fi- 


sici: arbitrano a certi livelli solo 
se li passano). 


NUMERI IN CRESCITA 

Katia Senesi, arbitro benemeri- 
to e prima donna a far parte del 
Comitato Nazionale Aia, ha ri- 
lasciato all'Ansa alcune dichia- 
razioni nelle quali mostra gran- 
de entusiasmo per questa desi- 
gnazione. «Ci riempie di orgo- 
glio: lavoriamo da tre anni al 
progetto sulle ragazze per dare 
a tutte le opportunità che me- 
ritano e per potersela giocare 
alla pari con i colleghi maschi. 
La strada è tanta, è ancora lun- 
ga ma possiamo dire che l'aria 
è cambiata. In termini di nuo- 
vi ingressi le donne hanno su- 
perato gli uomini. Al momen- 


to la presenza femminile è del 
10% circa ma, tra i nuovi, le 
donne sono di più degli uomi- 
ni. Si punta molto su loro, non 
in quanto donne, ma perché 
sono preparate. Inter-Torino 
non sarà una partita scontata, e 
poi un errore, se capita, è sem- 
pre un errore e tutti lo ricorda- 
no. L'attenzione è sempre dop- 
pia, sono sicura che le ragazze 
non la vivano con leggerezza, 
ma con il massimo della pre- 
parazione e dell'attenzione». 
E con l'augurio che questo sia 
davvero un primo passo per ve- 
dere sempre più professioniste 
valide (come quelle che scen- 
deranno in campo) anche nel 
settore arbitrale e non un caso 
unico, aggiungiamo. 


L'INTERVISTA | MORACE: «E UN SETTORE CHE VA PIÙ VELOCE DEL CALCIO FEMMINILE» 


«Le donne arbitro sono cresciute 
Ferrieri Caputi al top nel mondo» 


per non dimenticare la gara 
di Coppa Italia di gennaio tra 
Napoli e Cremonese. Ha avuto 
modo di conoscerla? Che ra- 
gazza è la Caputi? 

«Ci siamo viste diverse volte, 
sia alla Domenica Sportiva sia 
all’ultimo incontro che è stato 
fatto tra gli arbitri Uefa a Li- 
sbona dove sono stata invitata 
come esterna. Lei è una per- 
sona serissima, ha una gran- 
de passione per il suo lavoro». 


Ai mondiali abbiamo già visto 
terne arbitrali di sole donne. 
Com'è il clima nel resto d'Eu- 
roparispetto all'Italia? Siamo 
indietro oppure questa è l'en- 


nesima conferma che il vento 
sia finalmente cambiato an- 
che nel nostro Paese? 

«Parbitraggio italiano è uno 
dei pochi che ha recepito al 
meglio le direttive Uefa. Sia- 
mo in linea con quanto si sta 
facendo nel resto d’Europa. 
Certo, va detto che lo svilup- 
po dell’arbitraggio non va di 


«Il nostro sistema 
arbitrale ha recepito 
al meglio le direttive 
di Uefa e Fifa» 


pari passo con quello del cal- 
cio femminile, anzi sta andan- 
do molto più veloce». 


Nel 99 con l’esperienza alla 
Viterbese, lei è diventata la 
prima donna ad allenare una 
squadra maschile. In un mon- 
do in cui ancora oggi soprav- 
vive il germe del pregiudizio 
nei confronti degli addetti ai 
lavori di sesso femminile, che 
consiglio si sentirebbe di dare 
a queste professioniste che 
con impegno, sacrificio e la- 
voro sono arrivate a questo 
traguardo? 

«Vorrei precisare che nella mia 
esperienza alla Viterbese non 


ho subito nessun tipo di discri- 
minazione. C'era forse solo 
una grande attenzione me- 
diatica. Credo che l'emozione 
dell’esordio per queste ragaz- 
ze sarà simile a quella di tutti 
gli altri colleghi, anche uomi- 
ni, che si sono trovati di fron- 
te alla loro prima direzione 
in Serie A. Non ho particolari 
consigli da dare, se non quel- 
lo di fare il loro lavoro, ciò per 
cui sono state addestrate. Si- 
curamente hanno le compe- 
tenze per poter arbitrare in 
Serie A, ma questo lo sanno 
bene senza bisogno che sia io 
a riconoscerglielo». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Yann Sommer 
35 anni 
Presenze 
con il Brasile 
Bento, 


che possiede 
pure un prezioso 
passaporto 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


italiano, 
ha giocato 
le ultime 


due amichevoli 
della Selecáo 
contro Inghilterra 


e Spagna 


Il portiere dell'Athletico Paranaense non sarà solo il vice, ma pure l'erede di Sommer: 


L'Inter accelera: Bento 


Stefano Pasquino 
MILANO 


entre Buongiorno e 

Gudmundsson sono 

ipotesi di lavoro le- 

gate al budget e pure 
al gioco a incastri dopo even- 
tuali cessioni, Bento Matheus 
Krepski è un obiettivo concre- 
to dell'Inter, il possibile terzo 
acquisto per puntellare la rosa 
dopo quelli (a parametro zero) 
di Taremi e Zielinski. Questo 
perché nel ruolo manca dietro 
a Sommer un vero co-titolare e 
il brasiliano, che ha pure pas- 
saporto italiano, è considerato 
da Piero Ausilio e Dario Baccin 
addirittura già ora come il pos- 
sibile erede dello svizzero, an- 
che se inizialmente ci sarà una 


Marko Arnautovic, 35 anni 


Piero Ausilio, 51 anni 


Quello in porta è l'unico tassello dove Inzaghi non һа un co-titolare 
Il brasiliano ha già detto sì: si tratta anche senza attendere le uscite 


stagione di coabitazione tra i 
due. A convincere l’Inter ad ac- 
celerare, il fatto che Bento ab- 
bia giocato da titolare le due 
amichevoli disputate a marzo 
dalla Selecáo contro Inghilter- 
ra e Spagna, attirando su di sé 
le attenzioni di molte possibi- 
li rivali. Finteressato però ha 
già detto si all'Inter dall'estate 
scorsa, quando sembrava per- 
corribile la trattativa prima del- 
lo stop imposto dall'Athletico 
Paranaense. In quell'occasio- 
ne, Alexandre Mattos, diret- 
tore sportivo del club di Curi- 
tiba, peró aveva promesso ad 


Ausilio di rivedersi dopo un 
anno per trattare la cessione 
del suo gioiello. Nel frattem- 
po né l'Inter, né l'Athletico Pa- 
ranaense sono rimaste a guar- 
dare: Baccin é volato in Brasile 
per tenere vivi i rapporti con 
il giocatore e il suo entourage, 
mentre l'Athletico si è già assi- 
curato il sostituto, vale a dire 
Leo Linck, anche perché tutti 
a quelle latitudini sanno che, 
dopo essersi promesso all'In- 
ter, Bento non intende venir 
meno alla parola data. 

Ad agevolare la trattativa 
pure il fatto che l'Inter, aven- 


do deciso di non far valere il 
diritto di riscatto per Audero 
dalla Sampdoria come previ- 
sto dagli accordi (il cartellino 
era stato valutato 7 milioni), 
ha pure la necessità in tempi 
brevi di trovare un nuovo por- 
tiere per Inzaghi, il tutto senza 
creare un problema per la lista 
Uefa, alla luce dello slot libera- 
to dal collega. Nonostante sul 
cartellino di Bento sia stata po- 
sta una clausola rescissoria da 
60 milioni valida per l'estero, 
l'Inter ha la convinzione di po- 
ter ottenere il si dalla contro- 
parte per 15, cifra che soltanto 


LA GRANA | L'ARGENTINO AVRÀ UN SOLO ANNO DI CONTRATTO E DA QUINTA PUNTA... 


Correa: setorna, puó pure restare 


MILANO. Nell'Inter c'é chi tifa 
perché Joaquín Correa vinca 
l'Europa League con il Marsi- 
glia (improbabile) e, grazie a 
questa, si qualifichi per la Cham- 
pions che verrà, condizione per 
rendere obbligatorio il riscatto 
dell'argentino, visto che in Ligue 
1 POM è lontano dalle posizioni 
Champions. Partito di cui non fa 
parte Simone Inzaghi che - non 
è un segreto - considera un fi- 
glioccio l'attaccante. La possibili- 
tà che il Tucu possa tornare alla 
base e restare é molto concreta 
e per questo motivo il nome di 
Gudmundsson resta rarefatto 
all'orizzonte nella mente di Pie- 
ro Ausilio e Dario Baccin. 'islan- 
dese piace tantissimo - sia chiaro 
- ma, al netto della preferenza 
data alla Premier, per lui si sono 
già mosse Juventus e Fiorenti- 


naeil Genoa gongola all'idea di 
favorire umasta. l'Inter, dal can- 
to suo - in assenza di partenze 
(ovviamente) - si troverà all'ini- 
zio del ritiro (senza considera- 
re i giovani e quindi Carboni), 
con Lautaro, Thuram, Arnauto- 
vic, Taremi piü Correa. Il quale 
- altro fatto per nulla seconda- 
rio - sarà all'ultimo anno di con- 
tratto e quindi, a meno di offer- 
te (magari arabe) tali da indur- 
lo in tentazione, potrebbe an- 
che decidere di restare all'Inter 


Vapiazzato anche 
Arnautovic, per 
questo si allontana 
Gudmundsson 


sapendo di trovare come alle- 
natore un Inzaghi che da sem- 
pre stravede per lui, anche se il 
meglio il Tucu lo ha dato negli 
anni laziali e da allora non si è 
piü confermato. Alla luce della 
volontà di trattenere tutti i big 
alla base già espressa a Marot- 
ta, Ausilio e Baccin, l'allenato- 
re sarebbe ben contento di cri- 
stallizzare la situazione nel re- 
parto che più, negli ultimi anni, 
ha subito stravolgimenti. In que- 
sto caso ci sarebbe da inserire 
nell'ingranaggio il solo Taremi, 
compito senz'altro più sempli- 
ce rispetto a quello affrontato 
nell'ultima estate dove, al con- 
trario, l'unico punto fermo tra 
le incognite era Lautaro. A com- 
pletare il quadro, non va dimen- 
ticato come - almeno a fini bi- 
lancistici - l'acquisto di Arnau- 


tovic (8 milioni più 2 di bonus) 
scatterà ora. Quindi, per libe- 
rare lo slot per Gudmundsson, 
al netto della posizione di Cor- 
rea, andrebbe comunque ven- 
duto Arnautovic, cosa non fa- 
cile alla luce del doppio infor- 
tunio muscolare che ha segna- 
to la stagione di un attaccante 
che ha già compiuto 35 anni. 
Tutto sarebbe molto più sem- 
plice se Correa vincesse l'Euro- 
pa League con il Marsiglia: con 
l'ingresso in Champions diven- 
terebbe automatico il riscatto e 
l'Inter incasserebbe pure 10 mi- 
lioni per il cartellino. Ma l'op- 
zione più probabile (a oggi) è 
che l'argentino torni per fare la 
quinta punta. E questo, a Inza- 
ghi, non dispiacerebbe affatto. 
S.P. 
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in un secondo tempo verrebbe 
coperta da qualche operazio- 
ne in uscita, probabilmente le- 
gata ai giovani. La volontà, va 
ribadito - e qui sta la novità ri- 
spetto a tutte le altre trattative 
al momento ancora abbozzate 
- è quella di agire subito. D'al- 


l Athletico chiede 
15 milioni. E Ausilio 
ha una promessa 
da riscuotere 


Joaquín Correa, 29 anni 


3 h Bento Matheus Krepski 


- ПТО giugno 
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compirà 25 anni 


Audero tornerà alla Samp 


il primo 


tronde che l'Inter abbia in te- 
sta di trovare un numero 1 che 
possa prendere i gradi e tenerli 
per molti anni - come fatto da 
Samir Handanovic - é un'idea 
non nuova nella testa di Ausi- 
lio e Baccin: non ci fossero sta- 
te altre priorità, probabilmente 
oggi quel ruolo sarebbe coper- 
to da Andrij Lunin, poi anda- 
to al Benfica dopo che - pure 
lui - si era promesso all’Inter. 
A un anno di distanza, grazie 
anche all'aiuto dato dal mer- 
cato dei parametri zero, non 
ci sono esigenze impellenti: le 
posizioni lasciate scoperte da 
Klaassen e Sanchez verranno 
coperte da Zielinski e Taremi e 
l'unica casellina vuota rispon- 
de al ruolo che verrebbe occu- 
pato da Bento. 


IL PROGRAMMA 


Stasera l'Inter 
Lunedì il derby 
tra Juve e Toro 


Ad aprire la trentunesima 
giornata del campionato 
primavera la sfida di que- 
sta sera tra l'Inter di Chri- 
stian Chivu, capolista, e la 
Fiorentina di Galloppa. Do- 
mani il big match tra Lazio 
e Atalanta. Il Milan contro 
il Monza per continuare la 
corsaai playoff é chiamato 
ariscattareladelusione del- 
la finale persa di Youth Le- 
ague. Si chiude lunedi sera 
con il derby della mole tra 
la Juventus di Montero e il 
Torino di Scurto. Una sfida 
chei bianconeri - giunti or- 
mai al termine di una sta- 
gione complicata - cerche- 


In tal senso va ricordato 
pure come Inzaghi abbia chie- 
sto - e ottenuto - che la rosa 
campione d'Italia sia intaccata 
il meno possibile e pure le buo- 
ne notizie sul fronte Dumfries 
(che ha riaperto alla trattativa 
per il rinnovo a cifre più basse 
rispetto ai 5 milioni inizialmen- 
te richiesti) sono state accolte 
molto positivamente dall'alle- 
natore. Questo anche perché 
in caso contrario, sarebbe ine- 
vitabile provare a vendere in 
estate l'esterno che andrebbe 
in scadenza nel giugno 2025. 
Peró, come sottolineato, la par- 
tita si é riaperta e Ausilio con- 
ta pure di riuscire a chiuderla 
anche alla luce della mano te- 
sta dall'olandese verso il club. 

GRIPRODUZIONE RISERVATA 


rannodigiocare al meglio per 
chiudere il campionato con 
una dose di consapevolezza 
chepotrebbe poi tornareuti- 
le l'anno prossimo. | granata, 
reduci dal successo interno 
contro il Frosinone, si trova- 
noalquinto postoin classifi- 
caaquota 48 punti e in pien- 
za zona playoff. Ma il margine 
conil Sassuolo (a menotre), 
impone agli uominidi Scurto 
dinon abbassare laminima- 
mente la guardia. 


Primavera 1 (31^ GIORNATA) 

Oggiore 18 Fiorentina-Inter. Domani 
ore 1] Lazio-Atalanta; ore 13 Mi- 
lan-Monza; ore 5 Sassuolo-Bologna, 
Verona-Genoa. Domenicaore 13 Ca- 
gliari-Lecce; ore 15 Frosinone-Em- 
poli. Lunedì ore 14.30 Sampdoria-Ro- 
ma; ore 18 Juventus-Torino. 
Classifica Inter 60; Roma 57; Lazio 
54; Atalanta 52; Torino 48; Milan 46; 
Sassuolo 45; Verona 42; Genoa 41; 
Cagliari 40; Empoli 37; Juventus, 
Fiorentina 36; Lecce 35; Sampdoria 
28; Bologna, Monza 27; Frosinone 24. 
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Scariolo, grande tifoso nerazzurro, sul successo dell'Inter 


«Uomo scudetto? 


Da ct dico Inzaghi» 


Sergio Scariolo, 63 anni, 
commissario tecnico della 
nazionale spagnola di basket, 
da allenatore in carriera 

ha vinto un campionato 
italiano, due supercoppe 
italiane, due campionati 
spagnoli e due Copa del Rey 


Simone Togna 
MILANO 


ergio Scariolo - eccellen- 

za italiana nel mondo del 

basket e attuale ct della 

Spagna – è un noto tifo- 
so dell'Inter. 


Cosa prova dopo la scudetto e 
la seconda stella conquistate 
dai nerazzurri? 

«Una bella sensazione. È proprio 
il caso di dire: “Not for everyo- 
ne”, per un traguardo importan- 
te, che si inseguiva da tempo e 
che finalmente è arrivato. È una 
porta di accesso alla nuova sfida, 
se passassero altri 58 anni perla 
terza stella non la vedrei. Spero 
possa arrivare prima. Devo dire 
che la sensazione che dà il club 
è di solidità della struttura so- 
cietaria, di qualità delle scelte. 
Per età, equilibrio, allenatore e 
così via penso si possa allunga- 
re la striscia. Lo sport insegna 
che quando sei in un buon mo- 
mento, devi spremere il limone 
al massimo». 


Lo scudetto è arrivato contro 
il Milan. 

«Serve più per gli sfottò tra ami- 
ci, che per altro. I titoli è sempre 
più bello vincerli in casa. Chiara- 
mente сё quel pizzico di signi- 
ficato ironico, piuttosto che di 
presa in giro, che però tra Inter 
e Milan è abbastanza goliardico, 
non ha toni troppo avvelenati». 


Cosa pensa di Simone Inzaghi? 
«Ha svolto un ottimo lavoro, di 
qualità: è stato in grado di reg- 
gere le pressioni non indifferen- 
ti dell’anno scorso con grande 
sangue freddo. Ha avuto la ca- 
pacità di chiudere lo spogliato- 
io, preoccupandosi il meno pos- 
sibile di quello che si diceva fuo- 
ri. Il lavoro di costruzione della 
squadra, con la società, è molto 
soddisfacente. La sensazione è 


«Ha gestito le pressioni dell'anno scorso a sangue 
freddo, chiudendo lo spogliatoio. Mi è piaciuta poi 
l'evoluzione nella leadership di capitan Lautaro» 


che ci sia un gruppo compatto, 
con i giocatori che accettano il 
loro ruolo. La turnazione è stata 
eccellente, il linguaggio corpo- 
rale dei calciatori dimostra che 
il team sia unito e compatto». 


Chiè l'uomo scudetto? 

«Da allenatore torno a citare 
Simone Inzaghi. Credo poi che 
Marotta e Ausilio abbiano avuto 
un peso enorme. Se poi voglia- 
mo mettere un viso più popola- 
re, mi è piaciuta molto l'evolu- 
zione nella leadership di Lautaro 
Martinez, che è entrato di diritto 
nella storia dei capitani dell'In- 
ter. A parte l'alto rendimento in 
campo, il suo atteggiamento e 
la sua capacità di abbracciare il 
ruolo sono stati sempre più ma- 
turi e pieni». 


L'Inter dovrà provare a compe- 
terein Champions? 

«Di competere perché no? Lo si é 
fatto negli ultimi due anni. Chia- 
ramente dipende anche dalle cir- 
costanze, dalla forma, dall'avver- 
sario che incontri, da un colpo 
di testa che tiri in bocca a uno 


L'Inter mi diverte: 
spesso registro 
le partite 
per poter 
rivedermele 


che passava per caso sulla linea 
di porta...Ci sono molti fattori 
che ti portano a vincere. Credo 
però che la crescita generale di 
squadra e società porti legitti- 
mamente ad aspirare di esse- 
re tra le prime otto. Da lì diven- 
ta dura perché ti confronti con 
quei club che hanno mezzi eco- 
nomici nettamente superiori ai 
tuoi, grazie ai quali possono cosi 
coprire le falle di un infortunio 
o di uno scadimento di forma 
proprio perché sono piü attrez- 
zate. Peró competere, già lo si 
sta facendo, quindi perché no?». 


Lei si diverte quando guarda 
l'Inter? 

«Sì, sì. Molte volte sono andato 
a rivedermi le partite registrate 
proprio perché mi diverte veder 
giocare la mia squadra. Mi sem- 
bra che la circolazione di palla, la 
partecipazione di tutti nella ma- 
novra, la solidità difensiva di un 
reparto di calciatori capaci an- 
che ad attaccare sia tutto molto 
piacevole. Bisogna dare atto a 
Simone e al suo staff. Non è fa- 
cile associare la qualità del gio- 


Tutti i nuovi 
arrivati hanno 
convinto. 
Bisseck puó avere 
un grande futuro 


co ai risultati». 


L'Interinestate aveva cambia- 
to 12 giocatori. 

«Tutti gli arrivi hanno avuto il 
loro perché. I grossi dubbi che 
esistevano per la partenza di 
Onana si sono dissolti quasi su- 
bito. Stesso discorso per quelle 
di Lukaku e Dzeko, con l'arrivo 
di Thuram, e per Skriniar-Pa- 
vard. In ogni uscita-entrata alla 
fine sembra proprio che ci ab- 
biamo guadagnato. Bisseck mi 
dà la sensazione di poter avere 
un grandissimo futuro». 


Nella prossimastagionearrive- 
ranno Zielinski e Taremi. 
«Sicuramente l'idea di avere una 
squadra di titolari e co-titolari, 
se si mantenesse questo spirito, 
puó funzionare. Quest'anno for- 
se mancava qualcosina in attac- 
co per avere due squadre di que- 
sto tipo: Taremi é un passo avan- 
ti. Zielinski sarà un altro co-tito- 
lare, mi sembra che più o meno 
ci siamo». 


La prossima partita sarà con- 
troil Torino. 

«Saranno importanti le moti- 
vazioni. l'Inter avrà l'obbligo di 
onorare se stessa, anche perché 
dopo il match ci sarà la parata 
in città. Sicuramente i nerazzurri 
vorranno vincere. I granata inve- 
ce vorranno ottenere punti pre- 
ziosi per il campionato». 


Cosa pensa di Juric? 

«Mi sembra sia un eccellente al- 
lenatore, che sta facendo un ot- 
timo lavoro, che costruisce pro- 
prio dal lavoro le sue squadre e 
le sue fortune». 
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Bastano 22 minuti: l'Udinese 


del nuovo tecnico cade su corner | «=. | 


іп extremis. La Roma gode 


Per De Rossi in13 match stessi 
punti dello Special in 20. La copp 
incombe, ma prima il Napoli: «Tempi 


Cannavaro 
già all'angolo» 


stretti, la Serie A non ci ha aiutato») 


Fabio Riva 


romesso: non si parla 

di Mondiali, di capita- 

no azzurro, di po-popo- 

popopooopo, di Lippi e 
quant'altro... Sarebbe irrispetto- 
so, per Cannavaro e per De Ros- 
si, marginalizzare il loro attuale 
status di tecnici per enfatizzare 
ulterioremnte le avventure pas- 
sate. Anche perché i pur pochi 
scampoli di Udinese-Roma - in- 
terrotta il 14 aprile e ieri ripre- 
sa dal 28’ st - di cose ne hano 
dette parecchie. Melgio attener- 
si a quelle. 

Han detto, ad esempio, che i 
giallorossi continuano belli spe- 
diti la corsa verso la qualifica- 
zione alla prossima Champions 
League: quinto posto e 4 pun- 
ti in più dell'Atalanta (che però 
deve recuperare la partita con- 
tro la Fiorentina).E han detto, di 


contro, che Udinese deve con- 
tinuare a vedersela brutta: ter- 
z'ultima parimerito con il Fro- 
sinone. Il debutto di Cannavaro 
è stato rapido ma tutt'altro che 
indolore e il suo principio d'av- 
ventura s'é paradossalmente e 
minacciosamente configurato 
nello stesso modo in cui s'era 
consumato il finale del prede- 
cessore Cioffi. Un gol in extre- 
mis su sviluppi di calcio d'ango- 
lo: era successo contro il Vero- 
na, é risuccesso ieri. Domenica 
cè il Bologna, peraltro. «In molti 
ci danno già per perdenti... Ma 
cerchiamo innanzitutto di libe- 
rarci dell'eccessivo nervosismo 
che porta a commettere troppi 
errori». 

Manco a dirlo su sponda ro- 
manista il clima é ben diverso. 
In questo caso il Bologna non é 
di là da venire, bensì alle spalle: 
una sconfitta che aveva mina- 


CLASSIFICA SERIE A 


SQUADRA PT G V N P RF RS | 343GIORNATA 

Inter 86 3327 5 1 79 18 OGGI 

Milan 69 33 21 6 6 64 39 | Frosinone-Salernitana ore 20.45 
Juventus 64 33 18 10 5 47 26 | DOMANI 

Bologna 62 33 7 П 5 48 26 |Lecce-Monza ore 15 
Roma 58 33 17 7 9 59 39 Juventus-Milan ore 18 
‘Atalanta A ` 6 10 59 37 | Lazio-Verona ore 20.45 
Lazio 52 33 6 4 13 42 35 | DOMENICA28/4 

Napoli 49 33 18 10 0 50 4| | Ше? TEE 
Fiorentina 47 32 13 8 1 45 36 filie Empoli bi 
Torino 46 33 ll 13 9 21 29 Napoli-Roma оге18 
Monza 43 33 M 10 12 35 43 | Fiorentina-Sassuolo — ore20.45 
Genoa 39 33 9 12 12 35 40 | LUNEDÎ 29/4 

Lecce Jo 33 8 1 м 30 48 Genoa-Cagliari ore 20.45 
Cagliari 32 33 7 ] 15 36 56 

Verona 31 33 7 10 16 3l 44 | 352GIORNATA 

Empoli 3| 33 8 7 18 26 48 | VENERDI3/S 

Udinese 28 33 4 16 13 31 50 |Torino-Bologna ore 20.45 
Frosinone 28 33 6 10 17 40 63 | ЗАВАТО4/5 
o ALn 
Salernitana io $9 2 © 22 26 70 DOMENICA 5/5 

E CHAMPIONS IM EUROPALEAGUE MI CONFERENCELEAGUE = RETROCESSIONE | Cagliari-Lecce ore12.30 
MARCATORI -23RETI: Martinez (Inter, 2rig.).16 RETI: Vlahovic Empoli-Frosinone оге 15 
(Juventus, 2rig.). 3 RETI: Gudmundsson (Genoa, 4rig.); Giroud(Milan, | Verona-Fiorentina оге15 
4rig.);Osimhen(Napoli,2rig.).I2RETI:Thuram(Inter); Dybala(Roma, | Milan-Genoa ore 18 
6rig.); Zapata (1 Atalanta) (Torino). Tl RETI: Koopmeiners (Atalanta, | Roma-Juventus ore 20.45 
2rig.); Zirkzee (Bologna, 2 rig.); Calhanoglu (Inter, 9 rig.); Lukaku LUNEDI 6/5 

(Roma). IO RETI: Orsolini (Bologna, 2 rig.); Soulé(Frosinone,4rig.); | Salernitana-Atalanta оге18 
Pulisic (Milan); Kvaratskhelia (Napoli); Pinamonti (Sassuolo, Irig) | Udinese-Napoli ore 20.45 
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to la consapevolezza. «Ľumore 
sera abbassato, per questo dico 
che la vittoria di Udine è impor- 
tantissima», ha spiegato De Ros- 
si. Che non a caso “е prodotto 
in una manifestazione di pura 
goduria al punto da farsi veni- 
re i sensi di colpa, a bocce fer- 
me, e puntualizzare: «Mi dispia- 
ce esultare così a Udine, una so- 
cietà che è sempre stata molto 
amica». 

Gustoso capire come il tecni- 
co abbia deciso l’undici su cui 
puntare, una sorta di mischio- 
ne di potenziali goleador quasi 


L'allenatore 

dei bianconeri: 
«Ci danno per 
spacciati, ma...» 


El Shaarawy celebra 
Cristante dopo il gol 


a prescindere da tattica, sistemi, 
schemi. «Ho cercato di usare la 
logica e dunque, visti i pochi mi- 
nuti a disposizione, ho scelto di 
puntare sul più alto numero di 
giocatori che potessero far gol 
con un tiro da fuori, con un cal- 
cio d'angolo, con una punizione 
e via cosi. La filosofia di base è 
stata quella». Una filosofia vin- 
cente che ha portato in dote tre 
bei punti. Il computo personale 
di De Rossi sale dunque a quo- 
ta 29. Trattasi di “aggancio” a 
Mourinho, che peró in questa 
stagione ci ha messo venti par- 
tite - e non 13 - per farli. DDR 
è troppo signore per commen- 
tare la cosa andando oltre a un 
«non faccio certo a gara con lui» 
intriso di diplomatica eleganza. 
Tuttavia non puó non ammet- 
tere che «si, ok, é indubbio che 
stiamo facendo bene». 

Tutto sta nel continuare cosi. 
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E il calendario non è dei più age- 
voli (domenica il Napoli, giove- 
di il Leverkusen nell'andata di 
semifinale d'Europa League) e 
men che meno dei più digeribi- 
li. Ha anzi un retrogusto amaro 
per quanto riguarda scansione 
e tempistica. «Ci sentivamo in 
diritto di chiedere un aiuto in 
vista della gara contro il Bayer 
Leverkusen, e il fatto che non 
ci sia stato dato ci ha dato un 
po’ di fastidio. Giocare contro 
i campioni della Bundesliga e 
non ricevere una mano dal pro- 
prio campionato, penso sia un 
caso unico, ma forse ci ha smos- 
so qualcosa e poi il karma a vol- 
te si presenta con dei bei rega- 
li. Adesso prepareremo in due 
giorni la gara contro il Napoli, 
che se non sbaglio é in ritiro da 
una settimana, ma ci presente- 
remo pronti». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PARTITA | CALCIO D'ANGOLO PERFETTO DI DYBALA 


Cristante ci mette latesta 


Rudi Buset 
UDINE 


iciotto minuti e il re- 

cupero bastano alla 

Roma per sbarazzarsi 

dell'Udinese che soc- 
combe per la terza gara di fila 
negli ultimi secondi di gara. 
Differenze fin dal riscaldamen- 
to fra le due squadre: classico 
per i friulani mentre i giallo- 
rossi simulano una partitella 
prima di presentarsi nel tun- 
nel degli spogliatoi per dispu- 
tare i minuti mancanti dopo 
lo stop dello scorso 14 aprile. 
Inizio con gli ospiti che gesti- 
scono il possesso palla, mentre 
i ragazzi di Cannavaro, al de- 
butto da allenatore nella mas- 
sima serie, aspettano bassi nel- 
la propria metà campo. La pri- 


ma palla gol è però di marca 
casalinga, con un diagonale di 
Lucca su cui Svilar si allunga e 
mette in angolo, dando entu- 
siasmo ai pochi tifosi presenti 
sugli spalti. La risposta roma- 
nista arriva con Azmoun dopo 
un erroraccio di Perez al limi- 
te della propria aria di rigore, 
con Okoye che sventa il peri- 
colo in due tempi. Spazio an- 
che per tre cambi con i proble- 
mi fisici per Smalling e Perez e 
la scelta tattica ospite di inse- 
rire El Shaarawy per il finale. 

Nei minuti di recupero Fer- 
reira, indisturbato nella pro- 
pria area, lancia il pallone in 
angolo lasciando le ultime pos- 
sibilità agli ospiti. Nel secon- 
do dei due corner cross perfet- 
to di Dybala per il colpo di te- 
sta vincente sul primo palo di 


Cristante che supera Okoye e 
regala tre punti che rilanciano 
De Rossi in zona Champions, 
con quattro punti di vantaggio 
sull’Atalanta, che deve recu- 
perare il match contro la Fio- 
rentina. Ancora buio pesto in 
casa Udinese, che non scaccia 
la paura citata da Cannavaro 
in conferenza stampa e rima- 
ne al terz’ultimo posto con 28 
punti al pari del Frosinone. 

Nel finale di rabbia e dispe- 
razione in casa friulana, il bel 
gesto di tecnico e giocatori ro- 
manisti che, prima di festeg- 
giare con i propri tifosi, van- 
no sotto la curva bianconera 
e applaudono in segno di rin- 
graziamento per vicinanza e 
sensibilità del pubblico dopo 
il grande spavento per N’Di- 
cka. 


UDINESE-ROMA 


1-2 


COSÌ IERI: DAL 27’ ST 


MARCATORI 
st 50’ Cristante 


UDINESE (3-5-1-1) 
Okoye 6; Perez 5 (46' st Kaba- 
sele ng), Bijol 5.5, Kristensen 6; 
Ferreira 4, Samardzic 6, Walace 
5, Payero 5.5, Zemura 6; Pereyra 
6.5; Lucca 5. A disp. Silvestri, 
Padelli, Ebosele, Zarraga, Success, 
Davis, Tikvic, Brenner. All. Can- 
navaro 5.5 


ROMA (3-4-2-1) 
Svilar 6.5; Mancini 6, Smalling 
6 (43' stLlorente ng), Angelino 
6; Karsdorp 6 (48' st El Shaarawy 
ng), Cristante 7, Pellegrini 5.5, 
Spinazzola 6.5; Dybala 6.5, Az- 
moun 6.5; Abraham 6. A disp. 
Rui Patricio, Boer, Paredes, Celik, 
Sanches, Baldanzi, Kristensen, 
Bove, Zalewski. All. De Rossi 6.5 


ARBITRO 

Pairetto di Nichelino 6 

NOTE 

ammoniti Karsdorp per gioco 
falloso. Angoli 3-2. Recupero 
tempo 4 


COSÌ IL 14 APRILE: 
SOSPESA AL 27’ ST 


MARCATORI 
pt 23' Pereyra; st 19' Lukaku 


Okoye; Perez, Bijol, Kristensen; 
Ehizibue (25' st Zemura), Sa- 
mardzic, Walace, Payero, Kama- 
ra (25' st Ferreira); Pereyra; Lucca. 
A disp. Silvestri, Padelli, Ebose- 
le, Tikvic, Kabasele, Giannetti, 
Zarraga, Success. All. Cioffi 


ROMA (3-4-2-1) 
Svilar; Huijsen (8' st Karsdorp), 
Llorente, Ndicka; Zalewski, Cri- 
stante, Paredes, Angelifio; Bal- 
danzi, Aouar (8' st Dybala); 
Lukaku. A disp. Rui Patricio, Boer, 
Smalling, Celik, Mancini, Spinaz- 
zola, Kristensen, Pellegrini, Re- 
nato Sanches, Bove, Abraham, 
Joao Costa, El Shaarawy. All. De 
Rossi 


ARBITRO 

Pairetto di Nichelino 

NOTE 

ammoniti Kamara, Bijol, Payero, 
Baldanzi. Angoli 4-1 per la Roma 


Daniele De Rossi, 40 anni 
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SERIE A/34? GIORNATA 


Questa sera il Frosinone affronta la Salernitana, ultima in classifica 


Giulio Halasz 
FROSINONE 


rosinone senza alternati- 

ve: nell’anticipo di stase- 

ra allo stadio Stirpe, con- 

tro il fanalino di coda Sa- 
lernitana, non può commette- 
re passi falsi. I ciociari, dopo i 
quattro pareggi di fila consegui- 
ti con Genoa, Bologna, Napoli 
e Torino, devono assolutamen- 
te tornare a centrare i tre pun- 
ti che mancano dal 21 genna- 
io (2-1 al Cagliari) per alimen- 
tare le speranze di salvezza. Un 
successo avrebbe, infatti, il po- 
tere di dare nuovo impulso alla 
classifica che attualmente vede 
i canarini in terzultima posizio- 
ne, in piena zona retrocessione. 


Di Francesco: «Padroni 
del nostro cammino» 


«La salvezza è il mio sogno personale da dedicare 
ai tifosi. Non faccio nomi, tengo tutti sulla corda» 


Mai granata dell'ex Stefano Co- 
lantuono, che non vincono da 
quindici partite in cui hanno col- 
lezionato solo tre pareggi, faran- 
no di tutto per chiudere in ma- 
niera dignitosa il campionato. 
«Siamo padroni del nostro 
destino e dobbiamo affrontare 
questa partita al massimo - così 
Eusebio Di Francesco alla vigi- 
lia della sfida. - Dovremo esse- 
re bravi a saper leggere le varie 
situazioni, senza frenesia, e col- 
pire al momento giusto. Guai a 
sottovalutare la partita, in quan- 
to la Salernitana, se guardiamo 


i nomi della rosa, è una squa- 
dra forte, costruita per ben al- 
tro campionato, ma poi vi sono 
annate in cui ti gira tutto storto. 
Non so se a loro mancherà Ma- 
nolas, mentre sarà sicuramente 
assente lo squalificato Candre- 
va. Non ho fatto calcoli e tabel- 
le: oggi direi che 36-37 punti 
potrebbero bastare per salvarsi, 
ma saranno importanti i risulta- 
ti di questa giornata per stabi- 
lire una quota più precisa. Noi 
meritiamo la salvezza per quel- 
lo che la gente ci mostra e per 
quello che stiamo mostrando in 


giro. Mi sono legato tantissimo 
aquesta piazza e mi piacerebbe 
vedere la gioia di questi tifosi a 
fine stagione. Questo traguardo 
rappresenta il mio sogno perso- 
nale». 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, nonostante i recupe- 
ri di Bonifazi e Marchizza, do- 
vrebbero essere confermati gli 
undici delle ultime due partite 
eil 3-4-2-1, ma il tecnico abruz- 
zese non si sbottona: «Cerco di 
tenere tutti sulla corda. E ho ri- 
cordato ai ragazzi che posso- 
no essere determinanti anche 


a partita in corso. Tatticamente 
potrei anche cambiare qualco- 
sa in base all'avversario, perché 
faccio fatica a capire che Saler- 
nitana arriverà. Dobbiamo sfrut- 
tare al meglio le nostre armi. Mi 
piace avere la possibilità di sce- 
gliere, perché alza la competi- 
tività e l'attenzione. Penso che 
dopo la rifinitura saranno tutti 
convocati: gli unici due indispo- 
nibili sono Lusuardi e Harroui». 
In definitiva, davanti a Turati, i 
tre del pacchetto arretrato do- 
vrebbero essere Lirola, Okoli con 
Romagnoli centrale; a centro- 
campo corsie esterne presidia- 
te da Zortea e Valeri con Barre- 
nechea e Mazzitelli al centro; 
infine in attacco Cheddira sup- 
portato da Soulé e Brescianini. 
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Eusebio 
Di Francesco, 
54 anni 


SALERNITANA 


Colantuono 
«Il massimo 
fino alla fine») 


Marcello Festa 
SALERNO 


Si gioca una partita 
che conterà 
tantissimo per il 
Frosinone, ma che 
avrebbe due motivi di 
interesse anche per la 
Salernitana. | granata 
devono provare a 
superare i 18 punti del 
Pescara, peggior 
punteggio nella storia 
della massima serie 
da quando ci sono 
venti squadre e la 
vittoria vale tre punti. 
«Per questo finale di 
campionato - dice 
Colantuono - ci siamo 
posti l'obiettivo di 
giocare al massimo 
tutte le partite che 
restano e devo dire 
che dal punto di vista 
dell'impegno questo è 
stato fatto. Anche in 
allenamento la 
squadra sta cercando 
di scrollarsi di dosso la 
negatività di questa 
stagione e credo che 
anche nella partita 
con la Fiorentina si sia 
visto ma lo abbiamo 
fatto anche prima con 
qualche sbavatura che 
ci ha accompagnato 
per tutto il corso del 
campionato». A 
Frosinone 
mancheranno 
all'appello Kastanos, 
Maggiore, Boateng, 
Gyomber, oltre allo 
squalificato Candreva. 
Dopo il turno di stop, 
si candida per una 
maglia da titolare 
Coulibaly. 


FROSINONE 3421 


Allenatore: Di Francesco 
Adisposizione: 31 Cerofolini, 
1Frattali, 3 Marchizza, 

30 Monterisi, 33 Bonifazi, 

T2 Reinier, 8 Seck, 14 Gelli, 
27 Ibrahimovic, 16 Garritano, 
17 Kvernadze, 7 Baez, 11 Cuni, 
9 Kaio Jorge, 29 Ghedjemis 
Indisponibili: Caso, Harroui, 
Kalaj, Lusuardi, Oyono 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Barrenechea, Oyono, 
Soulé 


D 3 
Lirola (5) "o 


(20) Okoli 
Barrenechea Mazzitelli 
o9 9о 
Valeri Zortea 
о Ж 
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"o 
9 © 
Martegani Tchaouna 
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о 
Basic Legowski 
Bradaric Pierozzi 
Өс o 9 
Pirola Fazio 
Costil 
SALERNITANA 43-21 


Allenatore: Colantuono 
Adisposizione: 1 Fiorillo, 

4 Pasalidis, 24 Pellegrino, 

6 Sambia, 59 Zanoli, 11 Gomis, 

9 Simy, 14 Weismann, 55 Vignato 
Indisponibili: Boateng, Gyomber, 
Kastanos, Maggiore 

Squalificati: Candreva 

Diffidati: nessuno 


Ore 20.45 

Stadio: Stirpe, Frosinone 

In tv: Sky Sport Uno (201), Sky 
Sport Calcio (202), Sky Sport (251), 
Now, Dazn Web: tuttosport.com 
Arbitro: Fourneau di Roma 
Assistenti: Tolfo-Fontemurato 
Quarto ufficiale: Volpi 

Var: Meraviglia Ass. Var: Chiffi 


LECCE 4-4-2 


Allenatore: Gotti 
Adisposizione: 21 Brancolini, 
98 Borbei, 40 Samooja, 

12 Venuti, 59 Touba, 16 Gonzalez, 
18 Berisha, 7 Almqvist, 

50 Pierotti, 11 Sansone, 

45 Burnete 

Indisponibili: Banda, Dermaku, 
Kaba, Ramadani 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Piccoli, Rafia 


Falcone N 
"o "o 
Gendrey Gallo 
Blin Rafia 
Oudin Dorgu 
Krstovic Piccoli 
Djuric 
Zerbin Colpani 
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Gagliardini Bondo 
A.Carboni Birindelli 
Pablo Май Izzo 
c3 о 
S Di Gregorio 
MONZA 42-31 


Allenatore: Palladino 

A disposizione: 23 Sorrentino, 
64 Gori, 2 Donati, 5 Caldirola, 

13 Pedro Pereira, 33 D'Ambrosio, 
77 Kiryakopoulos, 8 Akpa Akpro, 
21V. Carboni, 27 Maldini, 

9 Colombo 

Indisponibili: Bettella, Caprari, 
Ciurria, Machin,Mota Carvalho 
Squalificati: Gomez 

Diffidati: Djuric, Gagliardini 


Domani ore 15 

Stadio: Via del Mare, Lecce 
Intv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Santoro di Messina 
Assistenti: Vecchi-Palermo 
Quarto ufficiale: Colluttate 
Var: Irrati 

Ass. Var: Gariglio 


JUVENTUS 3-5-2 


Allenatore: Allegri 

A disposizione: 36 Perin, 

23 Pinsoglio, 24 Rugani, 

2 De Sciglio, 33 Djaló, 

12 Alex Sandro, 20 Miretti, 

41 Nicolussi Caviglia, 47 Nonge, 
22 Weah, 26 Alcaraz, 17 Iling Jr, 
15 Yildiz, 14 Milik, 18 Kean 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Cambiaso, Weah 
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MILAN 4231 


Allenatore: Pioli 

A disposizione: 57 Sportiello, 
69 Nava, 30 Caldara, 82 Simic, 
38 Terracciano, 95 Bartesaghi, 
7 Adli, 32 Pobega, 85 Zeroli, 

21 Chukwueze, 15 Jovic, 17 Okafor 
Indisponibili: Kalulu, Kjaer, 
Mirante 

Squalificati: Calabria, 

Theo Hernandez, Tomori 
Diffidati: Gabbia 


Domani ore 18 

Stadio: Allianz Stadium, Torino 
In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Mariani di Aprilia 
Assistenti: Berti-Cecconi 
Quarto ufficiale: Ayroldi 

Var: La Penna 

Ass. Var: Aureliano 


LAZIO 3421 


Allenatore: Tudor 
Adisposizione: 33 Sepe, 

59 Renzetti, 3 Pellegrini, 

6 Kamada, 5 Vecino, 65 Rovella, 
68 Coulibaly, 22 Gonzalez, 

9 Pedro, 18 Isaksen, 20 Zaccagni, 
T7 Immobile 

Indisponibili: Gila, Lazzari, 
Provedel 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Pedro 
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VERONA 4231 


Allenatore: Baroni 
Adisposizione: 34 Perilli, 
16 Chiesa, 6 Belahyane, 
19 Vinagre, 18 Centonze, 
21 Dani Silva, 10 Mitrovic, 
7Tavsan, 90 Folorunsho, 
37 Charlys, 11 Swiderski 
Indisponibili: Berardi, Cruz, 
Dawidowicz 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Folorunsho 


Domani ore 20.45 

Stadio: Olimpico, Roma 

Іп tv: Sky Calcio (202), 

Sky Sport (251), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 
Arbitro: Massa di Imperia 
Assistenti: Costanzo-Passeri 
Quarto ufficiale: Tremolada 
Var: Pairetto Ass. Var: Doveri 


INTER 


352 


Allenatore: Inzaghi 
Adisposizione: 77 Audero, 
T2 Di Gennaro, 15 Acerbi, 
31 Bisseck, 95 Bastoni, 

17 Buchanan, 7 Cuadrado, 
21 Asllani, 23 Barella, 5 Sensi, 
14 Klaassen, 70 Sanchez, 
9 Thuram 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Dumfries 
Diffidati: Mkhitaryan 
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3412 


Allenatore: Juric 
Adisposizione: 1 Gemello, 

71 Popa, 6 Lovato, 8 llic, 

20 Lazaro, 79 Savva, 11 Pellegri, 
21 Okereke, 17 Kabic 
Indisponibili: Djidji, Gineitis, 
Sazonov, Schuurs 

Squalificati: Linetty 

Diffidati: Lovato 


Domenica ore 12.30 

Stadio: Meazza, Milano 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Ferrieri Caputi di Livorno 
Assistenti: Di Monte-Trasciatti 
Quarto ufficiale: Marchetti 

Var: Di Paolo 

Ass. Var: Aureliano 


Dopo la delusione di Coppa Italia, domenica il Sassuolo e giovedì il Bruges 


Fiorentina: Conference 
e poi sarà rivoluzione 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


on sempre bastano cuo- 

re e orgoglio davanti 

a una squadra che ha 

sempre saputo miglio- 
rarsi con un mercato funziona- 
le e lungimirante. Non bastano 
davanti a una proprietà che so- 
stiene un progetto di lunga du- 
rata, come spesso accade all'e- 
stero e di rado in Italia, facen- 
do capire al proprio allenatore 
di essere al centro, coinvolgen- 
dolo nelle scelte e cercando di 
assecondarlo. La sconfitta con 
l'Atalanta ha impedito a una pur 
generosa Fiorentina di accede- 
re alla seconda finale di Coppa 
Italia consecutiva. Ma non è l'u- 


Venerdi 26 aprile 2024 


SERIE A/343 GIORNATA 


È l'ultimo obiettivo rimasto alla squadra di Italiano, 
che a fine stagione saluterà. Come tanti giocatori 


nico verdetto uscito dal Gewiss 
Stadium: al netto dei tanti ac- 
ciaccati, del rosso a Milenkovic, 
delle proteste per l'arbitraggio, 
Rocco Commisso avrà capito 
che per fare il salto di qualità 
serviva, serve, servirà un mer- 
cato davvero all'altezza. 

E' ció che il patron viola, 
quando tornerà in Italia, do- 
vrà spiegare illustrando - am- 
messo che lo voglia e che sul 
futuro viola non pesi il vuo- 
to lasciato da Joe Barone - un 
grande piano di rilancio. Que- 
sta Fiorentina è ancora in cor- 


sa per la Conference e può ri- 
salire in campionato nonostan- 
te il ritardo. Ma è una Fiorenti- 
na stanca, che dalla cessione di 
Vlahovic alla Juventus nel gen- 
naio 2022 non ha avuto più un 
centravanti da doppia cifra; che 
ha dovuto affrontare quest'an- 
no tre competizioni con soli tre 
centrali più il 2005 Comuzzo; 
che a fine dicembre era in zona 
Champions ma non é stata irro- 
bustita dai rinforzi (necessari) 
chiesti a gennaio da Italiano le 
cui scelte e strategie di campo 
talvolta appaiono discutibili e 


spesso vengono discusse, peró 
in questi tre anni, certificati da 
5 semifinali e 2 finali, ha sapu- 
to cavare sangue dalle rape. 
A giugno, comunque finirà, 
il tecnico chiuderà il suo ciclo 
a Firenze, Gilardino, Palladi- 
no, Aquilani alcuni dei possi- 
bili successori. Commisso e la 
dirigenza avranno un bel daf- 
fare sugli acquisti (urgono cen- 
travanti, centrali, regista, ester- 
ni di qualità) ma non solo: via 
il dt Burdisso che non rinno- 
verà, in scadenza Bonaventu- 
ra, Duncan, Castrovilli, Maxime 


Lopez, Arthur, Kouamé, Farao- 
ni e Belotti, in bilico Martinez 
Quarta e Terracciano (scaden- 
za 2025), addio possibile per 
Gonzalez e Milenkovic (davan- 
ti a offerte allettanti e alla vo- 
glia di nuovi stimoli), quasi cer- 
to per Nzola costato 13 milio- 
ni, appena 5 gol, da tempo ai 
margini. Ora peró incombono 
domenica il Sassuolo e giove- 
diil Brugge per la semifinale di 
andata di Conference: la stagio- 
ne viola puó ancora raccontare 
eraccogliere qualcosa. «Nel cal- 
cio si vince e si perde, l'impor- 
tante - dice Biraghi - è reagire 
subito, non сё tempo per pian- 
gere, ora vogliamo la finale di 
Conference». Poi sarà rivo- 
luzione. 


Vincenzo 
Italiano, 


— 46anni 
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BOLOGNA 4141 


Allenatore: Thiago Motta 
Adisposizione: 23 Bagnolini, 

34 Ravaglia, 16 Corazza, 

29 De Silvestri, 4 llic, 

T5 Kristiansen, 22 Lykogiannis, 
80 Fabbian, 6 Moro, 82 Urbanski, 
18 Castro, 10 Karlsson, ТІ Ndoye 
Indisponibili: Ferguson, Odgaard, 
Soumaoro 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Beukema, Calafiori, 
Freuler, Kristiansen, Lykogiannis, 
Ndoye, Thiago Motta 
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UDINESE 3-5-1-1 


Allenatore: Cannavaro 

A disposizione: 1 Silvestri, 

93 Padelli, 16 Tikvic, 

27 Kabasele, 2 Ebosele, 

13 Ferreira, 33 Zemura, 

6 Zarraga, 7 Success, 9 Davis, 
22 Brenner 

Indisponibili: Deulofeu, Ebosse, 
Lovric, Thauvin 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Giannetti, Perez, 
Success, Thauvin 


Domenica ore 15 

Stadio: Dall'Ara, Bologna 

Іп tv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Sacchi di Macerata 
Assistenti: Bindoni-Tegoni 
Quarto ufficiale: Monaldi 

Var: Valeri 

Ass. Var: Marini 


ATALANTA 3-43 


Allenatore: Gasperini 
Adisposizione: 1 Musso, 31 Rossi, 
19 Djimsiti, 77 Zappacosta, 

22 Ruggeri, 25 Adopo, 

7 Коортеіпегѕ, 90 Scamacca, 
17 De Ketelaere 

Indisponibili: Holm, Scalvini, 
Toloi 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Gasperini, Hateboer, 
Kolasinac, Koopmeiners, 
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EMPOLI 


Bereszynski 


3-4-1-2 


Allenatore: Nicola 

А disposizione: 1 Perisan, 
12 Seghetti, 2 Goglichidze, 
7 Shpendi, 8 Kovalenko, 

9 Caputo, 13 Cacace, 18 Marin, 
20 Cancellieri, 23 Destro, 
27 Zurkowski, 30 Bastoni 
Indisponibili: Berisha, Cerri, 
Ebuehi, Ismajli 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Grassi, Pezzella 


Domenica ore 18 

Stadio: Gewiss Stadium, Bergamo 
In tv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Fabbri di Ravenna 
Assistenti: Peretti-Mondin 
Quarto ufficiale: Cosso 

Var: Doveri 

Ass. Var: Guida 


NAPOLI 433 


Allenatore: Calzona 
Adisposizione: 95 Gollini, 

14 Contini, 3 Natan, 55 Ostigard, 
T7 Olivera, 32 Dendoncker, 

8 Traorè, 99 Anguissa, 

29 Lindstrom, 26 Ngonge, 

18 Simeone, 81 Raspadori 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Lobotka, Mazzocchi, 
Osimhen 
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ROMA 4-3-3 


Allenatore: De Rossi 

A disposizione: 1 Rui Patricio, 
63 Boer, 2 Karsdorp, 3 Huijsen, 
69 Angelino, 43 Kristensen, 
59 Zalewski, 20 Renato Sanches, 
22 Aouar, 52 Bove, 9 Abraham, 
35 Baldanzi 

Indisponibili: Lukaku, Ndicka 
Squalificati: Llorente, Paredes 
Diffidati: Azmoun, Huijsen, 
Lukaku, Mancini 


Domenica ore 18 

Stadio: Maradona, Napoli 
Intv: Sky Sport Uno (201), 
Sky Sport (251), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Sozza di Seregno 
Assistenti: Bercigli-Scatragli 
Quarto ufficiale: Colombo 
Var: Abisso Ass. Var: Irrati 


FIORENTINA 4231 


Allenatore: Italiano 

A disposizione: 53 Christensen, 
30 Martinelli, 37 Comuzzo, 

4 Milenkovic, 2 Dodo, 33 Kayode, 
3Biraghi, 38 Mandragora, 

6 Arthur, 17 Castrovilli, 9 Beltran, 
19 Infantino, 10 Nico Gonzalez, 
20 Belotti 

Indisponibili: Nzola 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Milenkovic, Ranieri 
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SASSUOLO 4-2-3-1 


Allenatore: Ballardini 

A disposizione: 28 Cragno, 

25 Pegolo, 3 Pedersen, 2 Missori, 
21Viti, 19 Kumbulla, 6 Racic, 

14 Obiang 8 Mulattieri, 15 Ceide 
Indisponibili: Berardi, Castillejo 
Squalificati: Laurienté 

Diffidati: Ferrari, Pedersen, 
Tressoldi 


Domenica ore 20.45 

Stadio: Franchi, Firenze 

In tv: Sky, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Marcenaro di Genova 
Assistenti: Garzelli-Moro 
Quarto ufficiale: Prontera 
Var: Serra 

Ass. Var: Pairetto 


GENOA 3412 


Allenatore: Gilardino 

Adisposizione: 16 Leali, 

39 Sommariva, 5 Bohinen, 

2 Thorsby, 55 Haps, 90 Spence, 

30 Ankeye, 8 Strootman, 

9 Vitinha, 23 Cittadini 

Indisponibili: Bani, Malinovskyi, 

Matturro, Messias 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Bani, Gudmundsson, 
Martinez 
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CAGLIARI 


Zappa 


431-2 


Allenatore: Ranieri 
Adisposizione: 18 Aresti, 
1Radunovic, 37 Azzi, 

17 Hatzidiakos, 33 Obert, 

99 Di Pardo, 23 Wieteska, 

14 Deiola, 21 Jankto, 16 Prati, 
10 Viola, 34 Kingstone, 

9 Lapadula, 32 Petagna 
Indisponibili: Mancosu, Pavoletti 
Squalificati: Luvumbo 
Diffidati: Dossena, Pavoletti, 
Prati 


Lunedì ore 20.45 

Stadio: Ferraris, Genova 

Intv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Dionisi di L'Aquila 
Assistenti: Colarossi-Valeriani 
Quarto ufficiale: Di Marco 

Var: Marini 

Ass. Var: Guida 


IN BREVE 


GENOA 

VITINHA C'È 

Buone notizie per Alberto Gi- 
lardino, che ritrova Vitinha. 
l'attaccante portoghese si è 
infatti allenato con i compa- 
gni e sarà disponibile nel po- 
sticipo di lunedì sera, quando 
il Genoa ospiterà il Cagliari. 


NAPOLI 

OLIVERA RECUPERA 

Calzona potrebbe recuperare 
anche Olivera, che ha svolto 
parte di seduta in gruppo e 
parte di allenamento perso- 
nalizzato in campo. Il difen- 
sore potrebbe essere compre- 
so nel gruppo del Napoli che, 
domenica pomeriggio, affron- 
terà la Roma. 


BOLOGNA 

ODGAARD A PARTE 

Bologna quasi al completo in 
vista del match con l'Udinese. 
Ieri seduta differenziata per 
Soumaoro e Odgaard. 


UNDER 15 

ITALIA KO CON LA SUD COREA 
Inizia con una sconfitta il 
cammino dell'Italia nella 20? 
edizione del Torneo delle Na- 
zioni. PUnder 15 é stata scon- 
fitta 2-1 dalla Corea del Sud a 
Gradisca d'Isonzo nel match 
d'esordio. Gli azzurrini, anda- 
ti in svantaggio al 40' pt per 
la rete di Jiwoo Kim, pareg- 
giavano al 62' con il milani- 
sta Pisati e poi cadevano nel 
recupero (al 72’) per la rete 
di Seo. «Subire il gol nel fina- 
le ci ha lasciato con l'amaro 
in bocca: non meritavamo di 
perdere - cosi il selezionato- 
re Enrico Battisti -. I ragazzi 
hanno dato il massimo, non 
posso rimproverargli nulla. 
Purtroppo, il nostro forcing 
dell'ultimo quarto d'ora, che 
ci ha portato al gol del mo- 
mentaneo pari, è stato vani- 
ficato dalla rete incassata in 
maniera un po’ rocambole- 
sca». l'Italia tornà in campo 
domani alle 18 a Cervignano 
contro la Romania, che ieri ha 
riposato. 
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FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


Venerdì 26 aprile 2024 


TUTTOSPORT 


Quote favorevoli alla squadra di Di Francesco nel match che apre la 34* giornata di Serie А 


FROSINONE SEGNO 1A 1.45 


FROSINONE - SALERNITANA 


STADIO STIRPE, FROSINONE - STASERA ORE 20.45 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
21/4 SALERNITANA-Fiorentina 
12/4 Lazio-SALERNITANA 
5/4 SALERNITANA-Sassuolo 2-2. 
3-0] 
10-1] 


21/4 Torino-FROSINONE 0-0 
14/4 Napoli-FROSINONE 2-2 
74 FROSINONE-Bologna 0-0 
30/3 Genoa-FROSINONE MET 
16/3 FROSINONE-Lazio (ЖЕ 


COMPARAZIONE QUOTE 


14 Bologna-Salernitana 
16/3 SALERNITANA-Lecce 


X 2 UN2,5 | 0V2,5 


143 


4.60 


6.45 | 2.30 | 1.55 


147 


4.70 


6.40 | 2.26 | 1.54 


6190] [2280] | iS 


Matias Soulé, 10 gol in campionato con il Frosinone 


Serie B, in Venezia-Cremonese 
può starci almeno un gol per parte 


di Marco Sasso 
ROMA 


T 1 programma della 34? 
giornata di Serie A si apre al 
"Benito Stirpe" di Frosinone. 

-L La compagine di Eusebio Di 

Francesco, spinta dal tifo del 
pubblico amico, è chiamata a 
vincere per provare ad uscire 
dalla zona retrocessione. I ciociari 
nelle ultime 4 gare di campionato 
hanno sempre conquistato un 
punto, nel dettaglio Soulé e 
compagni hanno prima fermato 
il Genoa a Marassi sull’1-1 e poi 
hanno concluso in parità anche i 
successi 3 match disputati contro 
Bologna (0-0), Napoli (2-2) e 
Torino (0-0). Il ruolino di marcia 
interno del Frosinone recita 6 
vittorie, 4 pareggi e 6 sconfitte, 16 
partite condite complessivamente 
da 24 reti realizzate e 25 subite. La 
Salernitana, prossimo avversario 
dei ciociari, è ultima con soltanto 
7 punti totalizzati in 16 trasferte. 
I campani fuori casa con 36 gol 
al passivo viaggiano a una media 
di 2,25 reti subìte a partita. Le 
quote di questo incontro pendono 
nettamente dalla parte del 
Frosinone, il segno 1 è proposto 
a 1.45. Per alzare la quota si può 
provare la “combo” 1X+Over 1,5. 


SERIE B, CHE SFIDA AL 
PENZO! 


La 35? giornata di Serie В si apre 
con due anticipi. Sotto i riflettori 
la sfida del Penzo dove il Venezia, 
terzo con 64 punti, ospita la 
Cremonese che insegue staccata di 
4lunghezze. Momento complicato 
per i lombardi che hanno vinto 
solo una delle ultime 5 partite e 
hanno alle spalle lo 0-0 esterno 
col Catanzaro. Il Venezia è andato 
a vincere in rimonta in casa del 
Lecco, confermandosi miglior 
attacco della cadetteria (mentre 
la Cremonese può vantare la 
miglior difesa). I lagunari sono 
abbonati a Gol e Over 2,5, che 
al Penzo si sono visti 12 volte 
in 17 occasioni. Al contrario la 
Cremonese gradisce No Gol e 
Under 2,5, resiste lo zero invece 
con riferimento al risultato esatto 
1-1 lontano dallo Zini. In generale, 
il Venezia ha pareggiato per 1-1 
solo contro il Cosenza alla 2? 
giornata. Tenendo presente questi 
dati si può ricavare un pronostico, 
anzi due. Occhi puntati in prima 
battuta sul Gol, offerto A 1.64. 
Interessante anche la combo 
1X+Over 1,5, reperibile a 1.77. 


JACKPOT 2001 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANALISI ESTATISTICHE DI ALTRE PARTITE DI OGGI 


Montpellier-Nantes, il pareggio vale 3.65 


Anticipo di Ligue 1 tra due squadre in cerca di punti salvezza 


di Federico Vitaletti 


ROMA 
NT elle partite che 
| N contano l’ultima 
| \ | parola ce lha quasi 
L Nl sempre il Real 
Madrid. Così è stato anche nel 
Clasico contro il Barcellona, 
battuto 3-2 e spedito a -11 
dalla vetta. Per i Blancos è già 
tempo di tornare in campo: 
questa sera (ore 21.00) се 
l'anticipo della 33? giornata 
di Liga in casa della Real 
Sociedad. 
Campionato non 
trascendentale quello dei 
baschi, sesti in classifica con 
51 punti e imbattuti da cinque 
giornate: tre vittorie e due 


pareggi, tutti risultati ottenuti 
contro squadre che gravitano 
nella parte medio-bassa della 
classifica. 

Il Real Madrid viene da cinque 
successi consecutivi ed è 
imbattuto dalla 6? giornata, 
quando l’Atletico Madrid ha 
rifilato alle Merengues l’unica 
sconfitta del loro superbo 
campionato. Curiosità, il Real 
ha pareggiato 0-0 solo una 
volta, al Bernabeu contro il 
Rayo Vallecano. Nell’ultima 
trasferta disputata, a cavallo 
del doppio impegno in 
Champions contro il City, 
Rudiger e compagni hanno 
vinto “solo” 1-0 contro il 
Maiorca. 


MONTPELLIER - NANTES 


% > LIGUE1 - 31? GIORNATA 
È STADE DE LAMOSSON, MONTPELLIER 
SOLI? STASERA ORE 21.00 


* 1974" 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 


bwin 190 


3.70 


3.80 


1,90 


$ Sisal 


3.60 


IO 


|1515 


Siu 


3.80 


|515 


(poa 


3.65 


SES 


In vista della semifinale di 
Champions contro il Bayern 
Monaco il Real giocherà col 
freno a mano tirato? Secondo 
i bookmaker l'Under 2,5 é 
un'opzione possibile: quota 
1.70. 

Anticipo della 31? giornata di 
Ligue 1, un Montpellier reduce 
dal successo esterno ottenuto 
sul campo del Reims (2-1) 
riceve un Nantes che la scorsa 
settimana ha perso per 3-0 in 
casa contro il Rennes. Manca 
ancora la certezza matematica 
ma la squadra allenata da 
Michel Der Zakarian puó 
considerarsi virtualmente 
salva, il club arancioblù a 
quattro giornate dal termine 


ha ben otto punti in più del Le 
Havre terz’ultimo. 
Un po’ più complicata la 
situazione di classifica del 
Nantes, i gialloverdi sono in 
14? posizione, precisamente a 
-5 dal Montpellier e a +3 sul Le 
Havre. Il Montpellier davanti 
al proprio pubblico in questa 
stagione ha chiuso ben otto 
incontri in parità. 
La possibilità che la sfida 
contro il Nantes termini con 
il segno X al novantesimo è 
proposta a 3.65. Per correre 
meno rischi si può provare la 
“combo” che lega la doppia 
chance 1X al Multigol 1-4. 
JACKPOT 2001 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


REAL SOCIEDAD - REAL MADRID 


LIGA - 333 GIORNATA 
REALE ARENA, SAN SEBASTIAN 
STASERA ORE 21.00 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


2.62 


8.25 


2.70 


2.62 


929 


2.70 


2.60 


3,28 


2.65 


2.60 


3,28 


2.65 


Ww 


VENEZIA FG 


VENEZIA - CREMONESE 


STADIO PENZO, VENEZIA - STASERA ORE 20.30 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


20/4 Lecco-VENEZIA 
14/4 VENEZIA-Brescia 
7/4 Ascoli-VENEZIA 
1⁄4 VENEZIA-Reggiana 
15/3 Palermo-VENEZIA 


га 
2-0 
0-0 
2-3 
МЕ 


COMPARAZIONE QUOTE 


20/4 Catanzaro-CREMONESE 0-0 
13/4 CREMONESE-Ternana 
5/4 Bari-CREMONESE % 
1/4 CREMONESE-FeralpiSalò [II 
16/3 Sudtirol-CREMONESE ЕЖ 


X 2 


2.25 


3.40 


3.00 


Сріаул | 227 


3.45 


8105 


2.25 


m 


4 


3.40 


3.00 


Massimo Coda, bomber della Cremonese 


LIGUE 1 
Uber 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govit e sui siti degli operatori 


1) бА «ES Merone 


Pavel Kaderabek, terzino dell’Hoffenheim 


BUNDESLIGA 


Bochum-Hoffenheim, gli ospiti 
fanno registrare 8 Over 2,5 di fila 


Un Bochum che lotta per 
salvarsi ospita l'Hoffenheim 
(a meno 6 dal sesto posto) 
nell'anticipo della 31? 
giornata di Bundesliga. 

| padroni di casa non vincono 
da 8 giornate (2 pareggi e 6 
sconfitte) mentre 
l'Hoffenheim non pareggia 
da 9 giornate (4 successi e 
cinque sconfitte). Dato non 
trascurabile: 8 Over 2,5 di fila 
per un Hoffenheim che, 
insieme al Bayern, è la 


squadra che fa registrare 

il maggior numero di uscite 
(18 finora) dell'Over 3,5. 
L'Hoffenheim ha perso le 
ultime tre trasferte disputate 
maa fine febbraio ha battuto 
il Dortmund per 3-2. Carta 
alla mano é un match da Gol. 


COMPARAZIONE QUOTE 
BOCHUM-HOFFENHEIM 1 X |2 
2.20 |3.80 |3.00 
2.20 | 3.70 |3.00 
2.20 | 3.75 | 2.95 


E 


l'a rete di 
DeBruyne e 


la strada'al 
Manchester 


nel primo, tempo! 
Chiude'Alvarez 
nellaripresa, 


quando 
uao 


Guardiola bracca l'Arsenal 


Roberto Gotta 


l City dei giorni migliori, il 

City che sapeva di poter dare 

una botta indiretta al Liver- 

pool, e sorpassare intanto 
l'Arsenal, a parità di partite gio- 
cate. Il City che ha dominato 
la partita, soffocando i tenta- 
tivi di impostazione di un Bri- 
ghton privo ancora di almeno 
quattro giocatori che sarebbero 
titolari, a rosa completa, e con 
un 19enne, Valentin Barco, al 
debutto da titolare come late- 
rale difensivo sinistro. 


PEP,LA PERFEZIONE 

Perfetta l'impostazione scel- 
ta da Pep Guardiola e dal suo 
staff, con un 4-2-3-1 che, as- 
sente Haaland, ha messo Alva- 
rez come attaccante più avan- 
zato ma includendolo, ovvia- 
mente molto più di quanto non 
sarebbe accaduto col norvege- 


етар, 


h 4 қ لصا‎ 
д? АДИР. mc 
рі зодно i 7АЙ 


Jürgen Norbert Klopp, 56 anni 


Venerdì 26 aprile 2024 
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Kevin De Bruyne, 
32 anni, esulta 
dopo lo 0-1 


N PREMIER LEAGUE 


ego 


| Citizens vanno a -1 dai londinesi, con una partita da recuperare 
E, grazie alla goleada, hanno anche migliorato la differenza reti 


se, nei ricami palla al piede e 
nella pressione quando la pal- 
la (poco: 34,2%) ce l’aveva il 
Brighton. Il dinamismo degli 
ospiti è stato a volte asfissian- 
te, con incursioni centrali al- 
ternate a sfoghi sulle fasce, e 
da una delle tante cavalcate di 
Walker, avversario inaffrontabi- 
le per Barco, è nato il gol di De 
Bruyne, tuffo di testa con pal- 
lonetto su Steele, titolare per 
la prima volta dal 2 marzo. Ot- 
tenuto il secondo gol su puni- 
zione parecchio dubbia, con- 
cessa per un contatto veniale 
su Foden e trasformata dallo 
stesso Foden con tiro deviato 
di fianco da Gross, il City ha 
poi chiuso la partita sul piano 
del punteggio - chiusa, virtual- 


mente, era già - recuperando 
palla in area con Silva su pas- 
saggio impreciso di Barco, con 
palla vagante fulmineamente 
infilata di sinistro, sul palo lon- 
tano, ancora da Foden, in for- 
ma strepitosa. Il Brighton ave- 
va cercato di smuovere le ac- 
que mettendo in campo quello 
che è sembrato a lunghi tratti 
un 4-2-2-2, con Joao Pedro e 
Welbeck avanzati ma distan- 
ti e, dietro e in mezzo a loro, 
Gross e Lallana, probabilmen- 
te a tappare ogni sfogo centra- 
le, ma quando il City è riuscito 
ad aggirare o scavalcare il mo- 
vimento il suo giro-palla è sta- 
to di alto livello come al soli- 
to e troppe volte gli avversari 
hanno faticato a chiudere gli 


spazi che si erano aperti. 


GVARDIOL GRAZIATO 

De Zerbi ha provato a cambia- 
re qualcosa all’intervallo, esi- 
bendo qualcosa di simile ad un 
4-2-3-1 con Joao Pedro più lar- 
go a sinistra, a specchio con il 
subentrato Adingra dall'altra 
parte, per poi spostare il bra- 
siliano in mezzo al campo con 
l'ingresso di Igor e lo sposta- 
mento in avanti di Barco. Pro- 
prio Joao Pedro ha costruito le 
poche occasioni buone per il 
Brighton: al 70° si era di fatto 
procurato un rigore, ma l’inter- 
vento scoordinato di Gvardiol è 
stato perdonato, probabilmen- 
te per il movimento non orto- 
dosso del brasiliano nel cadere, 


LA CRISI LIVERPOOL | POTEVA ESSERE UN ANNO TRIONFALE, SARÀ... NORMALISSIMO 


mentre а 5” dalla fine l'errore 
è stato proprio di esecuzione, 
un destro all’esterno del primo 
palo, da posizione favorevole, 
su cross di Igor. Nel frattempo 
Alvarez aveva segnato il quarto 
gol, dopo l'ennesimo sprint di 
Walker, che è entrato in area, 
ha tirato in scivolata su Steele 
in uscita e permesso all’argen- 
tino di mettere dentro la pal- 
la vagante. Un dominio asso- 
luto, una dimostrazione di for- 
za, un segnale che forse dav- 
vero la lotta per il titolo è ora 
circoscritta a due squadre e il 
City, grazie ai 4 gol di ieri sera, 
si è anche avvicinato nella dif- 
ferenza reti all’Arsenal che co- 
munque, almeno lì, continua 
ad avere un buon vantaggio. 


Кіорр e Nunez: gli imputati in Red 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


ifficile immagi- 

nare un modo 

più triste per 

dire addio a 
quel sogno chiamato Pre- 
mier inseguito con convinzione 
per un'intera stagione е infranto- 
si a casa degli odiati vicini in un 
anonimo mercoledì. Dietro quel- 
la risata beffarda e quello sguar- 
do perso con cui ha abbandonato 
Goodison Park (dove i Reds non 
perdevano da 14 anni), Klopp 
ha celato la delusione per una 
stagione che immaginava diver- 
sa. Un’annata, la sua ultima al 
Liverpool, che poteva diventare 
gloriosa, ma che invece con ogni 
probabilità verrà ricordata per i 
rimpianti che si porterà dietro. 


Questo perché, a meno di un im- 
probabile duplice suicidio di Arse- 
nal e Man City la corsa del Liver- 
pool verso il titolo di Premier è de- 
ragliata al fischio finale del 244° 
derby del Merseyside. Una sen- 
sazione questa che ha aggredito 
con forza il popolo Reds mentre 
la Gwladys Street End impazzi- 
va di gioia e intonava ironica “Hai 
perso la lega a Goodison Park”. E 
così fra gli affranti tifosi è imme- 
diatamente partita l’immancabi- 
le caccia ai colpevoli di un crollo 


Eil futuro sarà Slot: 
«Voglio Liverpool. 
Iclubtrattano, 
sono fiducioso» 


diventato certezza nel derby ma 
cominciato ben prima, agli albo- 
ri di un aprile in cui la squadra di 
Klopp, senza preavviso, si è pri- 
ma scoperta fragile, e poi defi- 
nitivamente persa. A innescare 
questo inaspettato crollo è stata 
proprio la batosta casalinga con 
Atalanta e, come sempre acca- 
de quando il seme della delusio- 
ne prende il sopravvento sul re- 
sto, quelli che il giorno prima era- 
no idoli intoccabili diventano im- 
provvisamente flop da rottamare. 
Nel mirino della critica è finito so- 
prattutto l'attacco dei Reds, e in 
modo particolare calciatori con- 
siderati intoccabili come Salah e 
Nunez. Pegiziano che prima di 
gennaio aveva segnato 14 gol in 
20 gare di Premier, dopo l'infor- 
tunio in Coppa d'Africa ha visto 
crollare le sue statistiche persona- 


li, diventando improvvisamente 
poco determinante e molto im- 
preciso sotto porta. Nunez, inve- 
ce, rischia di fare dell'imprecisio- 
ne in zona gol un poco lusinghie- 
ro marchio di fabbrica. In queste 
ultime settimane il suo poco fee- 
ling col gol si è improvvisamente 
trasformato in un fattore: e ora 
che Klopp non sarà più li a difen- 
derlo, la posizione del giocatore 
per cui il Liverpool due estati fa 
ha sborsato oltre 100 milioni di 
euro non sembra più intoccabi- 
le. Questo mentre il futuro pren- 
de sempre piü volto di Arne Slot 
che, a Espn, ha detto: «Ho preso 
una decisione sul mio futuro, 
voglio allenare il Liverpool. Il 
Feyenoord sta trattando con i 
Reds: ho fiducia, sono convin- 
to che arriverà un accordo tra 
i club». 


BRIGHTON-MAN CITY 


MARCATORI 
pt17' De Bruyne, 26' e 34' Foden; 
st 17' Alvarez 


BRIGHTON (4-2-2-2) 
Steele 6.5; Veltman 6 (T st 
Offiah 6), Van Ecke 6, Dunk 6, 
Barco 6; Baleba 6, Moder 6 (27' 
st Igor 6); Gross 6.5, Lallana 
6(1 st Adingra 6); Joao Pedro 
6.5, Welbeck 6.5 (30' st O'Mahony 
ng). A disp. Verbruggen, Web- 
ster, Buonanotte, Enciso, Fati. 
All. De Zerbi 6 


MAN CITY (4-2-3-1) 
Ederson ng; Walker 7.5 (34' st 
Lewis ng), Akanji 6.5, Aké 6,5, 
Gvardiol 6.5; Rodri 6.5 (34' st 
Gómez ng), Kovacic 6.5; Silva 
6.5 (33' st Doku ng), De Bruy- 
ne 7 (27' st Nunes ng), Foden 
7.5 (27' st Grealish ng); Alvarez 
7. A disp. Ortega, Dias, Stones, 
Bobb. All. Guardiola 7.5 


ARBITRO 
Gillett 7 


NOTE 

30.844 spettatori. Ammoniti 
Veltman, Baleba. Angoli 4-3 
per il City. Recupero pt 4'; st 5' 


LA CLASSIFICA 


RECUPERI 292 GIORNATA 
Brighton-Man City 0-4 


CLASSIFICA Arsenal 77; Man City 
76; Liverpool 74; Aston Villa 66; 
Tottenham 60; Man United 53; 
Newcastle 50; West Ham 48; 
Chelsea 47; Bournemouth 45; 
Brighton 44; Wolverhampton 43; 
Fulham 42; Crystal Palace 39; 
Brentford 35; Everton* 33; Not- 
tingham Forest^ 26; Luton 25; 
Burnley 23; Sheffield United 16 
*8 punti di penalizzazione 

^4 punti di penalizzazione 
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Darwin Núñez, 24 anni 
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ESTERO/LIGA 


Dopo l'annuncio del catalano, che resterà al Barcellona 


Raffaele R. Riverso 
BARCELLONA 


avi Hernández resta 

sulla panchina del 

Barcellona e, a quan- 

to pare, lo fa «per il 
bene del club». La notizia an- 
nunciata, mercoledi notte, alla 
fine del summit in casa di Joan 
Laporta dal suo braccio destro, 
il vicepresidente Rafa Yuste, é 
stata ufficializzata ieri mattina. 
A presentarsi in sala stampa, 
oltre al presidentissimo anche 
il tecnico catalano che con la 
massima nonchalance ha an- 
nunciato di aver cambiato idea 
e che «solo le persone sagge 
sanno rettificare». Questo non 
vuol dire che l'ex regista del 
Barca abbia ammesso di aver 
commesso un errore perché 
in quel momento, dire addio, 
«era la cosa giusta da fare». 
Talmente giusta che, tre mesi 
dopo, la cosa giusta da fare è 
diventata l'esatto contrario: 
«Oggi é una grande giornata 
per il Barca - ci ha tenuto a sot- 
tolineare Laporta - . In tutto 
questo periodo non abbiamo 
contattato nessun altro allena- 


E POLEMICA 


Laporta ha 
un dubbio 
tecnologico 


BARCELLONA. Nel 
giorno del dietrofront di 
Xavi, Laporta ha trovato 
il tempo di tornare sul 
gol fantasma del 
Clásico: «Siamo 
indignati. Com'è che 
delle 30 telecamere non 
funzioni proprio quella 
che dice se la palla è 
entrata? Questi abusi 
devono finire». Stasera 
il Real torna incampo a 
San Sebastián e in caso 
di vittoria porterebbe a 


+14 i punti sui catalani. 
R.R.R. 


33? GIORNATA Ore 21 Real Socie- 
dad-Real Madrid. Domani ore14 
Las Palmas-Girona. Ore 16.15 
Almerìa-Getafe. Ore 18.30 Ala- 
vés-Celta. Ore 21 Atlético Ma- 
drid-Athletic Bilbao. Domenica 
ore14Cadice-Maiorca. Ore 16.15 
Granada-Osasuna. Ore 18.30 
Villarreal-Rayo Vallecano. Ore 21 
Betis-Siviglia. Lunedì ore 21 Bar- 
cellona-Valencia 

CLASSIFICA Real Madrid 81; Bar- 
cellona 70; Girona 68; Atlético 
Madrid 61; Athletic Bilbao 58; 
Real Sociedad 51; Betis 48; Va- 
lencia 47; Villarreal 42; Getafe 
40; Osasuna 39; Siviglia, Las 
Palmas 37; Alavés 35; Rayo 
Vallecano 34; Maiorca, Celta 31; 
Cadice 25; Granada 18; Almeria 
14 


Il tecnico del Real: «È giusto che 
rimanga al suo posto, ha lavorato 
in modo egregio e conosce il club» 


tore perché la nostra speran- 
za era quella che Xavi potes- 
se cambiare idea. E devo am- 
mettere che dopo gli ultimi ri- 
sultati abbiamo cominciato ad 
avere un ро’ di paura». 

Le sconfitte contro il Paris 
Saint Germain e il Real Ma- 
drid, che hanno tagliato fuori 
i catalani dalla corsa al titolo 
sia in Europa che in Spagna, 
hanno, invece, paradossal- 
mente avuto l’effetto contra- 
rio sull’allenatore culé che, do- 
menica sera, subito dopo il ko 
nel Clásico, si era rifiutato di ri- 
spondere alle domande sul suo 
futuro perché «questo non è il 
momento per farlo. Abbiamo 
ancora un secondo posto da 
conquistare». Anche in questo 
caso, però, Xavi si è rimangia- 
to quanto detto e questa volta 
l’ha fatto dopo appena un paio 
di giorni: «Se sono tornato sui 
miei passi l'ho fatto per il bene 


del club e non per soldi come 
qualcuno ha detto per danneg- 
giare la mia persona. Se me ne 
fossi andato non avrei chiesto 
un euro. I giocatori sono sta- 
ti decisivi nella mia scelta, mi 
hanno fatto capire che stiamo 
lavorando bene e potremo pre- 
sto tornare a vincere. Anche 
la dirigenza mi ha sostenuto. 
Sono un grande tifoso di que- 
sto club, credo di aver preso 
questa decisione per il bene 
di questa società. Continueró 
qualsiasi cosa accada, mi han- 
no dato fiducia e il mio impe- 
gno sarà massimo». Una ver- 


L'allenatore 

dei blaugrana: 
«Ladecisione non 
è dettata dai soldi») 


Ancelotti sta con Хау 
«Si può cambiare idea»? 


sione dei fatti che Laporta, che 
a un certo punto si è pure emo- 
zionato, ha confermato: «Quel- 
lo economico non è mai stato 
un problema, ci tengo a dirlo 
perché Xavi è culé, è uno di 
noi. Ci saranno cambiamenti, 
non dico ora quali saranno. Ci 
sarebbero stati anche se aves- 
simo vinto quest'anno qualche 
trofeo, ma una delle cose più 
importanti era la stabilità 
tecnica e di questo abbia- 
mo parlato con Xavi ieri. 
Ai tifosi chiedo di cre- 
dere in questo pro- 
getto, non li vede- 
vo così emozionati 
da tempo». Anche | 
Carlo Ancelotti ha ы 
accolto con sospet- 
ta soddisfazione la notizia e, 
alla vigilia della sfida del Real 
Madrid sul campo della Real 
Sociedad ha assicurato che il 
collega catalano «ha fatto un 
buon lavoro e conosce bene il 
club. Mi sembra una decisione 
corretta. Dobbiamo rispettare 
il fatto che uno possa cambia- 
re d’opinione. Non се nulla di 
scritto e anche io lo faccio. È 
logico e permesso». 


ORE CONVULSE | MA GALAN ATTACCA: «RICORRERÒ AL TAS» 


Niente commissariamento 
Oggi Rocha sarà presidente 


Nessuna sospensione, anzi: 
sarà eletto capo della Federcalcio 
perché è l'unico candidato... 


orrei, ma non posso. 

Il valzer del possibi- 

le commissariamento 

della Federcalcio spa- 
gnola (Rfef) si è concluso con 
poco più di un nulla di fatto. 
Anzi, per certi versi, Pedro Ro- 
cha ne è uscito vincitore. Рех 
presidente della commissione 
che ha gestito il calcio spagno- 
lo dopo l'allontanamento, nove 
mesi fa, di Luis Rubiales non 
solo non è stato sospeso, ma 
oggi potrebbe addirittura esse- 
re proclamato presidente della 
Rfef in quanto candidato uni- 
co alle elezioni. Il condiziona- 
le è d’obbligo perché sulla sua 
testa pende la scure dell’onni- 
presente Miguel Galán, il pre- 
sidente di una scuola di alle- 
natori (Cenafe) che con la sua 
denuncia ha portato all’impe- 
achment di Rubiales, che ha 
annunciato che presenterà un 
ricorso al Tas per impedire la 
realizzazione di tale possibili- 
tà. E la verità è che, nelle scor- 
se settimane, era stato lo stes- 
so Tribunale amministrativo 
dello Sport spagnolo a sospen- 
dere Rocha dal proprio incari- 
co per aver preso decisioni che 
nulla avevano a che vedere con 
l'ordinaria gestione della Rfef 
e, quindi, con il suo ruolo. Una 
di queste, il rinnovo del con- 
tratto dell’attuale commissario 
tecnico della Roja, Luis De La 


Fuente. Evidentemente, però, 
la poltrona che prima fu di An- 
gel Maria Villar (presidente e 
caudillo della Rfef tra il 1988 
e il 2017) e poi di Luis Rubia- 
les è in grado di contagiare an- 
che le loro manie di onnipoten- 
za. Ed è per questa ragione che 
José Manuel Rodriguez Uribes, 
presidente del Consiglio supe- 
riore dello Sport (Csd), si era 
messo in testa di commissaria- 
re la Federazione e sospendere 
Rocha: trasparenza massima, il 
suo spot che, come vedremo, è 
andato in frantumi. 

E già, perché quando il nu- 
mero uno del Csd, organismo 
che dipende direttamente dal 
governo spagnolo, si è accor- 
to che il suo intervento, invece 
di risolvere i problemi esistenti 
ne avrebbe creati di nuovi, non 
ha potuto fare altro che toglie- 
re il piede dall'acceleratore e 
per poco non ha azionato an- 
che il freno a mano. E già, per- 
ché come noto né la Uefa né la 
Fifa accettano di buon grado 
che la politica si faccia gli af- 
fari loro, men che meno pren- 
dendo in mano le redini di una 


delle Federazioni più potenti a 
livello mondiale, una delle tre 
che, nel 2030, dovrebbe orga- 
nizzare la Coppa del mondo di 
calcio. Ed è per questa ragione 
che l'impeto di Rodriguez Uri- 
bes si é scontrato con la real- 
tà dei fatti e il ciclone che, nel- 
le sue intenzioni, avrebbe do- 
vuto spazzare via ogni dubbio 
sulla trasparenza della Rfef si 
è rivelato una debole brezza 
estiva. E già, perché la nascita 
della sua Commissione Nor- 
malizzatrice - formata da tre 
persone, una delle quali il go- 
verno vorrebbe che fosse il ct 
campione del mondo e d'Euro- 
pa, Vicente Del Bosque - é il ri- 
flesso della mancanza di armi 
legali a disposizione del Csd 
che dovrà attendere che sia la 
Fifa a esercitare la propria po- 
testà giuridica sulla Rfef. Sem- 
pre ammesso che abbia voglia 
di farlo: «E impensabile - ave- 
va assicurato nei giorni scorsi 
Rodriguez Uribes - che il rap- 
presentante del calcio spagno- 
lo all'Europeo possa essere un 
indagato». E invece... 

R.R.R. 


e. 
a “ 


BUNDESLIGA 


È un sabato 
dal profumo 
d’Europa 


Le prime sei si sfidano 
tutte in un sabato che 
può essere 
determinante peri 
piazzamenti europei, 
anche se la probabilità 
molto elevata che il 5° 
posto si abiliti per la 
Champions 
lascerebbe tutti più 
sereni, almeno dal 
Dortmund in su. 
Domenica Mainz e 
Colonia protagoniste 
di un vero e proprio 
spareggio salvezza. 
GIO.DUS. 


31 GIORNATA Ore 20.30 Bo- 
chum-Hoffenheim. Domani 
ore 15.30 Augsburg-Werder; 
Bayern-Eintracht; Fribur- 
go-Wolfsburg; RB 
Lipsia-Dortmund. Ore 18.30 
Leverkusen-Stoccarda. Do- 
menica ore Mónchengladbac- 
h-Union Berlino. Ore 17.30 
Mainz-Colonia. Ore 19.30 
Darmstadt-Heidenheim 
CLASSIFICA Leverkusen 80; 
Bayern 66; Stoccarda 63; RB 
Lipsia 59; Dortmund 57; Ein- 
tracht 45; Friburgo 40; Aug- 
sburg, Hoffenheim 39; Hei- 
denheim, Werder 34; 
Mónchengladbach, Wolf- 
sburg 31; Union Berlino 29; 
Mainz, Bochum 27; Colonia 
22; Darmstadt 17 


1 Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Xavi Hernández, 44 anni, resterà al Barcellona fino al 2025 


LIGUE 1 


Nantes cerca 
punti pesanti 
perla salvezza 


Con il discorso per il 
titolo rinviato a 
domani, oggi a tenere 
banco è la sfida tra 
Nantes e Montpellier. 
Allo Stade de la 
Beaujoire, i Canaris 
cercano la vittoria per 
potersi tenere lontani 
dalla zona 
retrocessione, 
attualmente distante 
tre punti e occupata 
da quel Le Havre che 
difficilmente uscirà 
vivo dal match di 
domani sera al Parc 
des Princes, dove è già 
pronta la festa. 
ANT.MOS. 


312 GIORNATA Ore 21 Montpel- 
lier-Nantes. Domani ore 21 
Psg-Le Havre. Domenica ore 
13 Metz-Lille. Ore 15 Cler- 
mont-Reims; Lorient-Tolosa; 
Strasburgo-Nizza. Ore 17.05 
Rennes-Brest. Ore 19 Lio- 
ne-Monaco. Ore 21 Marsi- 
glia-Lens 

CLASSIFICA Psg 69; Monaco 
58; Brest 53; Lille 53; Nizza 
48; Lens 46; Rennes 42; Mar- 
siglia, Lione 41; Reims 40; 
Tolosa 37; Montpellier*, Stra- 
sburgo 36; Nantes 31; Metz 
29; Le Havre 28; Lorient 26; 
Clermont 22 

*1 punto di penalizzazione 


CheSconto! 


Venerdì 26 aprile 2024 


SERIE B 


27 


TANTI BALLOTTAGGI PER AQUILANI. VIVARINI: DUBBIO IEMMELLO 


Il Pisa ospita il Catanzaro 
per un assalto ai playoff 


PISA 4321 


Allenatore: Aquilani 
Adisposizione: 22 Loria, 

3 Leverbe,6 Hermannsson, 
7L. Tramoni, 10 Torregrossa, 
11M. Tramoni,15 Touré, 17 Mlakar, 
20 Beruatto, 26 Masucci, 

32 Moreo,36 Piccinini 
Indisponibili: Veloso, Barberis 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Beruatto, Moreo, 
Veloso, Calabresi, Piccinini 


Nicolas 


Canestrelli | 


Caracciolo 


o0 O90 
Calabresi Barbieri 
Marin Arena 
O o © 
Esteves 

о 
Valoti о D'Alessandro 
Bonfanti 
о о 
Ghion Ambrosino 
Vandeputte Sounas 
Verna Petriccione 
Veroli Situm 
Фо © O 
Scognamillo Antonini 
o 
Àj Fulignati 
CATANZARO 44-2 


Allenatore: Vivarini 
Adisposizione: 16 Sala, 

22 Borrelli, 32 Krajnc, 

23 Brighenti, 33 Oliveri, 

21 Pompetti, 20 Pontisso, 

T7 Brignola, 99 Donnarumma, 
9lemmello 

Indisponibili: Ghion, Stoppa, 
D'Andrea 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Situm, Petriccione, 
Sounas 


Ore 20.30 

Stadio: Arena Garibaldi-Romeo 
Anconetani, Pisa 

In tv: Dazn, Sky Sport (251), Now 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Gualtieri di Asti 
Assistenti: Imperiale-Ceccon 
Quarto ufficiale: Scatena 

Var: Gariglio Ass. Var: La Penna 


Andrea Chiavacci 
Carmine Roca 


QUI PISA 

Una vittoria per sognare e por- 
tarsi almeno per una notte al 
settimo posto. E questo l'obiet- 
tivo del Pisa di Alberto Aqui- 
lani nella sfida di stasera con- 
tro il Catanzaro quinto in clas- 
sifica. «Mi aspetto una partita 
complicata contro una squadra 
che gioca bene a calcio e che ha 
un'identità chiara - spiega Aqui- 
lani -. Sarà difficile per noi, ma 
anche per loro». I nerazzurri 
sono distanti dodici lunghez- 
ze dai giallorossi ma nelle ul- 
time diciassette gare marcia- 
no allo stesso ritmo (26 pun- 
ti) e sono a un solo punto dalla 
zona playoff. Il tecnico tosca- 
no deciderà solo all'ultimo mo- 
mento per alcuni dubbi legati 
ai giocatori che si sono allena- 
ti meno in settimana a causa di 
problemi muscolari. Torregros- 
sa ed Hermannsson dovrebbe- 
ro essere convocati, Veloso inve- 
ce avrà bisogno ancora di qual- 
che giorno. Possibile la confer- 
ma del 4-2-3-1. Sulla carta ci 
sono tanti ballottaggi. Uno su 
tutti per il ruolo di unica pun- 
ta tra Bonfanti e Moreo. Il pri- 
mo ha segnato già 4 gol in casa 
da gennaio, il secondo ha fatto 
una buona partita a Bari e po- 
trebbe dare vita a un duello in- 
teressante con Antonini. Mat- 
teo Tramoni è in ballottaggio 
con D'Alessandro sulla trequar- 
ti, ma dovrebbe partire ancora 
dalla panchina. In difesa Cane- 
strelli dovrebbero tornare tito- 
lare dopo la panchina iniziale 
al San Nicola. Atteso un pub- 
blico importante, con la Curva 
Nord esaurita. 


QUI CATANZARO 

Per blindare il 5° posto e tene- 
re vivo il discorso per la quarta 
posizione (-4): il Catanzaro si 
presenta a Pisa con un duplice 
obiettivo da rafforzare. «Siamo 
pronti», ha annunciato Vincen- 
zo Vivarini, ottimista nonostan- 
te qualche infortunio di troppo, 


Alberto Aquilani, 39 anni 


che ha accorciato la rosa e pri- 
vato il tecnico del regista tito- 
lare (Ghion: lesione muscola- 
re, stagione finita) e di due im- 
portanti rincalzi quali Stoppa 
e D'Andrea, che potrebbe aver 
terminato anzitempo l’esperien- 
za in giallorosso (a meno che 
non si punti a un rinnovo del 
prestito dal Sassuolo), dopo la 
lesione post-traumatica del me- 
nisco laterale che ha richiesto 
un intervento chirurgico. A que- 
sti si aggiungono Miranda (gua- 
io a una caviglia) e Iemmello, 
convocato, ma debilitato dall'in- 
fluenza: «Si è allenato, vedre- 
mo in che condizioni sarà - ha 
commentato Vivarini -. La rosa 
è ampia, compensa queste de- 
fezioni. In ogni caso non andre- 
mo a Pisa per speculare sul ri- 
sultato, ma per giocare la nostra 
partita, a viso aperto come sem- 
pre». Pure i toscani sono alla 
ricerca di punti playoff: «Noi, 
però, dovremo consolidare la 
nostra posizione. Ho chiesto ai 
ragazzi di fare bene in queste 
ultime partite di campionato. 
Affrontiamo una grande squa- 
dra, che cerca sempre di gio- 
care palla. Per noi sarà un bel 
test, da non fallire«. Nell'undici 
titolare si rivede Verna, assente 
con la Cremonese. Al suo fian- 
co più Petriccione che Pontisso. 
In difesa Antonini è favorito su 
Brighenti, in attacco Ambrosi- 
no potrebbe affiancare Biasci, 
con Iemmello part-time. 


LA CARICA DEI 10MILA SUGLI SPALTI DEL PENZO 


Venezia, c'è la Cremonese 
Vanoli: «Noi сі crediamo» 


VENEZIA 352 


Allenatore: Vanoli 
Adisposizione: 12 Bertinato, 
23Grandi, 15 Altare, 25 Dembelé, 
31 Ullmann, 19 Bjarkason, 

18 Jajalo, 24 Lella, 38 Andersen, 
lOPierini, 99 Olivieri, 

21 Cheryshev 

Indisponibili: Modolo 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Candela 


Svoboda 


Joronen 


© 


Sverko 


ldzes 


Candela Tessmann Zampano 
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Busio Ellertsson 


о 
Gytkjaer 
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Vazquez 


Pohjanpalo 


о 
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Pickel 


Sernicola 


С 


МУ ч 


CREMONESE 


Collocolo 


Castagnetti — Zanimacchia 


Lochosvhili o 


Antov 


Saro 
3-5-2 


Allenatore: Stroppa 

A disposizione: 22 Jungdal, 

97 Livieri, 4 Marrone, 

18 Ghiglione, 31 Rocchetti, 

33 Quagliata, 7 Falletti, 

32 Abrego, 37 Majer, 9 Ciofani, 10 
Buonaiuto, 11 Afena-Gyan, 

74 Tsadjout 

Indisponibili: Ravanelli, Sarr, Tuia 
Squalificati: Johnsen 

Diffidati: Bianchetti, Lochoshvili, 
Marrone 


Ore 20.30 

Stadio: Penzo, Venezia 

In tv: Dazn, Sky Sport (252), Now 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Marinelli di Tivoli 
Assistenti: Bahri-Ricci 

Quarto uomo: Centi 

Var: Maresca 

Ass. Var: Nasca 


SAMPDORIA | IL TECNICO IMPENNA CON ROSSI, TIFOSO BLUCERCHIATO 


Pirlo: «Vale, ti aspetto a Marassi») 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


a maglia blucerchiata 

- con tanto di nome e 

immancabile numero 

46 - é già pronta. An- 
drea Pirlo sorride quando si 
rivolge via social a Valentino 
Rossi, invitandolo a seguire 
la Sampdoria dal vivo. “Ciao 
Vale, hai detto che eri un tifo- 
so della Samp. Il primo amore 
non si scorda mai. Ti aspettia- 
mo a Marassi” dice il mister 
doriano che si rivolge al ce- 
lebre ex pilota di Moto Gp. Il 
dottore ha rivelato questo re- 
troscena solo nei giorni scor- 
si, raccontando di aver segui- 
to con simpatia i blucerchia- 
ti prima di diventare interista 
a fine anni 90 grazie - su tut- 


Andrea Pirlo con la maglia 
numero 46 per Valentino Rossi 


ti - all’arrivo di Ronaldo il fe- 
nomeno tra i nerazzurri. Un 
ulteriore retroscena: il cam- 
pione di Tavullia diventò ti- 
foso sampdoriano in quell’e- 


poca non solo per le giocate 
di Vialli e Mancini ma anche 
e soprattutto per l’affettuosa 
rivalità nei confronti di Carlo 
Pernat, guru e manager sto- 
rico della Motp Gp, genove- 
se e genoanissimo (nei gior- 
ni scorsi ha accolto Retegui 
e Messias nel club rossoblù 
di piazza Alimonda). Il lega- 
me tra Samp e motori non è 
però una novità assoluta, ba- 
sti pensare alla grande sim- 
patia per la squadra blucer- 
chiata che da sempre ha avuto 
Jean Alesi, ex pilota della Fer- 
rari che negli anni ‘90 in alcu- 
ne occasioni seguì la squadra 
dal vivo a Marassi. Aspettan- 
do Samp-Como di domani, a 
Bogliasco rientro in gruppo di 
Benedetti. Migliora De Luca 
che potrebbe tornare merco- 


ledì a Lecco, rischia di essere 
già finita invece la stagione 
regolare di Barreca. Inibizio- 
ne per dieci giorni per il presi- 
dente della Sampdoria Matteo 
Manfredi (non potrà andare 
negli spogliatoi contro Como 
e Lecco) per un ritardo di 12 
ore nella presentazione alla 
Figc della documentazione re- 
lativa al cambio della catena 
di comando della società lo 
scorso 30 novembre, quando 
il cda era formato dallo stes- 
so Manfredi insieme a Fiorella 
e Lanna (ex presidente doria- 
no, anche lui inibito per dieci 
giorni) prima dell’ingresso del 
consigliere Molango. Inibizio- 
ne per venti giorni per Elena 
Guaraldi, amministratrice di 
Gestio Capital. Multa di 2000 
euro alla Sampdoria. 


Matteo Coral 
Federico Spinelli 


QUI VENEZIA 

Stasera la Cremonese, il 1° mag- 
gio a Catanzaro. Per il Venezia, 
la corsa al 2° posto passa da due 
scontri diretti particolarmente in- 
sidiosi. Il primo contro una Cre- 
monese balbettante nell’ultimo 
periodo, ma comunque “una del- 
le favorite per i playoff, con una 
delle migliori difese del campio- 
nato”, ha tenuto a dire Paolo Va- 
noli alla vigilia. I lagunari sono 
reduci da due vittorie di fila, la 
seconda un po’ sofferta a Lecco: 
«Nell'intervallo ho detto ai miei 
ragazzi che contro il Venezia tut- 
te vogliono dare il massimo - ha 
proseguito il tecnico -. Ci attendo- 
no quattro finali per raggiungere 
il nostro sogno e non molleremo 
di un centimetro. La Cremonese? 
Partite del genere si preparano 
da sole, le motivazioni arrivano 
spontaneamente. Loro palleggia- 
no bene, arrivano alla finalizza- 
zione attraverso il gioco. Dovre- 
mo disputare una gran partita, 
vincere per il nostro pubblico». 
Saranno in 10.000 sugli spalti del 
Penzo, record stagionale per una 
partita che dirà tanto sulle ambi- 
zioni del Venezia: «Non сё niente 
di meglio che giocare gare del ge- 
nere in uno stadio pieno. Per vin- 
cerla, la parola chiave è mentali- 
tà. Oggi siamo squadra, un grup- 
po vero. Abbiamo già raggiunto 
il grande traguardo dei playoff, 
ma continuando a credere in noi 
stessi, fino alla fine, punteremo 
a esaudire il nostro sogno», ha 
concluso Vanoli. unico assente 
è Modolo, per il resto conferma 
in vista per il 3-5-2, con Gytkjaer 
e Pohjanpalo in attacco. 


QUI CREMONESE 

Sul fronte Cremonese si riflette: 
ancora quattro partite da gioca- 
re, ma ben sette punti di distacco 
dal Como secondo. Per la Cre- 
monese le speranze di arrivare 
alla promozione diretta sono ri- 
dotte al lumicino, a causa dei soli 
quattro punti raccolti nelle ulti- 


Paolo Vanoli, 51 anni 


me cinque giornate di campio- 
nato. In casa grigiorossa è attesa 
una svolta, ma di fronte questa 
sera се il Venezia, terzo in gra- 
duatoria, che proverà a mettere 
il bastone tra le ruote. Seconda 
trasferta consecutiva per gli uo- 
mini di Stroppa dopo quella di 
Catanzaro: la media fuori casa 
è incoraggiante (due punti per 
partita), ma a preoccupare sono 
i numeri che riguardano l’attac- 
co. Sono soltanto tre le reti se- 
gnate nelle ultime cinque sfide: 
un dato allarmante, soprattutto 
considerando il potenziale offen- 
sivo a disposizione. Su questo ta- 
sto a spingere è stato proprio mi- 
ster Stroppa nella consueta con- 
ferenza stampa pre gara: «Ulti- 
mamente abbiamo perso terreno 
perché non abbiamo fatto gol, 
ma le prestazioni sono sempre 
state eccellenti, e per far sì che 
non passi un pensiero negativo 
è importante rimarcarlo. Se ab- 
biamo perso delle partite qual- 
che responsabilità c'è e non ce 
la togliamo, ma bisogna anche 
guardare al percorso che ha fat- 
to la squadra». Contro il Venezia 
di Vanoli non ci sarà Ravanelli, 
ancora alle prese con una dura 
botta ricevuta nell’ultima sfida: 
potrebbe recuperare per il pros- 
simo impegno contro il Pisa. Out 
Johnsen causa squalifica, torna- 
no invece tra i convocati Jung- 
dal, Rocchetti e Collocolo, con 
quest'ultimo che dovrebbe par- 
tire dall'inizio. 


CLASSIFICA SERIE B 


SQUADRA PT G V N P RF RS | PROSSIMOTURNO 
Parma 32 | OGGI 
— Pisa-Catanzaro ore 20.30 
L T Venezia-Cremonese ore 20.30 
8 DOMANI 
10 1 Brescia-Spezia ore l4 
'es mS Modena-Südtirol ore 14 
саны. 8 Parma-Lecco ore 14 
isa А 
Cittadella П 12. "e È 
Südtirol 10 . ` 
Modena 16 Cosenza-Bari ore 16.15 
Reggiana 16 Palermo-Reggiana ore 16.15 
Cosenza 12 Sampdoria-Como ore 16.15 
Ternana 10 PROSSIMO TURNO 
Bari MERCOLEDÌ 1/5 
Spezia Cremonese-Pisa ore 12.30 
scoli 
FeralpiSalò Ascoli-Cosenza оге15 
Lecco Catanzaro-Venezia оге 15 
INSERIEA | "e AIPLAYOFF W AI PLAYOUT Rerrocessione | Como-Cittadella оге15 
MARCATORI- 20 КЕТІ: Pohjanpalo Venezia, 4 rig.). Spezia-Palermo оге15 
Т5ВЕТІ: Tutino (Cosenza, 4 rig.); Brunori (Palermo, 6rig.). Südtirol-Ternana оге15 
14RETI: Coda (Cremonese, 3rig.); Casiraghi (Südtirol, 1O rig.). Е 
RETE: етте tana Dre Como) e “i pis 
TIRETI: Pedro Mendes (Ascoli, 4 rig.); Man (Parma, 2 rig.). 
TORETI: SibilliBari, 3rig.); Biasci (Catanzaro); Benedyczak | Lecco-Sampdoria оге18 
(Parma, Ө гір. ), Valoti (Pisa, 3rig.); Oytkjaer (Venezia, l rig.). Reggiana-Modena ore18 


E = ST R.s2oar 
IL SITO CHE INSEGUE LO SPORT 


BEGAMESTAR.SPORT è il sito 
per tutti gli appassionati di 
sport. Un mondo in continuo 
aggiornamento con le ultime 
novità, dati, statistiche, le news 
sulla serie A e B, il calcio estero e 
le coppe. BEGAMESTAR.SPORT, 
ti aspetta online. 
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SERIE C 


VERDETTI | NEL WEEK-END SI CHIUDE LA REGULAR SEASON 


infiamma la corsa playoff 
Ultimi 90° per 4 posti 


La Pro Vercelli ha 2 risultati utili 
su З con la Virtus Verona. Catania: 
la Coppa Italia può non bastare 


Guido Ferraro 


a domani e domenica 

si giocano gli ultimi 90 

minuti della regular sea- 

son, decise ormai le pro- 
mozioni in B di Mantova (giro- 
ne A), Cesena (B) e Juve Sta- 
bia (C), e le retrocessioni in se- 
rie D per Alessandria (A), Olbia 
(B), Brindisi (C). 23 le squadre 
aritmeticamente ai playoff, alle 
quali si aggiungerà il Catania, 
che però dovrà prima ottenere 
la salvezza diretta per iniziare 
dal primo turno (avendo vinto 
la Coppa Italia). Se i siciliani an- 
dranno ai playout, anche l'undi- 
cesima squadra del girone C fa- 
rebbe i playoff. Mancano quat- 
tro squadre a completare la gri- 
glia. Al via sabato 4 maggio con 
la fase a gironi per le squadre tra 
il 5° e il 10? posto. Gare secche, 
in caso di parità passa la squa- 
dra che gioca in casa per la mi- 
gliore posizione in campionato. 
Il tabellone delle partecipanti nel 
girone A vede Padova, Vicenza, 
Triestina e Atalanta U23, агітпе- 
ticamente sicure della seconda, 
terza, quarta e quinta posizione, 
più Legnago, Giana e Lumezza- 
ne. Altri due posti se li contendo- 
no Pro Vercelli, Trento e Virtus 
Verona. Alle bianche casacche al- 
lenate da Andrea Dossena è suf- 
ficiente un pari nello scontro di- 
retto al Gavagnin Nocini con gli 


scaligeri del presidente-allenato- 
re Gigi Fresco obbligati a vincere 
(all’andata al Piola è finita 0-0). 
In caso di successo dei veneti, 
Pro Vercelli ai playoff solo se il 
Lumezzane dovesse perdere a 
Zanica con PAlbinoLeffe. In tre a 
50 punti: Pro Vercelli, Lumezza- 
ne e Virtus Verona. La classifica 
avulsa vede Pro Vercelli a 7 pun- 
ti, Lumezzane a 6 e Virtus Vero- 
na a 4. Esclusa se vince il Tren- 
to in casa col Renate già salvo. 
Tutto deciso nel girone B defini- 
ti nell’ordine i primi quattro po- 
sti partendo dalla Torres (secon- 
da), Carrarese e Perugia, quindi 
Gubbio, Juventus Next Gen, Pe- 
scara, Pontedera, Arezzo e Rimi- 
ni. Nel girone C in palio doma- 
ni il secondo posto tra l'Avellino 
che riceve il Crotone e il Bene- 
vento che va a Catania. I rosaz- 


I siciliani devono 
evitare i playoff 
peressere ammessi 
agli spareggi Serie B 


zurri sono obbligati a far risul- 
tato, mentre possono sognare la 
serie B Casertana, Taranto (che 
ha annunciato ricorso al Colle- 
gio di Garanzia del Coni contro 
i 4 punti di penalizzazione), Pi- 
cerno (lucani sicuri del sesto po- 
sto), Giugliano e Crotone. Vin- 
cendo Avellino e Casertana si 
garantiscono secondo e quarto 
posto, essendo in vantaggio nei 
confronti diretti con Beneven- 
to e Taranto. Restano due po- 
sti, tre se non ci sarà il Catania, 
ai quali possono aspirare Latina, 
Foggia, Cerignola e la matricola 
Sorrento allenata da Vincenzo 
Maiuri. Tra le squadre neopro- 
mosse dalla D nell'estate 2023 
hanno centrato i playoff i vene- 
ti del Legnago guidati da Mas- 
simo Donati, le lombarde Giana 
e Lumezzane dei tecnici Andrea 
Chiappella ed Arnaldo Franzini 
e l’Arezzo di Paolo Indiani, dieci 
promozioni in carriera e il sogno 
del doppio salto dalla D alla B 
col sodalizio del presidente Gu- 
glielmo Manzo che manca da 17 
anni dalla cadetteria, ultima vol- 
ta nel 2006/07. 

(CREAZ) 


IL PROGRAMMA 


GIRONE A 
Domenicaore16.30AlbinoLeffe-Lu- 
mezzane, Alessandria-Vicenza, 
Arzignano-Atalanta U23, Giana 
Erminio-Pergolettese, Manto- 
va-Legnago, Novara-Fiorenzuola, 
Padova-Triestina, Pro Sesto-Pro 
Patria, Trento-Renate, Virtus 
Verona-Pro Vercelli 


Classifica Mantova 79; Padova 74; 
Vicenza 68; Triestina 64; Atalan- 
ta U23 58; Legnago 55; Giana 
Erminio 53; Pro Vercelli, Lumez- 
zane50; Trento 48; Virtus Verona 
4T; Pro Patria 46; AlbinoLeffe, 
Renate 45; Arzignano 43; Pergo- 
lettese 42; Моуага40; Fiorenzuo- 
la 38; ProSesto 32; Alessandria 
(-3) 20 


29 


Tra Avellino e Benevento è duello 
peril secondo posto nel girone C 


GIRONE B 

Domenicaore 20 Ancona-Lucchese, 
Arezzo-Sestri Levante, Carrare- 
se-Pontedera, Cesena-Perugia, 
Entella-Recanatese, Fermana-Pe- 
scara, Gubbio-Rimini, Olbia-Spal, 
Pineto-Torres, Vis Pesaro-Juventus 
Next Gen 


Classifica Cesena 93; Torres 74; 
Carrarese70; Perugia 63; Gubbio 56; 
Juventus Next Gen 54; Pescara, 
Pontedera 52; Arezzo, Rimini 50; 
Spal 46; Lucchese, Pineto, Sestri 
Levante 44; Entella 42; Ancona 41; 
Recanatese 38; Vis Pesaro 36; Fer- 
mana 31; Olbia 26 


GIRONE С 

Domani ore 18.30 Avellino-Crotone, 
Brindisi-Turris, Casertana-Sorrento, 
Catania-Benevento, Cerignola-Giu- 
gliano, Juve Stabia-Picerno, Lati- 
na-Taranto, Monopoli-Messina, 
Monterosi-Foggia, Potenza-Fran- 
cavilla 


Classifica Juve Stabia 76; Avellino, 
Benevento 66; Casertana, Taranto 
(-4) 62; Picerno 58; Giugliano 53; 
Crotone 52; Latina 51; Cerignola 50; 
Foggia, Sorrento 48; Messina 45; 
Potenza, Catania 42; Turris 41; Mo- 
nopoli 39; Francavilla 34; Montero- 
si32; Brindisi(-4) 


SERIE D: 400 PRESENZE DALLA A ALL'ECCELLENZA 
Livorno celebra Luci, il signor fedeltà amaranto 


Giocare 400 partite in 
campionato con la stessa 
squadra è un primato. 
Giocarle in cinque 
categorie diverse, dalla 
Serie A all'Eccellenza, è 
più unico che raro. Per 
Andrea Luci da Piombino è 
la realtà. Domenica, 
contro lo Sporting 
Trestina, il capitano del 
Livorno, classe 1985, 
timbrerà il record in Serie 
D. Centrocampista, 
cresciuto nelle giovanili di 
Fiorentina e Juventus, 
dopo Torres, Pescara e 
Ascoli, Luci ha iniziato la 


LE STATISTICHE DI PLANETWIN365.NEWS 


Juve-Milan, occhio alla giocata “combo” 


L'Inter campione d'Italia ospita un Toro abbonato all'X 1° tempo 


o Scudetto è dell’Inter 
ma tutti gli altri verdetti 
devono ancora essere 
emessi. La 348 giornata 
di Serie A regala diverse sfide 
affascinanti e con posta in palio 
alta. Allo Stadium, domani 
alle 18, Juve-Milan vale il 
secondo posto in classifica. Per 
i bianconeri, come sottolinea 
Planetwin365.news, la chance 
di tornare a battere il Diavolo 
(con pesanti assenze in difesa) 
a Torino dopo un digiuno che 
dura dal novembre 2019. In 
quell’occasione finì di corto muso 
per la Vecchia Signora: 1-0, un 
risultato che in Juve-Milan paga 
7.50. Coerentemente con questo 
score è consigliabile l'opzione 
Over 0,5 Casa+Under 1,5 Ospite 
a quota 1.60. 
Punti importanti in palio anche 
in Lazio-Verona, ovvero Europa 
contro salvezza. I biancocelesti 


hanno salutato la Coppa Italia 
non senza spaventare la Juve 
ma in campionato hanno vinto 
4 delle ultime 5 partite. Hellas 
è reduce da un successo vitale 
nello “spareggio” salvezza con 
l'Udinese. Si è trattato della 
settima partita di fila a segno per 
gli scaligeri, che oltretutto sono 
rimasti a secco di gol solo in uno 
degli ultimi 5 scontri diretti con 


PLANETWINS.NE\vS 


la Lazio. In lavagna parte davanti 
la squadra di Tudor, quota 1.63 
per 1'1 biancoceleste anche se 
non è da trascurare la giocata 
Gol, offerta a 1.94. 

Inter con la pancia piena dopo la 
festa (che continuerà domenica) 
per lo Scudetto? Se lo chiedono 
in molti, intanto è alle porte il 
match con il Torino di Juric che 


non ha smesso di pensare alla 
qualificazione in Conference 
League. Occhio alle statistiche 
di metà gara. Se l’Inter non fa 
registrare ІХ primo tempo da 
ben 15 turni, il Toro é andato in 
parità al riposo ben 24 volte su 
33. l'ipotesi X primo tempo vale 
2.27, interessante anche l'offerta 
prevista per il Gol quotato a 2.03. 
Sempre affascinante la sfida 
Napoli-Roma. Al Maradona si 
puó prendere in considerazione 
l'opzione Multigol 2-3 (a 2.03) 
ovvero due o tre reti complessive. 
Domenica sera la Fiorentina 
ospiterà un Sassuolo che sente 
suonare sempre più da vicino 
l'allarme retrocessione. 
Nel 2024, in campionato, i viola 
hanno sempre subìto gol al 
Franchi. Da valutare l'Over 2,5 
a quota 1.68. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Federico Chiesa, Juventus 


lunga storia d'amore con il 
Livorno nel 2010 
rimanendovi fino al 2020 
in Serie A, B e C, quindi 
tornandovi nel dicembre 
2021, dopo una parentesi 
nella Carrarese, con la 


Andrea Luci, 
39 anni, con 
la maglia 
del ‘suo’ 
Livorno 
(NICOLA RICCI 
AMARANTA.IT) 


ripartenza dall'Eccellenza. 
All'Ardenza il Livorno 
celebrerà l'evento con una 
serie di iniziative e una 
sorpresa speciale ideata 
conla collaborazione del 
creativo Miki Garzelli. 


MOTOGP, GRAN PREMIO DI SPAGNA 
Trionfa Acosta? Ipotesi a 7.20 


Nel weekend si corre il GP di 
Spagna, 4° appuntamento 
del motomondiale 2024. Una 
gara infuocata, con il leader 
del Mondiale Martin, il giovane 
fenomeno Acosta e il veterano 
Marquez spinti dal calore del 
pubblico di casa. Per le quote 
è una corsa in cui sono diversi 
a giocarsi il gradino piü alto 


del podio. In lavagna partono 
favoriti Bagnaia (5°in classifica) 
e Martin, quota 3.50 per 
entrambi. A breve giro di posta 
c'é l'eroe di Austin, Vinales, 
bancato vincente in gara a 4.75 
al pari di Marc Marquez. Una 
scommessaintrigante, a quota 
7.20, è il predestinato Acosta, 
reduce da due podi consecutivi. 


TENNIS, ATP DI MADRID 


Carlos Alcaraz 


3.10 


Alcaraz favorito 


Secondo i bookie Alcaraz 
parte favorito all'Atp 
di Madrid, che lo spagnolo 
ha vinto nel 2022 e nel 2023. 
Il trionfo di Carlos paga ЗЛО 


- 


Jannik Sinner 


3.20 


Sinner vince il torneo 


A Madrid arriva da 
controfavorito e in 
condizioni fisiche non 
ottimali. Il trionfo di Sinner 
rende 3.20 volte la posta 


NON DEVI ESSERE UNO SCIENZIATO PER OTTENERE 


I MIGLIORI DATI SPORTIVI! 


SCOPRI FUTURO DELLO SPOR 


Na لم‎ 
| 


РСАМЕТМЛІМЕ /727//- 


30 


Lorenzo Sonego, 
28 anni, 

è il numero 52 
del ranking Atp 
ANSA 


Daniele Azzolini 


a banda italiana si fa in 

quattro, solo strumenti 

a fiato e a percussione, 

che poi il divertimento 
è tutto lì, correre a perdifiato 
in altura (neanche fosse faci- 
le) e percuotere con gran di- 
letto le palline, suonandole 
agli avversari. Seguono spar- 
titi diversi i maestri Arnaldi 
e Sonego, Cobolli e Darderi, 
mentre i mazzieri Musetti e 
Sinner, lui forse più abituato 
ai Musikkappellen che anco- 
ra girano tra i borghi dell’Ita- 
lia di lingua tedesca, aspetta- 
no il loro turno per l'ingresso 
in scena. Ma le note alla fine 
si sommano, unendosi e con- 
fondendosi tra loro, e il pub- 
blico ne segue il ritmo, batte 
le mani, partecipa. La banda 
suona per noi note italiane, 
che diventano simili a mar- 
ce trionfali. “S’intrecci il loto 
al lauro sul crin dei vincito- 
ri”, canta il coro dell’Aida... 
Eppure, tutto va secondo lo- 
gica. I sei italiani in secondo 
turno non fanno che rispetta- 
re le percentuali del momen- 
to. Il tennis di oggi ci appartie- 
ne nella misura del dieci per 
cento, lo dice la classifica. Il 
Masters 1000 di Madrid tie- 
ne bordone, ed é anch'esso al 


TENNIS/MASTERS 1000 


2 
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«Sarà un match divertente il nuovo derby, ci conosciamo bene. Lui 
ha vinto quattro volte di fila, ma sulla terra non ci siamo mai affrontati» 


dieci per cento italiano, lo dice 
il tabellone. 

Crescono con merito Son- 
ny Sonego e il Matteo minore, 
Arnaldi, avanti entrambi sen- 
za eccessive stonature. Brilla 
maggiormente Sonego, del 
quale colpisce il notevole mi- 
glioramento rispetto alle ulti- 
me prestazioni. La "prova Ga- 
squet" non é mai da prendere 
sotto gamba, ha ancora classe 
da vendere il francese per de- 
classarlo con troppa fretta a ci- 
melio di un'altra epoca. Ha 37 
annie ieri ha giocato la partita 
numero mille della sua carrie- 
ra, ma ancora gode a mostra- 
re di poter tenere testa a ten- 
nisti ben più giovani e atletici 
di lui, ed é sempre ammirevo- 
le nelle traiettorie che inven- 
ta con il rovescio acrobatico a 
una mano. Sonego ha peró la 


Bene anche Arnaldi 
contro O'Connell 
dopo qualche 
incertezza iniziale 


ricetta giusta: potenti dritti a 
uscire e smorzate in quantità 
industriale. In nove minuti è 
già 3-0, avanti di due break. 
Il francese ha scelto una po- 
sizione troppo arretrata per 
contrapporsi alla sfuriata di 
Sonego. Due ace del torinese 
chiudono il primo set. 

Сё un altro Gasquet, però, 
all’inizio del secondo. Se la gio- 
ca di fino e ha subito tre palle 
break per restituire a Sonny il 
3-0 del set d’avvio. Ma il tori- 
nese tiene botta, attento a non 
regalare nulla che possa com- 
promettere il match. La spin- 
ta dei colpi non viene meno, 
e tre palle break vengono can- 
cellate senza ulteriori brividi. 
Piuttosto, è diventato più dif- 
ficile, e rischioso, avventurar- 
si a rete. Infilato da due rove- 
sci di Gasquet, Sonego accet- 
ta di giocarsela con maggiore 
parsimonia. Le stats sono an- 
cora per lui, e alla fine rimar- 
cheranno una supremazia net- 
ta da parte di Sonny, che chiu- 
de con 9 ace e 31 winners (13 
gli errori non forzati) in deciso 
vantaggio sul francese, che re- 
sta senza un solo ace e segna 


un più asfittico 13/12 nel rap- 
porto tra vincenti ed errori. 

Il match si chiude all'undice- 
simo gioco, con un break che 
Sonny annuncia tramite un 
miracoloso passante di rove- 
scio in lungo linea. Scosso, Ga- 
squet gli offre due palle bre- 
ak, e alla seconda viene tra- 
fitto. Non resta che un ultimo 
servizio per raggiungere Sin- 
ner in secondo turno, e Sone- 
go non se lo lascia sfuggire. 

«Sarà un match divertente, 
il nuovo derby. Siamo amici, ci 
conosciamo bene. Una partita 
che mi voglio godere. Lui ne 
ha vinte quattro di fila l'anno 
scorso, ma sulla terra battuta 
non ci siamo ancora affrontati. 
Vedremo come andrà a finire. 
Io mi sento in crescita, il rap- 
porto con il nuovo coach, Fa- 
bio Colangelo sta dando i pri- 


Ora Matteositrova 
difronte Medvedev 
epotrà provare 
agiocarsela 


mi frutti, abbiamo lavorato a 
lungo apportando qui e là al- 
cune correzioni. Questa partita 
con Gasquet, nella quale credo 
di aver mostrato una continu- 
ità che prima non avevo, non 
nasce per caso ed é un segnale 
molto positivo», dice con en- 
tusiasmo Sonny. Domani avrà 
elementi ancora piü probanti 
per stilare la pagella prima di 
Roma e Parigi. 

Piü preoccupato in avvio, 
Arnaldi ha ritrovato misura e 
ritmo solo dal decimo game 
del primo set, con un break 
che finalmente l'ha liberato 
dei brutti presagi che si sta- 
vano nascondendo tra i suoi 
pensieri. Veniva da un match 
giocato a strappi contro l'in- 
diano Nagal a Montecarlo, e 
aveva bisogno di consolarsi 
con un buon risultato. Di fat- 
to, gli è bastato prendere il co- 
mando del match, dopo nove 
giochi nei quali — pur senza 
riuscire a prendere il largo — 
l'australiano O'Connell era ap- 
parso piü sicuro nella strate- 
gia, più centrato sul servizio 
e più sfrontato nella ricerca 
dei colpi a effetto. Ma sul 5-4 


Un nuovo 
onego 
inner 


Lorenzo 
a Madrid 
mette 

in mostra 
notevoli 


miglioramenti 
nella partita 
vinta contro 


Gasquet 


Arnaldi approfitta di un drit- 
to sparacchiato da O'Connell 
per riportarsi sul 30 pari e su- 
bito dopo é chiamato a giocar- 
sila prima palla break del set. 
Gliene basta una, che chiude 
da metà campo su un altro re- 
galo dell'avversario, sotto for- 
ma di un drop cosi mal gioca- 
to da allungarsi fino alla riga 
del servizio. 

Ii cambia il match, Arnaldi 
rimescola le carte, tappa i bu- 
chi, ritrova il filo del suo gioco 
e non lascia più niente all'au- 
straliano. Sette giochi di fila 
portano il punteggio sul 6-4 
5-0. C'é tempo per le ultime 
baruffe, ma Arnaldi ha ormai 
ritrovato colpi e sicurezza, e 
chiude con un ace sul secon- 
do match point. 

Pronto per la sfida con Me- 
dvedev? Forse sì... Il russo è 
avanti 2-0, Matteo deve ca- 
librare meglio alcuni aspet- 
ti del suo tennis, in partico- 
lare certe avventate discese 
a rete, ma se mette in cam- 
po molto buon agonismo e 
scelte tattiche non esaspe- 
rate, può creare problemi al 
russo, che potrebbe essere 
perfino felice di poter sgat- 
taiolare da Madrid per alle- 
narsi qualche giorno in più 
а Roma, dove deve difende- 
re la vittoria di un anno fa. 


Nadal batte senza fatica 
il 16enne intimidito Blanch 
e trova di nuovo De Minaur 
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l'attimo»- 


«Dopo tutto quanto ho passato 


ogni partita è una sorta di regalo» 

Il pubblico spagnolo in adorazione 

E il piccolo figlio sorride in tribuna 
ы” اس‎ 


Gianluca Strocchi 


hissà se un giorno il pic- 

colo Rafael junior, appar- 

so e inquadrato in tribuna 

in braccio a mamma Xisca 
e accanto a zia Maria Isabel, si ri- 
corderà di questa partita, salutata 
con il ditino alzato e un abbozzo 
di sorriso verso papà che al centro 
del campo si godeva l'applauso 
dello stadio intitolato a Manolo 
Santana. Inizia con una passeg- 
giata, pure meno faticosa di un 
allenamento come intensità, l'ul- 
timo ballo a Madrid di Rafa Na- 
dal, accolto con una straordinaria 
ovazione al suo ingresso nel Cen- 
trale, dove in poco più di un'ora 
ha concesso appena un game a 
Darwin Blanch. Nel confronto tra 
giocatori di epoche differenti, da 
una parte i quasi 38 anni del ma- 
iorchino (li compirà il 
3 giugno) e dall'al- 


tra i 16 dello statunitense, quel- 
lo dal divario di età più ampio 
(21 annie 117 giorni) tra due av- 
versari a livello di Masters 1000, 
la pesantezza di colpi e le rota- 
zioni del 22 volte vincitore Slam 
si sono rivelate fuori portata, al- 
meno per il momento, per il ra- 
gazzo della Florida approdato 
al suo secondo match nel circui- 
to principale (dopo quello a Mia- 
mi) e bloccato dall'emozione di 
trovarsi di fronte una leggenda. 
Ha provato a spaccare la palla 
colpendo a tutto braccio il man- 
cino che assomiglia a Ben Shel- 
ton (presentatosi con due ace), 
senza però inquadrare tanto il 
campo (27 gratuiti, di cui 20 di 
diritto). E così al maiorchino è 
bastato limitare gli errori e tene- 
re una velocità di crociera stan- 
dard (59% di punti in risposta). 
Rafa che quando Darwin veniva 

alla luce a Boca Raton il 28 set- 


mum 
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Flavio Cobolli, 21 anni, п. 60 nel live ranking Atp LAPRESSE 


TENNIS/MADRID 


Е 


1 


tembre 2007 aveva già messo in 
bacheca 3 trofei del Roland Gar- 
ros, 8 Masters 1000, una Cop- 
pa Davis e una ventina di titoli e 
si stava avviando verso la vetta 
mondiale. Ha centrato il quarto 
successo stagionale (in gennaio 
a Brisbane su Dominic Thiem e 
Jason Kubler e a Barcellona con- 
tro Flavio Cobolli). Si tratta della 
57? vittoria a Madrid (su 71 in- 
contri) per il mancino di Mana- 
cor, cinque volte a segno in que- 
sto torneo (primo trionfo datato 
2008 e il più recente nel 2017), 
ela prima affermazione a livello 


«Mifa stare 
benissimo l’idea di 
averel’allenamento 
e poi un match» 


d 
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di Masters 1000 da Roma 2022 
(superò all'esordio John Isner): 
complessivamente in questa ca- 
tegoria sono 407 le partite vin- 
te e appena 88 quelle perse dal 
campione spagnolo, il cui bilan- 
cio in carriera è di 1072 vittorie 
e 222 sconfitte. 

«Ho affrontato un avversario 
molto giovane, con un grande 
futuro davanti, ma gli è manca- 
ta continuità così mi sono limita- 
to ad essere solido senza correre 
rischi - il commento di Rafa - Ha 
funzionato e sono felice di avere 
la possibilità di tornare di nuovo 
in campo qui a Madrid, è una sor- 
ta di regalo. Per come si sono svi- 
luppate le cose negli ultimi anni, 
significa tanto per me ogni volta 
che ho la possibilità di giocare in 
questo fantastico stadio, con un 
pubblico che mi sostiene incon- 
dizionatamente. Sto soltanto cer- 
cando di godermi ogni momen- 
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Rafa Nadal, 37 anni, 
non vinceva una partita 
іп ип Masters 1000 
da Roma 2022 ANSA 


to. Ora un giorno di allenamen- 
to e poi un nuovo match. Questo 
mi fa sentire benissimo». 

Nadal ritroverà sulla sua stra- 
da Alex de Minaur che dieci gior- 
ni fa gli ha sbarrato la strada al 2° 
turno a Barcellona: il vincitore di 
92 titoli Atp è avanti per 3-2 nei 
testa a testa. «Sta facendo una 
grande stagione ed è lui il favo- 
rito. Cercherò di essere competi- 
tivo, dopo un anno e mezzo è la 
prima volta che gioco due setti- 
mane di seguito. Però devo evi- 
tare quanto accaduto a Brisbane: 
in Australia ho forzato, è succes- 
so quel che è successo ed è stato 
un errore». 

Ma nel cuore la speranza è re- 
galare qualcosa da ricordare a 
Rafa junior... A Parigi, se non nel 
“suo” torneo dello Slam («se non 
sarò in condizione non mi presen- 
terò»), ai Giochi. Prima di saluta- 
re il tennis definitivamente. 


FEMMINILE 


Paolini oggi 
aldebutto 
ec'é Bronzetti 


(r.ber.) Iga Swiatek 
ha sconfitto in 2 set 
la cinese 23enne Xiyu 
Wang. Coco Gauff non 
ha lasciato nemmeno 1 
game alla malcapitata 
Arantxa Rus. Oggi 
debutta Jasmine Paolini 
contro la sorpresa 
di Andorra Victoria 
Jimenez Kasintseva. 
Difficile per Lucia 
Bronzetti contro la 
kazaka Rybakina alle 11. 


1° TURNO MASCHILE Sonego 
(Ita)b. Gasquet (Fra) 6-2 

7-5; Cobolli (Ita) b. Tabilo 
(Cil) 5-76-46-4; Arnaldi 
(Ita) b. O'Connell (Aus) 6-4 
6-1; Auger Miassime (Can) b. 
Nishioka (Gia) 4-6 6-16-4; 
Nadal (Spa) b. Blanch (Usa) 
6-16-0; Bautista Agut (Spa) 
b. Galan (Col) 7-6 (4) 4-66-1; 
Kecmanovic (Ser) b. Zhang 
(Cin)6-36-2; Kotov (Rus) b. 
Ramos Vinolas (Spa) 6-3 6-4; 
Machac (Cec) b. Ruusuvuori 
(Fin)6-41-66-2; Monteiro 
(Bra)b. Lajovic (Ser) 6-4 6-3; 
Mensik (Cec) b. Hanfmann 
(Ger) 6-4 7-6 (3); Medjedovic 
(Ser) b. Kovacevic (Usa) 4-6 
7-56-4; Cachin (Arg) b. Ofner 
(Aut)6-36-3; Purcell (Aus) b. 
Giron (Usa) 4-6 6-4 7-6 (2); 
Fonseca(Bra)b. Michelsen 
(Usa) 4-6 6-0 6-2 

2° T. FEMMINILE Swiatek (Pol) 
b. Wang (Cin) 6-1 6-4; Gauff 
(Usa) b. Rus (Ola) 6-0 6-0; 
Fernandez (Can) b. Potapova 
7-56-3; Haddad Maia (Bra) 
b. Errani (Ita) 6-3 6-2; Jabeur 
(Tun) b. Schmiedlova (SIK) 
6-4 5-7 6-3; Stephens (Usa) 
b. Mertens (Bel) 3-6 6-36-1; 
Carle (Arg) b. Kudermetova 
(Rus) 6-4 6-4; Cirstea (Rom) 
b. Eala (Fil)6-3 6-7 (6)6-4; 
Samsonovab. Osaka (Gia) 
6-24-67-5; Navarro (Usa) 
b. Podoroska (Arg) 6-2 

6-1; Sorribes Tormo (Spa) 

b. Svitolina (Ucr)6-37-5; 
Azarenka (Blr) b. Maria (Ger) 
6-36-1; Keys (Ива) b. Begu 
(Rom)7-6(3)7-6(6) 


UN ALTRO AZZURRO AVANZA PIEGATO IN RIMONTA TABILO, SFIDA L'ALTRO CILENO JARRY 


Cobolli: «Obiettivo top 50, anzi 30» 


Roberto Bertellino 


ella vittoria in rimonta 

per Flavio Cobolli, la sua 
seconda di carriera il un 
Masters 1000. Il roma- 

no é partito male contro il ci- 
leno Alejandro Tabilo (1- 
4), ha recuperato ma va- 
nificato tutto al termine 
del primo set. In un certo 
senso ha preso le misure 
al mancino sudamerica- 
no e nel secondo parziale 
ha atteso il momento giusto 
per mettere la freccia. E’ arriva- 
to nel nono game, con un break 
capitalizzato nel gioco successi- 
vo. Nelterzo set Cobolli é anda- 
to ancora sotto nel punteggio (0- 
3) ma ha reagito ritrovando ef- 
ficacia sia col diritto sia col ser- 
vizio. Ripreso il rivale sul 3-3 ha 


rr 


chiuso con un nuovo 6-4 ed è sa- 
lito al 2° turno dove troverà un 
altro cileno, Nicolas Jarry, testa 
di serie n° 22 con il quale i pre- 
cedenti sono in perfetta parità 
(1-1): «Un match molto duro – 
ha detto il figlio d’arte in zona 
mista — contro un avversario che 
sta giocando molto bene. F sta- 
to bello lottare contro di lui e 
sono contento di aver vinto». 
Non mancano gli obiettivi sta- 
gionali a Flavio: «Chiudere la 
stagione in top 50, magari an- 


«E vorrei andare 

ai Giochi». Il baby 
brasiliano Fonseca 
convince ancora 


che in top 30 e partecipare alle 
Olimpiadi. Intanto la fiducia e la 
forma crescono, dopo un perio- 
do nel quale non mi sono sem- 
pre sentito al massimo anche a 
causa di cose esterne. Contro Ta- 
bilo sono rimasto aggrappato al 
match e questo ha fatto la diffe- 
renza. Contro Jarry dovrò cer- 
care di fare altrettanto per met- 
terlo in difficoltà». 

Altra bella dimostrazione di 
forza per il 17enne brasiliano 
Joao Fonseca, alle prime gran- 
di uscite. Dopo aver ceduto il 
primo set all'americano Michel- 
sen il tennista verdeoro ha cam- 
biato letteralmente marcia met- 
tendo in campo un tennis com- 
pleto in ogni aspetto, compresa 
la copertura della rete e ha tra- 
volto il rivale con classe e per- 
sonalità. Le stesse armi che do- 


vrà usare oggi Lorenzo Muset- 
ti per cercare di superare un al- 
tro brasiliano, Thiago Seyboth 
Wild, in apertura di programma 
(ore 11) sul campo 7. 

Occhi puntati anche su Lu- 
ciano Darderi che troverà inve- 
ce nel quarto match dalle 11 sul- 
lo Stadium 3 il numero 12 del 
seeding Taylor Fritz. Се atte- 
sa anche per l’esordio di Car- 
los Alcaraz, visti i problemi all'a- 
vambraccio destro che non si sa 
quanto siano risolti, opposto non 
prima delle 16 sul campo prin- 
cipale al kazako Shevchenko. 

Non ériuscita l'impresa a Sara 
Errani che dopo la grande fatica 
accumulata nelle qualificazioni 
enel 1° turno di main draw con- 
tro Caroline Wozniacki si è arre- 
sain due set all'aggressività del- 
la brasiliana Haddad Maia. 
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a guerra collettiva alla 
Ducati sta comincian- 
do ad avere i suoi effet- 
ti. Non solo per la cre- 
scita di Aprilia e Ktm e in pro- 
spettiva di Yamaha e Honda. 
Specie la prima che lunedì a Je- 
rez proverà un M1 completa- 
mente nuova e che dopo linge- 
gnere capo della performance 
Massimo Bartolini sta cercan- 
do di strappare a Borgo Pani- 
gale anche il team satellite Pra- 
mac. A pesare sulle Rosse, che 
per altro da 63 gare si qualifi- 
cano con almeno una moto in 
prima fila e da 49 salgono sul 
podio, sono soprattutto le Con- 
cessioni. Che significano soprat- 
tutto limiti perla Ducati. E per 
lo sviluppo della nuova GP24, 
moto sulla quale proprio per 
questo Gigi Dall'Igna ha deci- 
so di spingere molto sull'acce- 
leratore delle novità (motore, 
distribuzione dei pesi, aerodi- 
namica), è un problema. 

I guai, dopo una pre-season 
straordinaria, sono arrivati fin 
dal Qatar sotto forma di chat- 
tering, ovvero saltellamenti per 
la gestione delle gomme. Spe- 
cie il posteriore. Colpa, 
s'è capito ora, delle 


Pecco Bagnaia, 27 anni, 
durante la conferenza stampa 
a Jerez e sulla Ducati GP24 
che sta dando problemi 
di saltellamento e gestione 
delle gomme GETTY/ANSA 


Le nuove Concessioni stanno dando i loro frutti contro Borgo Panigale. 


DUCATI HA UN NEMICI 


Bagnaia avverte: «Ai tecnici sfugge qualcosa e dobbiamo provare 
durante i weekend di gara. La moto però ha un potenziale enorme» 


nuove Michelin, con una car- 
cassa costruttiva molto diversa 
rispetto agli pneumatici 2023. 
Il problema è che Michele Pirro 
ormai è quasi disoccupato (te- 
sta più per la Panigale V4 del- 
la Superbike che per la Moto- 
GP) proprio per le limitazioni 
enormi ai test privati Ducati. 
E non può neppure fare wild 
card, come questo fine settima- 
na Dani Pedrosa per la Ktm, Lo- 
renzo Savadori per l'Aprilia e 
Stefan Bradl per la Honda. 
«Risolvere i problemi di chat- 
tering è più complicato del pre- 
visto, c'è qualcosa che sfugge ai 
tecnici - afferma Pecco 
Bagnaia, ma davvero 


Maverick Vifiales, 29 anni, sorridente in conferenza a Jerez ANSA 


a suo agio quest'anno e grava- 
to dallo “zero” dell’incidente di 
Portimao con Marc Marquez -. 
Non capiamo perché Bastianini 
non li abbia, mentre io e Mar- 
tin sì. Ad Austin però abbiamo 
capito diverse cose che portere- 
mo qui e secondo me potremo 
essere competitivi da subito». 
Una fiducia che non è ostinata, 
anche se il due volte campione 
del mondo ammette che gran 
parte dello sviluppo s'é sposta- 
to nei weekend di gara. «Stia- 
mo provando cose nuove e per 
questo sarò importante il test 
di lunedì. La nostra situazio- 
ne non è la migliore e dobbia- 
mo migliorare» ammette Pec- 


co» che però non mostra pau- 
ra nei confronti dei progressi 
di Aprilia. «Rivola dice che ora 
sono loro la moto migliore in 
griglia? Se chiedere a Gigi di- 
rebbe la stessa cosa... Sappiamo 
che lavorando di squadra, in- 
sieme, possiamo tornare al no- 
stro livello. È solo questione di 
tempo. La GP24 ha un poten- 


Illeader Martin: «Il 
chattering ci obbliga 
a gestire». Non ha 
guai solo Bastianini 


ziale enorme, quello di vincere 
tutte le gare. Quello è il nostro 
obiettivo è questo, ma dobbia- 
mo ripartire da un po’ più in- 
dietro». 

Lui in particolare di 30 punti 
rispetto aJorge Martin, che an- 
cora sospeso tra la voglia di di- 
ventare suo compagno di squa- 
dra nel team ufficiale o di emi- 
grare in Aprilia o Yamaha, ha le 
stesse sensazioni e le stesse opi- 
nioni della GP24. «La Ducati ha 
un gran potenziale, ma al mo- 
mento non posso dare il 100% - 
afferma lo spagnolo leader del- 
la classifica -. Per non incorre- 
re nel chattering devo essere 
molto gentile con le gomme. 


Però è anche vero che faccia- 
mo questi risultati nonostante 
i problemi, quindi figuriamoci 
cosa possiamo quando li risol- 
veremo». 

Chi invece non ha (apparen- 
temente) questi problemi e che 
è in grande rilancio, al punto da 
credere nel rinnovo con Duca- 
ti (ma l'alternativa, come per 
il “rivale” interno Martin, è l'A- 
prilia: non una brutta alternati- 
va), é come detto Enea Bastia- 
nini, il quale con due podi nel- 
le ultime due gare (quelle lun- 
ghe, ovvero quelle che portano 
più punti) si trova secondo nel 
Mondiale a 21 punti dallo spa- 
gnolo della Pramac. «Vero, io il 
chatterting lo sento poco. Cre- 
do dipenda anche dallo stile di 
guida. Con questo anch'io vo- 
glio che la situazione migliori». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


LO SPAGNOLO E NOALE SOGNANO A OCCHI APERTI DOPO LA DOPPIETTA DI AUSTIN 


Vifiales riscrive la storia con Aprilia 
«Mi sento amato come Valentino» 


ing Kong, Batman, capel- 

lone quasi hippie. Cata- 

logare Maverick Vifial- 

es é quasi impossibile, 
figuriamoci imbrigliarlo. Alcuni 
a lungo hanno pensato finanche 
capirlo. Ma la sostanza è che il 
quasi trentenne papà spagnolo 
è il pilota del momento, reduce 
da tre vittorie nelle ultime quat- 
tro gare (e sarebbero state quat- 
tro senza il guaio al cambio nel 
GP di Portimao) e dall'essere di- 
ventato il primo a vincere in Mo- 
toGP con tre Case diverse: Su- 
zuki, Yamaha e finalmente Apri- 
lia. Neppure Valentino Rossi c'é 
riuscito. Tex compagno di squa- 
dra che Maverick utilizza a mo' 


di paragone per descrivere quel- 
lo che sta vincendo. Anzi, quel- 
lo che stanno vivendo a Noale. 

«Ad Austin abbiamo scritto la 
storia ed é stato bello vivere que- 
sta vittoria e vedere tutte queste 
persone felici. Mi hanno festeg- 
giato come faceva la Yamaha con 
Valentino» racconta Viñales, che 
ammette di sentire l'importanza 


«Serestiamouniti 
econipiediper 
terra, possiamo fare 
qualcosa di grande» 


del momento, ma non vuole ca- 
dere nell'errore di sentirsi il più 
forte. Tanto meno la moto piü 
forte, anche se per la prima vol- 
ta Massimo Rivola uscito allo 
scoperto è lo sostiene. Come di 
puntare al Mondiale. 
«Ripetere qui il weekend di 
Austin sarebbe un sogno, fan- 
tastico - afferma Maverick -. Ab- 
biamo una moto veloce, che in 
alcuni punti é migliore degli av- 
versari, ma dobbiamo essere rea- 
listi, intelligenti e svegli. Fobietti- 
vo è lottare per le prime posizio- 
ni, cercando le migliori presta- 
zioni possibili. Non vedo punti 
negativi su questa pista per la 
nostra moto, quindi dobbiamo 


essere positivi ma anche calmi. 
Sappiamo il livello che abbia- 
mo avuto a Portimao e Austin, 
dobbiamo solo continuare a la- 
vorare così, con i piedi per ter- 
ra. Se restiamo univi possiamo 
fare qualcosa di grande». 

Nel frattempo i piedi di piom- 
bo Maverick li ha anche sul fron- 
te mercato, con l’ultima voce che 
vorrebbe anche Marc Marquez, 
senza contratto per il 2025 e tan- 
to meno con la certezza di avere 
la Ducati ufficiale, interessato ai 
progressi di Noale. «Davvero? E 
la prima volta che lo sento - sor- 
ride Vifiales -. Significa che stia- 
mo facendo un buon lavoro. Per 
quello che mi riguarda é troppo 


Venerdì 26 aprile 2024 


GP DI SPAGNA 


Pochi test limitano lo sviluppo della GP24 


D: LE GOMME 


KTM 

Acosta tifa 
per Pedrosa, 
ma sul ring 


«Dani? Sarà un rivale 
in più piuttosto che un 
aiuto. Lo seguirò in 
pista, ho tanto da 
imparare». Il nuoco 
crac Pedro Acosta 
esalta il ritorno in gara 
di Pedrosa, tester di 
lusso della Ktm, 6° e 7° 
un anno fa a Jerez, 
quindi due volte ai 
piedi del podio a 
Misano, nelle due wild 
card 2023. Pedrosa 


presto per pensare a queste cose. 
Non ho fretta di rinnovare. For- 
se Massimo (Rivola, ndr) ne ha 
più di me, ma io voglio aspet- 
tare, vedere cosa fanno gli altri 
piloti. Ho 29 anni, sono più for- 
te che mai e mi sento giovane, 
con tanto tempo davanti. Quel- 
lo che voglio è essere qui, pre- 
sente e concentrato, perché vo- 
glio ottenere le migliori presta- 
zioni gara per gara. Non penso 
al futuro, voglio solo goderme- 
lo». 

Sulla stessa linea Aleix Espar- 
garo, il Capitano che quest'an- 
no non è ancora decollato no- 
nostante il podio nella prima 
Sprint in Qatar. E che da tempo 
ha detto che potrebbe smette- 
re. «È normale che ci siano spe- 
culazioni su altri piloti accosta- 
ti all’Aprilia perché ho lasciato 
la porta aperta ad un possibile 
ritiro. Ma se voglio continuare, 
continuerò» afferma il veterano 
(34 anni) della MotoGP Come 
dire: non rischio il posto, deci- 
do io. «Non ho fretta e Massi- 
mo Rivola ha detto che Aprilia 
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е 2 SR 
Dani Pedrosa, 38 anni, 
in pista da wild card 


che ricambia. «Vista la sua 
progressione non è certo 
impossibile che Pedro vinca 
la sua prima gara qui a 
Jerez». Diventerebbe il più 
giovane a farlo in MotoGP, a 
soli 19 anni. Acosta che tifa 
Pedrosa anche nella sfida 
extra pista lanciata da Jorge 


Ma lui ed Espargaro 
frenano sul rinnovo: 
«Non cê fretta, 
primai risultati» 


Lorenzo: un match di boxe 
con l'ex rivale. «Scommetto 
per Dani perché è più 
piccolo e può entraci da 
vicino. E poi Jorge non mi 
sembra nelle migliori 
condizioni di forma...». 


PROGRAMMAE TV. Oggi: ore8.55e 
13.15 prove libere Moto3; ore 9.45 e 4 
libere Moto2; ore 10.40 libere MotoGP; 
ore 14.55 pre-qualifiche MotoGP. Do- 
mani: ore 8.35 libere Moto3; ore 9.20 
libere Moto2; ore10.05 libere MotoGP; 
ore10.45 qualifiche MotoGP; ore12.45 
qualifiche Moto3; ore 13.40 qualifiche 
Moto2; ore 14.55 Sprint MotoGP. Do- 
тепіса: ore ТІ gara Moto3; ore 12.15 
gara Moto2; ore 14 gara MotoGP. Diret- 
te Sky Sport MotoGP e Now 
MONDIALE: 1. Martin (Spa, Ducati) 
80;2. Bastianini (Ducati) 59; 3. Viñal- 
es (Spa, Aprilia) 56; 4. Acosta (Spa, 
Кіт) 54; 5. Bagnaia (Ducati) 50 


sul podio di Austin j 
MOTOGP.COM 
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sarebbe stata l'ultima a decide- 
re, quindi godiamoci le quattro 
gare piü belle del calendario, tra 
qui, Le Mans, Mugello e Barcel- 
lona. Alla fine sono i risultati a 
darti la forza di decidere». 
G.P. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Adrian Newey, 65 anni: 


le sue monoposto 
hanno vinto 

13 Mondiali piloti 

e 12 costruttori GETTY 


Pare davvero” 
essere arrivata 


al capolinea 


la storia quasi 


ventennale 


e ipervincente 


del geniale 


aerodinamico 
e la Red Bull 


colpa anche 


del Budget Cap 


Newey-Ferrari 


Giorgio Pasini 
TORINO 


sse che fosse la volta buo- 
na. Dicono che Adrian 
Newey e la Ferrari non si- 
ano mai stati così vicini, 
che se bisogna battere la concor- 
renza di Aston Martin e l'inseri- 
mento della Mercedes, probabil- 
mente più per arrivare a Max Ver- 
stappen però. Di sicuro, con voci 
che diventano di ora in ora sem- 
pre più insistenti, sembra davve- 
ro che la storia quasi ventenna- 
le tra il genio della macchine di 
Stratford-upon-Avon, la città na- 
tale di William Shakespeare, e la 
Red Bull sia arrivata al capolinea. 
E che possa essere Newey (per 
ora) l'unico a pagare il terremo- 
to interno partito con l'indagine 
per ^comportamenti inopportu- 
ni" di Christian Horner. 

In attesa della conclusione del- 
la nuova indagine indipendente, 
dopo il ricorso della dipendente 
che ha accusato il team principal, 
ad essere ai ferri corti con lui pare 
essere piü di tutti (anche di Hel- 
mut Marko, rinforzato dall'appog- 
gio incondizionato della famiglia 
Verstappen) proprio colui che ha 
disegnato macchine vincenti per 
Williams e McLaren negli Anni 
Novanta (6 Mondiali piloti e al- 
trettanti costruttori) e dominanti 
con la Red Bull nel ciclo di Seba- 
stian Vettel e ora di Max Verstap- 
pen (7 titoli piloti e 6 costruttori). 
Newey infatti sarebbe diventato 
un'enorme risorsa ma dall'ancor 
piü un enorme costo. Il suo sti- 
pendio molto oneroso (come un 
top driver) finora è stato scorpo- 
rato dalle regole del Budget Cap 
perché l'ingegnere inglese ha un 


Questasembra 
lavolta buona 


C'é la concorrenza di Aston Martin 
che sul piatto ha messo 100 milioni 
eil doversi spostare di... 23 miglia 


contratto di consulenza e sareb- 
be messo nel conto del proget- 
to RB17, l'hypercar Red Bull da 
1200 cv (per appena 900 kg) in 
arrivo. Ma la Fia ha messo fine a 
questi “giochetti” (per tutti) e il 
costo Newy non sarebbe piü so- 
stenibile. Specie dovendo inve- 
stire tantissimi soldi nella nuova 
macchina e nel primo motore in- 
terno (Red Bull Powertrain) con 
l'addio alla Honda e il nuovo re- 
golamento tecnico 2026. 

Ecco quindi che da tempo al- 
cuni team (chi ne ha la possibilità 
economica) si sono mossi. Aston 
Martin, che ha finanze solide con 
l'entrata dei sauditi e che nel 2026 
avrà i motori Honda (intorno ai 
quali Newey ha costruito tutte le 
sue ultime macchine), senza di- 
menticare il rinnovo di Fernan- 
do Alonso (sempre molto atten- 
to a come muoversi), ha fatto al 
65enne britannico una mega of- 
ferta. Si parla 100 milioni di euro 
in quattro anni. Con l’atout di non 
doversi muovere аа атаға Al- 
bione. Anzi, di fare pochissime 
miglia, quelle che separano Mil- 
ton Keynes da Silverstone. 


Maranello ha già 
convinto Hamilton 
egioca pure le carte 
Hypercar e vela 


La Ferrari, alla quale Newey 
(per sua stessa ammissione) è 
stato molto vicino almeno due 
volte, però sarebbe in pole no- 
nostante Adrian abbia sempre vi- 
sto come un problema muoversi 
(e con lui la famiglia) dall'Inghil- 
terra. Ma a spingerlo ormai non 
sono sicuramente i soldi, che a 
Maranello per altro non manca- 
no (tanto più ora, dopo l'arrivo 
multimilionario di HP come title 
sponsor). Come il Cavallino è ri- 
uscito a convincere Lewis Hamil- 
ton a chiudere la carriera in ros- 
so, così potrebbe farlo con il ge- 
nio dell'aerodinamica. Identiche 
le motivazioni: vincere dove non 
ci riescono ormai dal lontanissi- 
mo 2008 (ultimo titolo costrut- 
tori, 2007 per quello piloti). Con 
l'ulteriore specchietto per le allo- 
dole (molto concreto peró) di oc- 
cuparsi davvero anche di Hyper- 
car (sia per il Wec che per la stra- 
da) e dell'altra grande passione 
di Newey: la vela, con il proget- 
to che ha portato a Maranello il 
navigatore Giovanni Soldini. 

In Germania (Auto und Mo- 
tor) sono sicuri che sia questione 
di poco tempo per l'annuncio. E 
il popolo rosso già sogna l'inge- 
gnere dal mitico block notes ros- 
so (sempre in mano per prendere 
appunti in pit lane e griglia, scan- 
nerizzando con i propri occhi gli 
avversari). Almeno quello Adrian 
non lo dovrebbe cambiare. 
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Boston aveva |. 


cancellato 


Miami segnando 


22 triple. Gli 
Heat hanno 


pareggiato 1-1 la 
serie infilandone 
23. Noné una 
moda, é legge 


aritmetica. 


Ele due squadre 


sono l'apice 


diuna scuola 


r 


BASKET/NBA 


Con la palla Tyler Herro, 
24 anni. Ha segnato 
6-11 da tre ieri notte per 


Miami ANSA 


m 


Puoi vincere l'anello Nba 


tirando sempre piü da 3 


Piero Guerrini 


e ne facciano una ragione i 

nostalgici che sostengono di 

essere puristi. Il tiro da tre 

punti è la variabile decisiva 
nel basket moderno. La difesa re- 
siste, il controllo dei rimbalzi an- 
che, ma l’ha ricordato a tutti coach 
Erik Spoelstra dopo la sconfitta in 
gara-1 del primo turno di playoff 
Nba contro Boston che aveva mes- 
so a segno 22 triple. «È matemati- 
ca: dobbiamo tirare di più da tre 
punti. Non lo faremo 50 volte, non 
è realistico, ma dobbiamo tirare di 
più». I suoi giocatori lo hanno pre- 
so alla lettera e non sono arriva- 
ti a 50 tentativi, ma hanno supe- 
rato quota 40 (43 tiri, cioè) met- 
tendone a segno 23 che è il record 
di franchigia. Va ricordato che il 
tiro da tre nel campo Nba non è 
omogeneo, l'arco non è comple- 
ta masi taglia sui lati. Dall'angolo 
insomma si può tirare da 6 metri 


Le percentuali di realizzazione dall'arco sono in miglioramento stagione 
dopo stagione. E valgono quanto la difesa e i rimbalzi, se non di più 


e 75 e dunque quel tiro diventa- 
to il più pregiato in termini di re- 
alizzazione percentuale. Se il tiro 
da tre funziona si può anche ov- 
viare all'assenza (che sarà lunga) 
del migliore giocatore - nella fatti- 
specie Jimmy Butler - e si finisce 
per aprire le difese e guadagnar- 
si qualcosa anche sotto canestro. 
Non è una novità è questione di 
percentuale. E del resto l'epocale 
cambio di visione, risale all'aven- 
to di Steph Curry e del gioco mo- 
dellato su di lui (e Klay Thomp- 
son) dei Golden State Warriors. 
Ma già prima il tiro da tre pesava 
eccome, anche a livello internazio- 
nale. Il punto è che adesso si se- 
gna con sempre maggiore preci- 
sione. Ventitré triple però sono co- 
munque tante. Soltanto tre squa- 


dre sono andate oltre nella storia 
dei playoff Nba. Del resto Boston 
e Miami sono le uniche squadre 
Nba per monte-tiri da tre vicino 
al 45-50% dei tiri complessivi. E 
questo ovviamente incide sul ri- 
sultato. Se segni il 40% da tre sul 
50% dei tiri totali presi, è evidente 
l'affaronei. In due partite Boston e 
Miami hanno effettuato 318 tiri, 
161 di questi da oltre Parco. Ba- 
sta questo no? E Miami ha bat- 
tuto la n. 1 della lega in stagione 
regolare per 111-101 portandosi 
a sorpresa sull’1-1. Ma Shaquille 
O'Neal, ora commentatore Nba lo 
aveva previsto 

Del resto il tiro da tre non è il 
diavolo, dipende da come arrivi a 
tirare, come si costruisce attraver- 
so il gioco di squadra. 


SERIE А | DOMENICA 29? GIORNATA CON MATCH CHIAVE SU DMAX 


Milano-Brescia, spareggio 


Gli ultimi due turni di Serie A si 
giocheranno seguendo la rego- 
la della concomitanza. Tutte le 
partite della 298 giornata dun- 
que avranno la palla a due alle 
18.15. Particolare attenzione 
per il match al vertice tra Mila- 
no e Brescia che avrà peso assai 
importante se non decisivo sul- 
le prime tre posizioni e la relati- 
va griglia playoff. [Armani ha il 
confronto diretto negativo per 
differenza punti con la Virtus 
Bologna e ha perso la partita 
di andata con Brescia con otto 
punti di scarto. Ha come pro- 
spettiva di chiudere fra il pri- 
mo e il terzo posto in campio- 
nato. Vincendo le ultime due 
chiuderà di sicuro almeno il se- 
condo posto, perché sopravan- 
zerà di due punti Brescia. E se 
la Virtus perdesse una gara sa- 


rebbe prima. Se invece dopo 
un successo con Brescia, per- 
desse in casa della Vanoli Cre- 
mona sarebbe seconda soltanto 
in caso di vittoria sulla Germa- 
ni per almeno 9 punti di scar- 
to. In cado di arrivo in parità a 
tre dunque prima in ogni caso 
la Virtus Bologna. 

Dal canto suo la Germani do- 
vrebbe ritrovare John Petrucelli 
che ha annunciato il prossimo 
rientro dall'infortunio e la pie- 
na disponibilità a giocare l’e- 
state azzurra con la Nazionale. 
«Sto meglio e domenica dovrei 
tornare. Pobiettivo nostro resta 
lo scudetto. E se questa estate 
Pozzecco mi chiama, volerò su- 
bito da lui». 

In casa di vittoria su Milano 
metterà sicuramente alle sue 
spalle Armani (con il 2-0) an- 


che in caso di sconfitta nell’ulti- 
mo turno. Ha invece il confron- 
to diretto negativo con la Virtus 
Bologna e due per sopravanza- 
re la Segafredo dovrebbe vince- 
re una in più. Nessuna delle tre 
squadre può essere ragionevol- 
mente superata da Venezia, or- 
mai quarti. Proprio Milano-Bre- 
scia sarà la partita in diretta tv 
in chiaro su DMax (tutta la Se- 
rie A va in streaming comple- 
to su Dazn). Mentre la partita 
in diretta su Eurosport 2 sarà 
tra Varese ormai praticamente 
salva e Treviso che invece è in 
piena lotta per la salvezza. Al- 
tre partite decisive per la Sal- 
vezza sono quelle di Brindisi in 
casa con Venezia e di Pesaro in 
casa con la Vanoli Cremona. 
P.G. 
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NAZ REID 6° UOMO 

Intanto la Nba si conferma un 
mondo strano, ove le scelte sono 
sempre più scommesse. Ultima 
testimonianza il secondo pre- 
mio stagionale assegnato. Il se- 
sto uomo dell’anno (ovverosia il 
cambio più incisivo) è Naz Reid 
di Minnesota. Un numero 4 fisi- 
co, anche capace di tirare da tre. Il 
punto è che Reid, in questa stagio- 
ne ai 13.5 punti e 5.2 rimbalzi che 
sono i suoi record, segnando con 
il 47.796, di cui il 41% da tre, non 
fu scelto al draft Nba nel 2019. 
Segno che non tutto è chiaro su- 
bito. Ma la sua etica lavorativa lo 
hanno portato fino a essere ele- 


mento chiave = 


dei T'Wolves (4 N М \ 
NI 


che hanno 


John Petrucelli (31 anni) rientra ciAMILLO 


finito al n. 3 a Ovest e ora sono 
2-0 sui Phoenix Suns che han- 
no tre All Star di cui due super- 
star (Durant, Booker e Beal). For- 
se non era stata una buona idea 
uscire dal college LSU (lo stesso 
di Shaq) dopo il primo anno. Ма 
ha recuperato e nell’estate scor- 
sa ha firmato un triennale da 42 
milioni di dollari, con opzione a 
suo favore nell'estate 2025. Se de- 
cidesse di uscire, avrebbe la coda 
di franchigie davanti casa. Per la 
cronaca Reid ha battuto di soli 10 
voti Malik Monk di Sacramento 
(352 a 342) 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
SU SKY SPORT Oggi su Sky Sport Nba e 
Now repliche di gara-3 Lakers-Denver 
alle11,14e21.45.Alle23.30direttadiIn- 
diana-Milwaukee (serie 1-1) 


Venerdì 26 aprile 2024 


EUROLEGA 


Il Real è 2-0 
Sloukas guida 
il Panathinaikos 


Tutto come previsto per la 
grande favorita. Il Real 
Madrid dopo aver dominato 
la stagione regolare si porta 
sul 2-0 contro il Baskonia 
Vitoria-Gasteiz. 
Trascinatore dei blancos e 
incontenibile per i baschi è 
il playmaker Facundo 
Campazzo, autore di 24 
punti con 3-4 da due 4-5 
da tre, 4 rimbalzi e 7 assist. 
Ottima prova anche del 
francese Yabusele, con 16 
punti Altri madridisti in 
doppia cifra Tavares (anche 
9 rimbalzi oltre ai dieci 
punti). Poirier e Deck. 
Insomma, sotto canestro 
Vitoria ha faticato . Per 
Vitoria si segnalano 20 
punti di Marinkovic e 13 di 
Miller-McINtyre, 12 di 
Marcus Howard, 
capocannoniere di stagione 
contenuto. 
Dopo il discutibile, 
delirante comunicato del 
Panathinaikos post gara-1, 
gli ateniesi però pareggiano 
la serie in casa battendo il 
Maccabi Tel Aviv 95-79. 
Anche in questo caso il 
trascinatore e uomo 
decisivo è un playmaker, il 
venerabile veterano greco 
Sloukas, passato inestate 
dall'Olympiacos al Pana. Il 
34enne vincitore di tre 
Eurolega ne ha messi 29 
con 8-9 da due e 4-7 da 3, 
conditi da 4 assist e 3 
rimbalzi e una leadership 
che non si valuta coni 
numeri. Per | Pana 10 di 
Nunn, ТІ di Lessort (con 8 
rimbalzi), 14 dell'ex 
milanese Mitoglou. Al 
Maccabi non sono bastati 
18 di Lorenzo Brown e 11 di 
Tamir Blatt. 

La Francia trema 
per Nando De Colo che si è 
procurato con Villeurbanne 
una grave distorsione alla 
caviglia. 
OGGI ore 19 gara-2 Monaco- 
Fenerbahce (0-1); оге 21 
Barcellona-Olympiacos (0-1), 
streaming Dazn, tv su Sky Sport 
Arena 


IL COACH INTERVISTA I COLLEGHI 


Basketball conversations 
con Trinchieri é su Dazn 


Un altro canestro spettacolare di Dazn che 
porta nella propria app Basketball & 
Conversations, il format editoriale 
prodotto dalla Lega Basket Serie A con 
protagonista Andrea Trinchieri, allenatore 
italiano trai piü bravi e rinomati che ha 
vestito eccezionalmente i panni 
dell'intervistatore dei colleghi-allenatori 
di Serie A per una chiacchiera a 360? sul 
basket, passando per le loro esperienze 
personali di vita dentro e fuori dal campo. 
Sulla piattaforma presenti tutte le 
puntate della stagione 2023/2024, ma 

- in esclusiva da martedì 30 aprile - anche 
l'episodio di fine stagione che vedrà 
protagonista lo stesso Trinchieri, il quale 
aprirà le porte della Zalgirio Arena per 
raccontar ela sua esperienza lituana 
ripercorrendo le tappe del suo passato 
italiano e all'estero. 

Tutte le precedenti puntate con Luca 
Banchi, Alessandro Magro, Nicola Brienza, 
Paolo Galbiati, Demis Cavina. 


Il polacco entra e chiude il 
gara 3 della finale hic " 
contro la Mint Vero Volley: IT 


Super Le 
Il graffio ,& 
di Perugia: , 
su Monza A 


Venerdì 26 aprile 2024 


Due ace capolavoro indirizzano 
la fase finale del quarto set 

I brianzoli soffrono il servizio 
umbro (9-5) e il muro (10 -5) 


Diego De Ponti 
TORINO 


[6 tanto Leon nel suc- 
cesso di Perugia in 
gara 3 di finale scu- 
detto contro Monza. 

La Sir Susa Vim vince 3-1 (25- 
15, 25-18, 24-26, 25-19) con 
una partita dai due volti. Pri- 
mi due set con l'acceleratore 
pigiato, senza lasciare spazi ai 
brianzoli. Due set che scivola- 
no via senza dare il tempo di 
accorgersene. Poi la seconda 
parte con Monza che ritrova 
la sua identità, il suo gioco di 
squadra e torna ad essere fa- 
stidiosissima per la corazzata 
Sir. Ma quando la Mint inco- 
mincia a fare un pensierino ad 
un possibile tie break arriva il 
cubano, di passaporto polacco, 
a spazzare via le speranza con 
una serie al servizio che gela i 


polsi di Cachopa e compagni. 
Una spinta poderosa dal 17-21 
al 17-23 con due ace che ta- 
gliano le gambe e indirizzano 
la contesa. Wilfredo Leon chiu- 
de con sei punti pesantissimi 
che lasciano il segno. Prima 
di lui peró c'é tanta altra Pe- 
rugia. Quella di Oleg Plotnyt- 
skyi che la fa da padrone per 
i primi due set (71% di effi- 
cienza nel primo set) e colle- 
ziona 14 punti, cala dal terzo 
e spinge il tecnico Angelo Lo- 
renzetti alla staffetta. C'é la Pe- 
rugia di Ben Tara che di punti 
ne fa 20, si rivela più continuo 
del compagno ucraino e pre- 
zioso anche a muro. Perugia 
vince la sfida in diversi fonda- 
mentali. Al servizio (9 ace con- 
tro 5), in attacco (5796 contro 
45%) ed a muro (10 punti di- 
retti contro 5). l'uomo in più è 
Leon che porta il peso di non 


Riccardo Sbertoli, 25 anni, è tornato titolare GALBIATI 


Ws 


in 


aver vinto a Perugia quanto ci 
si aspettasse. Quest'anno è sta- 
to l'ultimo alla corte di patron 
Sirci ed è stato un anno con- 
dizionato da un problema al 
ginocchio. Resta la voglia sa- 
lutare la piazza dopo aver la- 
sciato il segno. Radioso al ter- 
mine Leon: «Bellissima partita 
della squadra. Sono contento 
ed orgoglioso per come abbia- 
mo giocato oggi, soprattutto 
nei primi due set. Abbiamo di- 
mostrato che volevamo forte- 
mente questa vittoria. Non è 
solo merito mio. Tutti in que- 


Giornata sì anche 
per l'opposto 

Ben Tara: 20 punti 
e tanta difesa 


VOLLEY/SUPERLEGA 


7 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


M 1 


sta squadra danno il loro con- 
tributo, fin dall'inizio del cam- 
pionato». 

Senza quella scossa Monza 
avrebbe potuto continuare a 
dispiegare il gioco, un gioco 
furbo l'ha definito lo schiac- 
ciatore Maar, fatto di difese, 
tocchi veloci e di difficile lettu- 
ra. Un gioco che infastidisce gli 
umbri come ha mandato in cri- 
si, in precedenza, Civitanova e 
Trento. La Mint Vero Volley ha 
faticato per due set a giocare 
di squadra, merito di una bat- 
tuta molto spinta degli umbri 
che ha messo pressione sulla 
ricezione e reso più difficile il 
cambio palla. Quando è cala- 
to il servizio di Perugia, Mon- 
za ha ritrovato la sua strada 
in una giornata in cui ha bril- 
lato meno Stephen Maar e ha 
dato qualcosa di più Eric Lo- 
eppky. A impedire la rimonta 


еш М 


CR: 


Wilfredo Leon, 

30 anni, | 
all'ultima 
stagione 


con la Sir GALBIATI d 


ci ha pensato Leon. Ora la se- 
rie si sposta a Monza. Dome- 
nica Perugia ha a disposizione 
un primo match ball, ma do- 
vrà domare il gioco dei brian- 
zoli. Civitanova e Trento non 
ci sono riuscite. 
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PERUGIA-MONZA 
(25-15, 25-18, 24-26, 25-19) 
SIRSUSAVIMGiannelli3, Plotnytskyi 
14, Resende Gualberto 8, Ben Tara 
20, Semeniuk 12, Russo 9, Toscani 
(L), Held, Herrera, Leon 6, Solé, Co- 
laci (L). N.e. Candellaro, Ropret. All. 
Lorenzetti 

MINT VERO VOLLEY Cachopa 2, Ta- 
kahashi14, Di Martino 5, Loeppky 17, 
МаагТІ, Galassi 9, Morazzini (L), Vi- 
sic, Mujanovic, Gaggini (L), Szwarc1. 
N.e. Comparoni, Beretta. All. Eccheli 
ARBITRI Goitre, Piana 

NOTE - durata set: 26,33, 36, 35"; 
tot: 130' 


3-1 


35 


LA PROMOZIONE 


Grottazzolina 
batte Siena 
edè SuperLega 


Yuasa Battery 
Grottazzolina vince anche 
in casa di Emma Villas 
Siena e si regala così la 
promozione in SuperLega. 
èla prima volta nella storia 
ultracinquantennale della 
società. La formazione 
marchigiana, grazie agli 
acuti di Fedrizzi (16 punti) 
ma, soprattutto, di 
Nielsen, top scorer di 
serata grazie a 24 punti 
vincenti, trova così la 
promozione diretta in 
SuperLega, vincendo tra le 
mura di Siena per 3-1. La 
formazione di Ortenzi, 
dopo essere partita in 
vantaggio, ha subito la 
rimonta di Siena, mentre il 
terzo e quarto sethanno 
visto la formazione 
marchigiana superare le 
resistenze dei senesi. Non 
solo la promozione in 
SuperLega però, perché 
Grottazzolina, trionfando 
nel campionato di Serie A2, 
guadagna così anche il 
diritto di giocare tra le 
mura amiche la Del Monte 
Supercoppa Serie A2 
contro la squadra che 
trionferà al termine della 
Final Four di Coppa Italia in 
programma a Cuneo l'Tl e 
12 maggio. Nel weekend 
scenderanno in campo 
Consoli Sferc Brescia e 
Conad Reggio Emilia per 
Gara 3 degli Ottavi di Coppa 
Italia. | quarti di finale sono 
invece in programma 
mercoledì 1 maggio, con 
Yuasa Battery 
Grottazzolina ed Emma 
Villas Siena tra le 
protagoniste. Grattazzolina 
è il più piccolo centro del 
panorama pallavolistico di 
A. In questo campionato ha 
dominato sin dalla prima 
giornata, e ha chiuso la 
serie finale in due sole 
partite portando a Siena 
qualcosa come 500 tifosi, 
un popolo intero 
trasferitosi in Toscana per 
incoraggiare e festeggiare i 
propri beniamini. 


IL KO INTERNO CON MILANO FA SCATTARE IL CAMPANELLO D'ALLARME PER LA CHAMPIONS 


Trento cerca l'energia perduta 


Luca Muzzioli 


remano gambe e polsi in 

casa Trentino Volley? In 

casa dei campioni d'Ita- 

lia pare essersi ripetuta, 
seppur con qualche giustificazio- 
ne in più, la "maledizione" di una 
regular season dominata. Come 
Perugia lo scorso anno, prima 
con largo anticipo poi eliminata 
nei quarti di finale dei play-off, 
quest'anno l'Itas, dopo una sta- 
gione regolare quasi senza mac- 
chia, ha iniziato a battere in te- 
sta dall'infortunio di Sbertoli in 
quella serata di Champions Le- 
ague contro Berlino. 

La frattura scomposta della 
falange prossimale del quinto 
dito della mano sinistra del re- 
gista dei campioni, e il suo mese 
di stop, hanno costretto Trento 


a spendere più energie per na- 
scondere l'assenza, forse però 
togliendo più riserve del dovu- 
to e sicurezze. Il ko con Monza 
in semifinale ha poi minato gli 
animi ed ora mette l'Itas nell'i- 
naspettata situazione di trovarsi 
ad inseguire Milano nella serie 
della finale per il 3° posto, sot- 
to 2-1 nel computo delle gare. 
È un momento di difficoltà per i 
trentini, non lo nasconde il cen- 
trale serbo Marko Podrascanin: 
«E venuta a galla la mancanza 


Il tecnico Soli: 
«Con lo spirito 
dell'ultima partita, 
iltraguardo sfuma» 


di energia e grinta. Dobbiamo 
dimenticare l'eliminazione su- 
bita da Monza in Semifinale in 
quanto ormai è tutto passato e 
dobbiamo concentrarci solo sul 
presente e sul futuro, perché sia- 
mo ancora in tempo per cancel- 
lare gli errori e guadagnarci la 
qualificazione». 

Se il posto tre serbo svela il 
male psicologico di Trento, che 
nel frattempo ha ritrovato Sber- 
toli ma ha perso Lavia per un 
problema addominale, il tec- 
nico Fabio Soli stringe i denti, 
pensando che oltre alla quali- 
ficazione alla Champions Lea- 
gue 2024/25 c'è ancora in pa- 
lio la Superfinals 2024 in quel 
di Antalya tra poco più di una 
settimana: «Penso che i giocato- 
ri debbano trovare la forza e gli 
stimoli per dare quel qualcosa 


in più che sicuramente hanno 
nelle loro corde. Sono convinto 
che basti poco per migliorare le 
nostre ultime prestazioni non 
all'altezza. La squadra ha merita- 
to di arrivare a giocarsi la Finale 
di Champions League e di poter 
partecipare al massimo torneo 
continentale anche nella prossi- 
ma stagione, ma con lo spirito 
che abbiamo visto in nell'ultima 
sfida con Milano purtroppo en- 
trambi gli obiettivi possono solo 
sfuggirci di mano. Abbiamo però 
ancora tempo. Dobbiamo esse- 
re coraggiosi e ritrovare lo spiri- 
to giusto». Trento deve ritrovar- 
si se vuole l'Europa nel presen- 
te e nel futuro. Mentre la Mila- 
no di patron Fusaro, mai come 
ora, accarezza il sogno della sua 
prima partecipazione alla Cham- 
pions League. 


Agli Europei 
di Rimini 
l'azzurro 

è salito 

sul podio 
del concorso 
generale. 
Oggi le 
prime finali 
di specialità 


Enrico Capello 
N 
stato dolce, ammanta- 
to di complimenti, ab- 
bracci e messaggi di 
congratulazione il 25 
aprile di Yumin Abbadini. Il 
bronzo conquistato mercoledì 
nel concorso generale agli Eu- 
ropei di artistica maschile alla 
Fiera di Rimini ha un grande 
significato per il 22enne ber- 
gamasco. Il metro di parago- 
ne con il signore degli anel- 
li, al secolo Jury Chechi, non 
è più azzardato, né tantome- 
no irriverente. Il sesto posto ai 
mondiali di Anversa dell’otto- 
bre 2023 era stato un’avvisa- 
glia positiva. Allora, il ginna- 
sta della Pro Carate, allenato 
da Alberto Busnari, aveva ot- 
tenuto il miglior piazzamen- 
to azzurro del terzo millen- 
nio nell'all-around iridato: solo 
Chechi, ad Indianapolis nel 
1991, aveva fatto meglio con 
la quinta piazza. A Rimini, Yu- 
min ha alzato l'asticella, rega- 
lando un podio continentale 
nel giro completo all'Italia che 
mancava da 34 anni, ovvero 
da Losanna 1990 sempre gra- 
zie al campionissimo di Prato. 
Abbadini è arrivato in alto ma 
non ancora al top. 
Se ad Anversa aveva tocca- 
to 82.823 punti, l’altro ieri si è 
spinto a 83.765, (media poco 
sotto al 14 nei sei attrezzi). Di 
soli cinque decimi la distanza 
che lo ha separato dalla me- 
daglia d’oro del cipriota Ma- 
rios Georgiou e, col senno di 
poi, chissà se, con le spalle in 
piena efficienza e non acciac- 
cate, Abbadini alla parallele 
(che non aveva neppure testa- 


ATLETICA 


Il “letargo” 
diJacobs è finito: 
dopo sette mesi 
debutta domani 
nei 100 in Florida 
contro De Grasse 


GINNASTICA ARTISTICA 


uo 
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Da 34 anni un italiano non conquistava la medaglia 
L'ultimo fu Jury, sempre bronzo, a Losanna 1990 


to durante la prova generale 
di martedì per evitare ulteriori 
complicanze) non sarebbe ri- 
uscito a migliorare di poco il 
13.433 attribuitogli dalla giu- 
ria e a prendersi il primo po- 
sto. Ma in fondo va più che 
bene così. l'Italia ha trovato un 
generalista che vale i miglio- 
ri, basti pensare che Yumin si 
è lasciato alle spalle fior fiore 
di interpreti del concorso ge- 
nerale e plurimedagliati euro- 
pei e mondiali. «È stato emo- 
zionante, quasi non ci credo - 
spiega - Ci speravo, certo, ma 
quando è arrivato il punteg- 
gio è stato incredibile. Que- 


Walter Brambilla 


Dopo un paio di messaggi 
criptici su Instagram che 
qualcuno aveva interpretato 
in maniera negativa: «Siamo 
ad aprile, la stagione è finita e 
non ho mai corso...», Marcell 
Jacobs rompe gli indugi e 
annuncia che domani 
scenderà in pista dopo sette 
lunghi mesi (Zagabria/ 
settembre 10”08). Nel 


sto traguardo, raggiunto dai 
grandi della ginnastica italia- 
na come Chechi, Carminucci, 
Menichelli, mi spinge a fare 
sempre meglio. Ho centrato 
anche la finale alla sbarra, cer- 
cherò di prepararmi al massi- 
mo come anche per la fina- 
le a squadre. A chi dedico il 


La juniores 

ha vinto l'argento 
dietro alla 

Gran Bretagna 


frattempo, ha modificato 
tutta la sua vita: ha cambiato 
allenatore lasciando Paolo 
Camossi per accasarsi con 
Rana Reider, si è trasferito da 
Roma negli Usa, a 
Jacksonville in Florida, ha 
ricercato nuovi stimoli, si è 
curato dai malanni fisici, e 
morali, ed è pronto ad 
accomodarsi domani sera tra 
le 21e le 21.30 dietro ai 
blocchi nei 100 metri 


bronzo? A Elisa Iorio, la mia 
fidanzata (fa parte della squa- 
dra nazionale femminile, ndr). 
Busnari mi ha aiutato tanto a 
gestire la gara, pure dal punto 
di vista mentale: questo suc- 
cesso è anche suo. Il mio gin- 
nasta di riferimento? Il giap- 
ponese Daiki Hashimoto, spe- 
ro di confrontarmi presto con 
lui». Magari ai Giochi di Pari- 
gi. Per la FGI invece è la 48? 
medaglia complessiva in cam- 
po continentale. Trascinata da 
Abbadini l'ItalGAM, campio- 
ne in carica da Antalya 2023, 
centra la final eight a squa- 
dre di domenica con il quin- 


all'Hodges Stadium per 
iniziare una stagione 
lunghissima incentrata sugli 
Europei di Roma a giugno e le 
Olimpiadi a Parigi agosto. Il bi 
campione olimpico di Tokyo 
sfiderà icompagni di 
allenamento coni quali ha 
gestito gran parte delle sue 
giornate in pista e che 
conosce benissimo. Partirà in 
sesta corsia, in prima il 
nipponico Sani Brown, 


Yumin 
Abbadini, 
22 anni, 
sul podio 
FERRARO 


Felicità Abbadini 
nel segno di Chechi 


to totale, 249.162. Ieri per lI- 
talia un’altra medaglia, que- 
sta volta d’argento, l’ha vinta 
la nazionale juniores. «Abbia- 
mo fatto la prestazione del- 
la vita», ha detto Tommaso 
Brugnami dopo aver visto il 
totale di 240.230. Il capita- 
no dell'Italbaby e i compagni 
Manuel Berettera, Diego Vaz- 
zola, Pietro Mazzola e Simo- 
ne Speranza hanno concluso 
una prova impeccabile. Solo 
la Gran Bretagna ha fatto me- 
glio con 240.258: un'inezia. 
Oggi a Rimini le prime finali 
di specialità senior: corpo li- 
bero, cavallo con maniglie e 
anelli; in quest'ultima prova 
l'Italia avrà in gara Salvatore 
Maresca, quarto nelle qualifi- 
che. Orario tra le 18 ele 20.20 
(diretta Rai Sport). 


finalista a Budapest, in terza 
il giamaicano Ryiem Forde, 
entrambi accreditati di 9"97, 
in quartail plurimedagliato 
canadese Andre De Grasse, in 
quinta lo yankee Trayvon 
Bromell reduce da un 
intervento ai tendini, in 
settima il 33nne francese 
Lemaitre, chiudono il 
brasiliano Felipe Bardi e in 
cinese Xie Zhenye, tutti 
accreditati di primati 
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IN BREVE 


RUGBY 

URC, BIG MATCH 
ULSTER-BENETTON 

(wb.) Sfida importantissima que- 
sta sera al Kingspam Stadium di 
Belfast tra Ulster e Benetton nel 
15° tumo di URC. I verdi di Trevi- 
so sono quinti in classifica, i nor- 
dirlandesi ottavi, solo tre punti di- 
vidono le due squadre. Diretta tv 
ore 20,35 Sky Sport Max. Doma- 
ni Zebre-Glasgow a Parma. 


JUDO 

EUROPEI: GIUFFRIDA 

È ARGENTONEI 52 KG 

(e.ca.) Nella prima giornata degli 
Europei di Zagabria, l'Italia porta 
a casa subito due medaglie: l'ar- 
gento nei 52 kg con Odette Giuf- 
frida, che perde al golden score 
la finale per il titolo con Distria 
Krasniqi (Kos), e il bronzo di Elios 
Manzi nei 66 kg ai danni dell'al- 
tro azzurro Matteo Piras. 


GOLF 

IN GIAPPONE OK MIGLIOZZI 

IN RITARDO MANASSERO 

(ber) Buona partenza in Giap- 
pone, nell'ISPS Handa (DP World 
Tour e Japan Tour) per tre degli 
otto azzurri in gara. Sono al 14? 
posto dopo il primo giro Filippo 
Celli, Guido Migliozzi e France- 
sco Laporta, a due colpi dai cin- 
que leader. In ritardo ma in linea 
per superare oggi il taglio Mat- 
teo Manassero e Lorenzo Scalise. 
Compito più difficile invece per 
Edoardo Molinari, Renato Para- 
tore e Andrea Pavan. 


SCI 

GOGGIA, CONTROLLO OK 

«TANTO LAVORO, ZERO PAURA» 

A tre mesi da crac in allenamen- 
to alla gamba destra il recupero 
di Sofia Goggia procede bene. «I 
controlli radiologici mostrano che 
il callo si sta formando, siamo at- 
torno al 70% - racconta -. Tutti i 
frammenti sono rimasti attacca- 
ti e si stanno amalgamando. Or- 
topedici e traumatologo sono fe- 
lici. C'è ancora tanto lavoro, ma 
zero paura». A luglio sugli sci? 


VOLLEY 

TALMASSONS FA FESTA 

È PROMOSSA IN A1 DONNE 

Cda Volley Talmassons FVG con- 
quista una meritata Promozione 
nel massimo campionato, trion- 
fando anche in Gara 2 di Finale 
Playoff Serie A2 Tigotà per 3-0 
contro la Futura Giovani Busto 
Arsizio. 


personali sotto 9”98. Dopo 
volerà a Nassau Bahamas е 
sarà impegnato con gli 
azzurri nella World Relays. 
leri su Instagram ha ricordato 
l'avvenimento mettendo le 
foto di Tortu, Rigali e 
Simonelli, oltre alla sua. 
L'arrivo in Italia il 15 maggio, 
poi l'esordio con un ingaggio 
principesco (si parla di 80 
mila euro) a Roma il 18 
maggio per la Sprint Festival. 
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Vincenzo Nibali analizza 


Venerdì 26 aprile 2024 


il Giro che partirà il 4 maggio 


«Attenti 
al giorno 
di riposo» 


«La giornata di pausa inserita fra 
due tappe di montagna è rischiosa 
per un possibile rilassamento» 


Daniele Tirinnanzi 


arola di Squalo. Il via 

dell'edizione numero nu- 

mero 107 del Giro d'Ita- 

lia da Venaria Reale si av- 
vicina e l'assolo di Tadej Pogacar 
alla Liegi-Bastogne-Liegi ha fatto 
venire l'acquolina in bocca a tut- 
ti gli appassionati. Lo sloveno è il 
grande favorito per vestire la ma- 
glia rosa a Roma il prossimo 26 
maggio: lo sa benissimo Vincen- 
zo Nibali, due volte vincitore del 
Giro nel 2013 e nel 2016, prota- 
gonista tra gli altri della presen- 
tazione in grande stile dell'arri- 
vo a Livigno della carovana rosa 
previsto il prossimo 19 maggio in 
occasione della quindicesima fra- 
zione. «Pogacar sarà il riferimen- 
to del Giro d'Italia, è chiaro a tut- 
ti. Personalmente sono curioso di 
vedere cosa farà Geraint Thomas, 
che ha puntato molto sulla corsa 
rosa nella sua stagione». 


Nibali, che Pogacar vedremo al 
suo primo Giro? 

«Sono certo che sarà aggressi- 
vo sin dalle prime tappe, è il suo 
modo di correre. Credo che pro- 
verà a mettere le cose in chiaro 
sin da subito. Magari sarà inte- 
ressante capire che corsa potrà 
venir fuori dalla seconda setti- 
mana in poi». 


Riuscirà a fare doppietta Gi- 
ro-Tour? 

«A Liegi ha fatto vedere cosa è 
in grado di fare, ma direi di an- 
dar per gradi. Saranno mesi 
lunghi, a livello di condi- 
zione, credo che quello 
che doveva fare Tadej lo 
abbia già fatto. Sicura- 
mente il Giro ci dirà se 

è in grado di fare la dop- 
pietta: ci sarà da capi- 
re, inoltre, come gestirà 
l'avvicinamento al Tour». 


AI Tour of the Alps è tornato 
sul podio un italiano, Antonio Ti- 
beri. L'ultimo ariuscirci prima del 
laziale fu lei nel 2019. 

«Tiberi è un ragazzo che sta sicu- 
ramente crescendo gradualmente, 
dal punto di vista fisico e mentale. 
Sa di aver commesso degli errori 
in passato e mi sembra che si sia 
messo sotto a lavorare. Ho sem- 
pre pensato che fosse un corrido- 
re talentuoso, ma non deve fer- 
marsi: deve continuare a lavora- 
re tantissimo per poter migliora- 
re ancora». 


Chi vede come possibile sorpre- 
saalle spalle di Pogacar? 

«Fare un nome non è semplice ma 
se cè una cosa sicura è che al Giro 
d'Italia qualche sorpresa ci sarà 
sempre». 


ЕЕ, i 
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Thibau Nys, 21 anni, precede Andrea Vendrame (29) allo sprint ANSA 


CICLISMO 


Insieme agli annunciati protago- 
nisti c'è un percorso stuzzicante 
permolti. La tappa numero 15, la 
Manerba del Garda-Livigno, ha 
tutte le caratteristiche per es- 
sere la frazione regina. 

«Sicuramente non sarà uno 
scherzo, d'altronde siamo sui 
5.000 metri di dislivello. Sin dal- 
la presentazione è apparsa come 


«Pogacar sarà 
aggressivo fin dai 
primi giorni, è il suo 
modo di correre» 


frazione da cerchietto rosso, ma 
cé da sottolineare soprattutto la 
distribuzione delle tappe dure: 
sono state dislocate su tutto il 
percorso. Li, però, c'è tutto: lun- 
ghezza (222 km, ndr), altitudi- 
ne, numero di salite. Sarà diffi- 
cilissima». 


E poi il suo posizionamento: il 
giorno prima, la crono di Desen- 
zano del Garda. Poi, il secondo 
giorno di riposo. E subito dopo 
un'altra frazione di montagna 
conarrivo sul Monte Pana. 

«Sono quelli i giorni del Giro, dif- 
ficili soprattutto a livello di ge- 
stione fisica e mentale. La crono 
del giorno prima richiederà uno 


E s 3 
cogli 


sforzo completamente diverso e 
questo potrebbe incidere sul 'mo- 
tore' di tanti corridori». 


Tatticamenteavere ungiornodi 
riposo tra due tappe di alta mon- 
tagna cosa comporta? 

«Cè il rischio di un rilassamento 
mentale, ai miei tempi era fre- 
quente. Il ciclismo di oggi sta 


«Latappadi 
Livigno, con 5.000 
metri di dislivello, 
sarà durissima») 


ha vinto il Giro d’Italia 


cambiando molto anche a livel- 
lo di gestione e questo rischio è 
più basso, ma esiste sempre». 


Tema sicurezza: lei è stato uno 
dei più grandi discesisti in grup- 
po. Crede che nelciclismo attua- 
lecisiaunaminorconsapevolez- 
za del rischio? 

«Oggi si va molto più veloce di 
prima. Credo gli atleti debbano 
sedersi tutti assieme e confron- 
tarsi, trovando un punto comu- 
ne per la sicurezza e per affron- 
tare certe situazioni con più ri- 
spetto verso sé stessi. Inoltre, sta 
a ciascuno imparare a conosce- 
re i propri limiti per non rischia- 
re più del necessario». 


LE CORSE | ANDREA BATTUTO ALLO SPRINT NELLA 2° TAPPA DEL GIRO DI ROMANDIA 


Vendrame generoso, ma vince Nys 


Alessandro Brambilla 


1 Giro di Romandia la le- 
adership di Dorian Go- 

don (Decathlon-Ag2r) è 

urata un giorno. Nella 

corsa elvetica ora е capoclassi- 
fica il figlio d’arte belga Thibau 
Nys, 21еппе della Lidl-Trek, vin- 
citore della seconda tappa Fribur- 
go-Salvan/Les Marecottes davan- 
ti al trevigiano Andrea Vendra- 
me, con Luca Plapp 3° a 4”. La 
tappa (171 chilometri) è stata vi- 
vace grazie alla fuga di Vendra- 
me, Муз, Meurisse, Adrià, Arndt, 
Flynn e Azparren. Sull'erta con- 
clusiva di 7 chilometri sono rima- 
sti al comando Vendrame e Nys, 
raggiunti da Plapp. Nel serrato 
sprint decisivo Nys ha avuto la 
meglio su Andrea, con Plapp, 4° 
è giunto Lipowitz a 14". Quest'an- 


no Vendrame (Decathlon-Ag2r) 
era già arrivato 2? al Trofeo Lai- 
gueglia di febbraio, preceduto da 
Lenny Martinez, e anche merco- 
ledì a Friburgo nella prima tappa 
del Romandia battuto dal coequi- 
pier Godon. «A Friburgo - precisa 
Vendrame, 29 anni - lo staff De- 
cathlon Ag2r aveva puntato tut- 
to Godon. Qui a Les Marecottes 
non ho nulla da rimproverarmi 
poiché la mia condotta di gara 
è stata conforme alle esigenze 
di squadra; lo staff mi ha chie- 


Cambia la classifica: 
Nysdiventa leader 
con quattro secondi 
sull’azzurro 


sto di entrare nella fuga di gior- 
nata e Iho fatto. Tra noi fuggiti- 
vi l'accordo è stato perfetto, poi 
io e Nys abbiamo creato selezio- 
ne sulla salita». Andrea racconta 
lo sprint finale: «Ho affrontato in 
testa la curva a 150 metri dalla 
linea d'arrivo e pensavo che Nys 
non mi avrebbe rimontato. Peró 
ha dimostrato di essere un atleta 
super e ce l'ha fatta». Nys in clas- 
sifica generale ha 4" su Vendra- 
me, 3° è Plapp a 22”, 4° Van Wil- 
der a 25”, 5° Mas a 26”. Vendra- 
me ha la maglia da leader della 
classifica a punti. Oggi crono in- 
dividuale a Oron (15,500 km). 
«Non sono uno specialista del- 
le crono - dice Vendrame -, pro- 
metto altri attacchi nelle ultime 2 
tappe: vorrei tornare dalla Sviz- 
zera con la maglia della classifi- 
ca a punti, mi alzerebbe il morale 


in vista del Giro d'Italia». 
TURCHIA Il danese Tobias Lund 
Andresen ha vinto la quinta tappa 
del Giro di Turchia, Bodrum-Ku- 
sadasi (178 km) precedendo in 
volata Jakobsen, Leitao e il grup- 
po principale. Lund Andresen è 
leader con 14” su Giovanni Lo- 
nardi. 

GP LIBERAZIONE Le ragazze 
elite hanno disputato a Roma il 
Gran Premio della Liberazione 
(96 km). Quattro atlete della Uae 
hanno occupato i primi 4 posti: 
prima Chiara Consonni, seconda 
Silvia Persico, terza Eleonora Ga- 
sparrini e quarta, a un minuto, Fe- 
derica Venturelli. Nel “Liberazio- 
ne” maschile under 23 (138 km) 
si è imposto Davide Donati da- 
vanti ad Andrea Montoli, entram- 
bi della Biesse-Carrera, e 3° Fede- 
rico Biagini (VF Group-Bardiani). 


Vincenzo Nibali, 39 anni, 


nel 2013 e nel 2016 ANSA А 
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Un week end con le giù dal podio. 
Verstappen, a uno splendido Norris e a Perez. 
9P escono sconfitte dopo aver fatto sognare in qualifica. La vittoria va a Toyota 


le Rosse chiudono dietro al solito 
le 49 


In questo numero... ~ 


Ferrari giù dal podio | Imola amara per la Rossa | Toyota a segno in Croazia 
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Il brand svizzero Norgain ha presentato il suo nuovo ambasciatore d'eccezione 


Colpo leggero da campione 


Fabrizio Rinversi 


tan Wawrinka, nato 

a Losanna, è uno dei 

più talentuosi tenni- 

sti che hanno caratte- 
rizzato, in particolare, il de- 
cennio 2010-2020, durante il 
quale, nel 2014 ha raggiunto 
il suo best ranking della clas- 
sifica ATP ossia il n. 3. Vissu- 
to tennisticamente all'ombra 
del suo straordinario conna- 
zionale e collega Roger Fede- 
rer, assieme al quale ha vinto, 
in doppio, il titolo olimpico 
a Pechino nel 2008 ela Cop- 
pa Davis nel 2014, ha sapu- 
to ritagliarsi luminosi coni di 
luce, aggiudicandosi tre tito- 
li del Grande Slam, ossia gli 
Australian Open nel 2014, il 
Roland Garros nel 2015 e gli 
US Open nel 2016, a cui van- 
no aggiunti altri 13 titoli ATP 
Dotato di un rovescio di rara 
bellezza stilistica e di una vis 
agonistica supportata da un 
grande controllo mentale 
del match, Wawrinka, oggi, 
all'alba dei suoi 39 anni, si 
sta ancora esprimendo ad ot- 
timi livelli (é n. 87 del mon- 
do) ed ha dimostrato in piü 
di un'occasione, ed in corri- 
spondenza di seri infortuni, 
di saper risalire la china con 
grande tenacia. Figlio della 
terra delle lancette, Stan é 
oggi il nuovo ambasciatore 
di Norqain: «Sono davvero 
felice di unirmi alla famiglia 
Norqain — ha osservato il ten- 
nista — e di svolgere un ruo- 
lo nella crescita dell'azienda. 


Il tennista elvetico Stan Wawrinka 
indosserà il Wild ONE Skeleton 
a partire da due tornei dello Slam 


Ho testato in campo, sin da- 
gli US Open 2023, il Wild 
ONE Turquoise Skeleton 
e me ne sono innamo- 
rato subito. Mi è sem- 
pre piaciuto indossa- 
re un orologio men- 
tre gioco e nutrivo 
grandi aspettati- 
ve su questo mo- 
dello, date le sue 
eccezionali spe- 
cifiche tecniche». 
Wawrinka ha spo- 
sato in pieno la filo- 
sofia del brand fon- 
dato da Ben Kiiffer 
nel 2018, “my life, my 
way” e promuoverà il nuo- 
vo Wild ONE Skeleton nelle 
versioni Coral e Gecko, du- 
rante due prestigiosi tornei 
del Grand Slam, rispettiva- 
mente, al Roland Garros, a 
maggio, e a Wimbledon, in 
luglio. I Wild ONE Skeleton 
da 42 mm sono connotati da 
una notevolissima resisten- 
za agli urti, a motivo di una 
struttura innovativa che rac- 
chiude una cassa in gomma 
shock absorber posta fra una 
gabbia superiore e inferiore 
realizzata in Norteq nero, un 
esclusivo composito di fibra 
di carbonio ultra-leggero e 
ultra-robusto che può anche 
essere colorato. A sua volta, 
l'involucro in gomma acco- 
glie una cassa interna in tita- 
nio a contenere il movimento 
automatico, il calibro М085 
Norqain, Cronometro Certi- 
ficato, dalla riserva di cari- 
ca di 41 ore, scheletrato ed 
a vista fronte quadrante, dal 
peso di 78 grammi. Specifi- 


catamente il Coral presenta 
dettagli rossi corallo, con le 
estremità delle lancette riem- 
pite con Super-LumiNova X1 
color corallo. Porologio, im- 
permeabile fino a 20 atmosfe- 
re, è completato con cinturi- 
no in caucciù nero, 100% ani- 
mal cruelty-free, con inserto 
in caucciù corallo. 
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Wild ONE Skeleton Coral, 
ispirato alla terra rossa dei 
campi del Roland Garros. Con 
shock-absorber e involucro 

іп Norteq, questo modello 
automatico, certificato COSC, 
fruisce di una garanzia di 

due anni, con possibilità di 
estensione a tre 
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Il tennista elvetico Stan 
Wawrinka, classe 1985, 
vincitore di tre titoli del 
Grande Slam, è il nuovo 
testimonial di Norgain, 
brand fondato nel 2018 da 
Ben Küffer. Indossa al polso 
il Wild ONE Skeleton Coral 


CITIZEN AGGIORNA LA COLLEZIONE SUPER-TITANIO, CON CRONOGRAFI E SOLOTEMPO SU CINQUE CROMIE E CONFERMA IL RUOLO DI BRAND 


Performance ed estetica, ecco le chiavi vincenti 


Le varianti, impermeabili fino a 10 atmosfere, 
accolgono movimenti Eco-Drive e automatici 


Linea Super- 
Titanio di 
Citizen, con 
bracciale, 
impermeabile 
fino a 10 
atmosfere: 

a sinistra, 
Cronografo 
(movimento 
Eco-Drive, 
449 euro); 

a destra, 
Automatico 
(429 euro). 


Pefficienza, la performance 
e, nel contempo, la massima 
attenzione alla sostenibilità 
sono alcune delle linee guida 
primarie per Citizen e l'abbi- 
namento di tutto questo con 
la tecnologia ha dato vita alla 
collezione Super-Titanio, oggi, 
una delle più riconosciute del- 
la Casa giapponese. Tale linea 
presenta, infatti, modelli da 
uomo e da donna caratteriz- 
zati da un peso che è circa la 
metà di orologi omologhi re- 
alizzati in acciaio. 

Questo permette leggerezza e 
comfort, per un impiego che 
può essere sportivo o urban. 
Il Super-Titanio, inoltre, ga- 
rantisce una resistenza agli 
urti 5 volte maggiore a quel- 
la dell’acciaio. 

Un risultato ottenuto da Ci- 
tizen, trattando il titanio con 
la propria tecnologia brevet- 
tata di indurimento superfi- 
ciale, chiamata Duratect: que- 
sta procedura consente an- 


che un elevato livello di fini- 
tura estetica, con l'alternanza 
di superfici lucide e spazzo- 
late su di un’ampia varietà di 
cromie di cassa. Insomma, la 
combinazione tra prestazione 
ed estetica sintetizza alla per- 
fezione un orologio Super-Ti- 
tanio. Le ultime novità della 
linea sono state suddivise in 
tre declinazioni, due con siste- 
ma Eco-Drive, brevettato Citi- 
zen, ed una variante mecca- 
nica. Riguardo le prime, pre- 
sentiamo il Cronografo (449 
euro), realizzato in cinque va- 
rianti di colore (bianco, blu, 
verde bottiglia, verde acqua 
e salmone), con contatori a 


contrasto e lavorazione del 
fondo con motivo granuloso, 
proprio del titanio; la cassa 
da 42 mm in titanio grado 2 
trattato Duratect, incornicia 
un quadrante, protetto da ve- 
tro zaffiro, con scala tachime- 
trica periferica e indici e lan- 
cette luminescenti. 
Impermeabile fino a 10 atmo- 
sfere, impiega un movimento 
Eco Drive a carica luce con ri- 
serva di carica di 9 mesi. Cali- 
bro automatico (42 ore di au- 
tonomia), invece, per il solo- 
tempo con piccoli secondi al 
4/5 e datario al 3 (429 euro), 
da 40 mm, sempre in 5 ver- 
sioni di quadrante “granulo- 
so” (le stesse rispetto al cro- 
nografo, con il grigio al posto 
del bianco). 
Infine, così come il cronogra- 
fo, il bracciale integrato in Su- 
per-Titanio prevede la chiusu- 
ra déployante. 
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Leggera e flessibile, dotata di una suola 
antiscivolo ottimizzata per la massima 
ammortizzazione nella camminata. Avvolgente 
grazie ad un sistema termoformato sul tallone. 


grisport.com 


